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Un’altra vittima sull’Ortles
La tragedia. Una alpinista ceca di 42 anni è precipitata per 100 metri sotto gli occhi 
dei compagni: la salita pericolosa per un leggero strato di neve caduta nella notte > PIleggi a pagina 19 
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Cade sull’Ortles per 100 metri:
muore una alpinista di 42 anni
Tragedia all’alba. La donna, della Repubblica Ceca, era in cordata con 4 amici ed è scivolata sulla Cresta del Coston
I compagni non hanno potuto aiutarla e il suo corpo senza vita è stato recuperato dagli uomini del Soccorso alpino

BRUNO PILEGGI

SOLDA.  Ancora  una  vittima  
sull’Ortles, ancora un tragico in-
cidente in montagna. È accadu-
to ieri, alle prime luci dell’alba, 
quando una caduta per un centi-
naio di metri è costata la vita a 
un’alpinista  ceca  di  42  anni,  
E.S. le sue iniziali, di Praga, im-
pegnata con altri quattro amici 
e compagni di cordata nella sali-
ta ai 3.905 metri della celebre 
vetta delle Alpi Retiche meridio-
nali. 

La comitiva aveva pernottato 
al rifugio Alto del Coston (2.661 
metri di quota) e, appunto alle 
prime ore di ieri, si era messa in 
cammino lungo la Cresta del Co-
ston con l’obiettivo di raggiun-
gere la vetta dell’Ortles. 

L’imprevisto che si è purtrop-
po trasformato in tragedia è av-
venuto a una quota intorno ai 
3.400 metri, verso le 5 del matti-
no. L’alpinista ceca, per cause 
ancora in via di accertamento, è 
probabilmente scivolata senza 
riuscire  a  recuperare  l’equili-
brio e finendo nel  sottostante 
canalone in un volo terribile e 
inarrestabile per un centinaio di 
metri. 

Superato il primo, inevitabile 

momento di choc e di smarri-
mento, i compagni di cordata 
della donna, anche loro arrivati 
in Alto Adige dalla Repubblica 
Ceca e spettatori disperati e im-
potenti  della  tragedia,  hanno  
immediatamente lanciato l’al-
larme mettendo in moto la mac-
china dei soccorsi. 

Sul posto, lungo la via alpini-
stica di  salita all’Ortles,  è so-
praggiunto in pochi minuti l’eli-
cottero d’emergenza Pelikan 2 
con il suo equipaggio di tecnici 
del  soccorso  alpino  e  sanitari  
che hanno individuato in breve 
il corpo senza vita dell’alpinista 
e  l’hanno recuperato a  bordo 
del velivolo con l’aiuto del verri-
cello e l’intervento degli uomini 
del soccorso alpino locale e del 
soccorso alpino della Guardia di 
finanza di Silandro.

Il medico d’emergenza ha ac-
certato che la donna era decedu-

ta sul colpo, durante la caduta. 
Nel ricostruire l’accaduto, le 

forze  dell’ordine  tengono  in  
considerazione  anche  il  fatto  
che nel corso della notte, in alta 
quota, c’era stata una leggera 
nevicata. Le condizioni meteo 
erano poi migliorate, ma è possi-
bile che un lieve strato di nevi-
schio abbia reso più insidiosa la 
via di salita scelta dalla cordata 
della Repubblica Ceca. 

La salma dell’alpinista è stata 
elitrasportata a fondovalle e ri-
composta nel centro della Prote-
zione civile a Solda, da dove su 
un carro funebre è stata poi tra-
sportata alla camera mortuaria 
dell’ospedale di Silandro. 

I  compagni  di  scalata  della  
donna, sani e salvi per quanto 
sotto choc, sono stati riportati a 
valle a loro volta con un succes-
sivo volo effettuato dall’elicotte-
ro Pelikan.

• L’elicottero d’emergenza Pelikan e i soccorritori alla piazzola d’atterraggio e decollo a Solda (foto Pileggi)

UN ANNO DI LUTTI SULL’ORTLES

In giugno la morte di Battisti,
ad aprile 2 vittime sotto la valanga

• Quella di ieri, purtroppo, non 

è la prima tragedia verificata-

si quest’anno sull’Ortles. 

Lo scorso 6 luglio sulla più 

alta montagna della regione 

ha perso la vita un altro alpini-

sta della Repubblica Ceca, 66 

anni, precipitato per oltre 400 

metri lungo la via normale. Lo 

hanno recuperato i soccorrito-

ri inviati sul luogo della trage-

dia dalla centrale d’emergen-

za in seguito alla chiamata 

disperata di aiuto proveniente 

dai tre compagni di scalata. 

Il 18 giugno sempre sull’Or-

tles era morto un alpinista 

trentino di 23 anni, Sebastia-

no Battisti, schiantatosi dopo 

un volo di oltre 500 metri. Il 

giovane stava salendo, assie-

me a un amico, la via del Co-

ston quando, in un passaggio 

molto delicato e piuttosto im-

pegnativo, ha perduto l’equili-

brio.

Una valanga aveva invece col-

pito, travolto e ucciso a fine 

aprile due giovani alpinisti ba-

varesi di 33 e di 35 anni, Flo-

rian Manfred Huber e Martin 

Linzinger. 

•La comitiva aveva 
pernottato al rifugio 
Alto del Coston, 
partendo ieri all’alba 

•La salma è stata 
ricomposta nel centro 
della Protezione 
civile a Solda

•I compagni di cordata
della donna sono stati 
portati a valle,
sotto choc ma illesi
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BOLZANO. Incidente, nel primo 
pomeriggio di ieri, sulla pare-
te est del Catinaccio, lungo la 
via Fantasia. 

Due giovani altoatesini era-
no impegnati in una scalata, 
quando giunti più o meno a 
metà della via, il primo di cor-
data è precipitato. 

È scattato immediatamente 
l’allarme. La centrale del 112 
ha allertato l’elicottero dell’A-
iut Alpin Dolomites che si è le-
vato in volo dalla base di Ponti-
ves. 

Nel giro di pochi minuti l’eli-
cottero con il medico a bordo 
si è portato nella zona dell’in-
cidente  ed  ha  individuato  i  
due alpinisti. 

Entrambi sono stati recupe-
rati con un verricello di cin-

quanta metri. Il ferito che nel-
la caduta ha riportato diversi 
traumi è stato trasferito all’o-
spedale San Maurizio.

Le sue condizioni, in base al-
le prime informazioni, non sa-
rebbero gravi. Ma sono in cor-
so una serie di accertamenti 

per  verificare  con  esattezza  
l’entità di ferite e traumi. 

Il compagno di cordata, ri-
masto illeso ma sotto shock, è 
stato invece accompagnato fi-
no al rifugio Vajolet e da lì è 
sceso a valle.

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

Incidente sul Catinaccio:
brutta caduta per un alpinista 

• L’elicottero dell’Aiut Alpin Dolomites ha recuperato ieri due alpinisti 

I soccorsi. L’Aiut Alpin 
ha recuperato e portato 
all’ospedale San 
Maurizio il ferito
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AUFLÖSUNG

FreiwilligeHelfer immer einsatzbereit
GROSSÜBUNG: Simulation einesGebäudeeinsturzes zeigt gute Zusammenarbeit derRettungsleute –Großeinsatz unter Leitungder Freiwilligen Feuerwehr St. Jakob-Grutzen

BOZEN (pka). Weit mehr als 100
Einsatzkräften waren am Sams-
tag bei einer Großübung auf dem
Gelände der „Salewa World“ in
Bozen-Süd im Einsatz. Das Un-
ternehmen Oberalps war ausge-
wählt wordent, da es sich für eine
Übung gut eignet, wie der Koor-
dinator der Übung und Kom-
mandant der Freiwilligen Feuer-
wehr St. Jakob-Grutzen, Florian

Gruber, erläutert.
„Bei dieser Einsatzübung wa-

ren rund 120 Feuerwehrleute von
9 Feuerwehren des Abschnitts
Bozen beteiligt, außerdem 15
Personen des Roten und Weißen
Kreuzes, 10 von der Hundestaffel
und 5 Bergretter. Zudem standen
ein Hubschrauber der Finanzwa-
che und eine Drohne im Einsatz,
auch die Stadtpolizei unterstütz-
te uns.“ Insgesamt hatten sich an
die 2 Dutzend Einsatzfahrzeuge –
vor allem von der Feuerwehr und
den Rettungskräften des Roten
und Weißen Kreuzes – am Un-
glücksort eingefunden.

Worum ging es aber genau? Si-
muliert wurde ein Teil-Einsturz
des „Salewa-World“-Gebäudes,
der anschließend auch Brände
auslöste. Die sich im Gebäude
befindenden Personen waren
laut Annahme teilweise verschüt-
tet, sie waren verletzt und muss-

ten von den Einsatzkräften, auch
mithilfe von Suchhunden, erst
aufgespürt, kurz versorgt und in
Sicherheit gebracht werden.

Mit Hilfe der Drehleiter der

Freiwilligen Feuerwehr Kaltern-
Markt und des Hubschraubers,
der Einsatzkräfte auf dem Dach
der „Salewa World“ absetzte,
konnten die Helfer in die oberen

Etagen des Gebäudes vordringen
und sich zu den Verunglückten
begeben. Die verletzten Perso-
nen – es waren 15 – wurden von
den Sanitätern in Empfang ge-
nommen und je nach Verlet-
zungsgrad mit einer Prioritäte-
neinstufung versehen und an-
schließenden versorgt.

Koordinator Stefan Werth vom
Weißen Kreuz erklärt, dass es das
Ziel sei, mit wenig Personal so
viel wie möglich Personen zu ret-
ten, also effizient an die Sache
heranzugehen. „Die vorhande-
nen Einsatzkräfte sollen best-
möglich genutzt werden, um die
Verletzten zu betreuen.“ Im auf-
gestellten Zelt wurden 2 Perso-
nen untersucht, die leichte Ver-
letzungen aufwiesen. Die 27-Jäh-
rige Fatima hatte sich auf der Ter-
rasse nahe der Mensa befunden
und wurde von einem Suchhund
aufgespürt, der 14-JährigeMatteo

hatte sich in einem Lagerraum
aufgehalten.

Oberalp-Geschäftsführer
Christoph Engl sagte, dass sein
Unternehmen gerne bereit gewe-
sen sei, das Gebäude zur Verfü-
gung zu stellen, denn so „sindwir
im Ernstfall gerüstet. Außerdem
gibt es ja nicht sehr viele Gebäu-
de dieser Größenordnung. Es
war schon ein Aufwand, da wir ja
unsere Mitarbeiter, die oft sams-
tags arbeiten, aussiedeln muss-
ten.“

Hubert Andres, Sicherheitsbe-
auftragter der Oberalp, meint,
dass es keine Kleinigkeit war, das
Gebäude für diese Übung „fit“ zu
machen. Die Großübung ist je-
denfalls gut gelungen und konn-
te am späteren Vormittag abge-
schlossenwerden.© Alle Rechte vorbehalten
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Auf dem Dach der „Salewa World“ wurden Einsatzkräfte abgesetzt. pka
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Kletterer verletzt
sich an der Schulter
TIERS/POZA/POZZA DI
FASSA (rc). Zu einem Kletter-
unfall wurde der Aiut Alpin
Dolomites gestern gegen 13
Uhr zur Rosengartenspitze
gerufen. In der Nordostwand
war ein Südtiroler Kletterer,
der im Vorstieg unterwegs
war, auf rund der Hälfte der
Route ins Seil gestürzt. Sein
ebenfalls einheimischer Klet-
terkamerad, der den Vorstei-
genden gesichert hatte, konn-
te ihn halten. DerMann hatte
sich allerdings an der Schul-
ter verletzt und kam nicht
mehr weiter. Das Team des
Aiut Alpin barg die Beiden
mit der 50-Meter-Seilwinde.
Den unverletzten Kletterer
setzte es an der Vajolethütte
ab, denmittelschwer Verletz-
ten brachte es ins Bozner
Krankenhaus. ©
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Tschechin stürzt amOrtler ab
UNGLÜCK: FürEvaŠleichertovà (42)kommt jedeHilfe zu spät–VereisteStellewird ihr zumVerhängnis–WeitereEinsätzederBergrettungSulden

VON BURGI PARDATSCHER ABART
. ..................................................

SULDEN. Eine falsche Route
beim Aufstieg auf dem Ortler
wurde am Sonntagmorgen ei-
ne 42-jährigen Tschechin
zum Verhängnis. Eva
Šleichertovà aus Prag stürzte
in einer Rinne 100 Meter in
die Tiefe und konnte nur
mehr tot geborgen werden.

Die Frau war mit eine Gruppe
von Landleuten amMorgen von
der Hintergrathütte auf 2661
Meter Meereshöhe zum Gipfel
des Ortlers aufgebrochen. Die
Bergsteiger wollten ihn über den
Hintergrat erreichen.

Unterwegs passierte ihnen ein
verhängnisvoller Fehler, wie
Christian Knoll von der Suldner
Bergrettung berichtet. „Beim 2.
Schotterfeld auf 3300 Metern
Meereshöhe sind sie geradewei-
tergegangen und in eine Rinne
eingestiegen, statt nach links ab-
zubiegen.“

Auf etwa 3400 Metern Mee-
reshöhe ereignete sich dann das
Unglück. In der Nacht hatte es
im Ortlergebiet geregnet und
aufgrund der kühlen Tempera-
turen hatte sich ein Eisfilm gebil-
det. Eva Šleichertovà dürfte auf

dem vereisten Untergrund aus-
gerutscht sein. Sie verlor den
Halt und stürzte rund 100 Meter
in die Tiefe.

Dabei seien ersten Informa-
tionen zufolge beinahe 2 ihrer
Bergkameraden mitgerissen
worden. Diese konnten sich
aber in letzter Minute noch hal-
ten. Beim Sturz über das felsige
Gelände erlitt die 42-Jährige aus
Prag schwerste Verletzungen.

Ihre Bergkameraden schlugen
gegen 6Uhrmorgens Alarm. Die
Landesnotrufzentrale entsandte
den Notarzthubschrauber Peli-
kan 2, der in Sulden Männer der
Suldner Bergrettung an Bord
nahm und zur Unglücksstelle
flog.

Für Eva Šleichertovà kam jede
Hilfe zu spät. Ihre Leiche wurde
nach Sulden geflogen.Mitweite-
ren Flügenwurden auch ihre ge-
schockten Bergkameraden ins
Tal gebracht.

Im Einsatz standen auch Be-
amte der Finanzwache Schlan-
ders, die die Erhebungen zum
tödlichen Bergunglück aufnah-
men.

Weitere Einsätze für die
Bergrettung Sulden

Am Sonntag mussten die

Suldner Bergretter noch 2 Mal
ausrücken. Am Vormittag unter-
stützten sie den Notarzthub-
schrauber Pelikan 3 bei der Ber-
gung einer Bergsteigerin auf der
Vertainspitze (3545 Meter Mee-
reshöhe) in den Laaser Bergen.
Die Einheimische war gestürzt
und hatte sich Verletzungen im
Gesicht zugezogen. Sie wurde in
das Schlanderser Krankenhaus
geflogen. Beim zweiten Einsatz

mussten sie wiederum mit dem
Notarzthubschrauber Pelikan 3
2 Bergsteigern aus Osttirol am
Ortler zu Hilfe eilen. Einer der
beiden hatte sich beim Aufstieg
über den Hintergrat am Knie
verletzt und konnte nicht mehr
weiter.

Weil die Unglücksstelle im
Nebel war, setzte der Notarzt-
hubschrauber die Suldner Berg-
retter amGipfel auf 3905Metern

Meereshöhe ab, die dann zum
Verunglückten auf 3780 Meter
Meereshöhe abstiegen. Schließ-
lich gelang es, den Verletzten
mittels Winde zu bergen und ins
Tal zu bringen. Er wurde von Be-
kannten für die weitere Behand-
lung nach Lienz in Osttirol ge-
bracht. © Alle Rechte vorbehalten

Im Bild der Gipfel des Ortlers und rot eingezeichnet die Rinne, über die die Tschechin abstürzte. Christian Knoll

BILDER auf 
abo.dolomiten.it

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 10 / 58

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 23.888 | Diffusione: 17.641 | Readership: 121.000 

Data: 05/09/2022 | Pagina: 13
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

Una donna di nazionalità ceca, 
di Praga, di 42 anni, dopo aver 
pernottato  la  scorsa  notte  
presso il rifugio Coston, unita-
mente ad un gruppetto di 4 ani-
ci, stessa nazionalitá, alle pri-
me luci dell´alba di ieri, hanno 
iniziato la scalata dell´lOrtles, 
per raggiungerne la sua cima: 
dopo aver raggiunto i 3400 me-
tri di quota, l´alpinista praghe-
se, E.S. le sue iniziali, per cause 
ancora in via di accertamento, 
da parte degli inquirenti, scivo-
lava lungo il sottostante cana-
lone per un oltre un centinaio 
di metri. 
Lallarme, subito l´anciato dai 
colleghi  che  hanno  assistito  
inermi alla tragedia, ha di fatto 
messo in moto la macchina dei 
soccorritori. 
Sul posto subito è sopraggiun-
to il Pelikan 1 che ha caricato i 
volontari della locale bergeret-
tung ed i militari del soccorso 
alpino della finanza di Silandro 
(nella foto). Purtroppo, al me-
dico di bordo non restava al-
tro che constatare il decesso 

della sfortunata scialpinista.
Secondo indiscrezioni dei soc-
corritori, in alta quota si è veri-
ficata una leggera nevicata, tut-
tavia successivamente le con-
dizioni meteo erano migliora-
te verso il bel tempo. 

La salma dopo essere stata re-
cuperata  a  mezzo  verricello,  
veniva elitrasportata a fondo 
valle, nei pressi del centro del-
la protezione civile di  Solda,  
indi con carro funebre traspor-
tata presso la camera mortua-

ria dell´Ospedale di Silandro. 
L’autorità giudiziaria è stata in-
formata dai militari della Guar-
dia di Finanza di Silandro. Tut-
tavia si sembra che l’attrezza-
tura  delll’alpinista  non  fosse  
adeguata al terreno e che ab-
bia sbagliato percorso, finen-
do su un pendio difficile e da lì 
sia scivolata.
Se la giornata in Alto Adige è 
stata segnata da questa trage-
dia, ieri in Trentino non sono 
mancati gli incidenti.
Fortunatamente  tutti  senza  
gravi conseguenze per i coin-
volti: due di questi hanno coin-
volto dei giovanissimi: un bam-
bino di 6 anni è caduto all’inter-
no di un rifugio in Valle di Fas-
sa, riportando traumi fortuna-
tamente lievi,  mentre al bike 
park della Paganella un tredi-
cenne  è  rimasto  ferito  dopo  
una caduta lungo uno dei trac-
ciati da affrontare in mountain 
bike.
Nei pressi del Roda di Vael un 
tedesco di Dresda è rimasto fe-
rito dopo aver perso il control-

lo della sua vela mentre stava 
volando in parapendio. L'invio 
della propria posizione Wha-
tsApp ai soccorritori  ha per-
messo una localizzazione tem-
pestiva e la Centrale unica di 
Trentino  Emergenza,  con  il  
Coordinatore dell'Area opera-
tiva  Trentino  Settentrionale  
del Soccorso Alpino e Speleolo-
gico, ha richiesto l'intervento 
dell'elisoccorso per il recupe-
ro del paziente, indenne.
Intorno alle 13.45, infine, la cen-
trale unica di Trentino Emer-
genza è stata allertata inoltre 
per una caduta da primo di cor-
data di un 34enne altoatesino, 
impegnato nel nono tiro della 
via Fantasia, sulla parete Est 
del Catinaccio. La Centrale uni-
ca di Trentino Emergenza, con 
il Coordinatore dell'Area ope-
rativa Trentino Settentrionale 
del Soccorso Alpino e Speleolo-
gico ha richiesto l'intervento 
dell'elicottero per recuperare 
l'uomo e il compagno di corda-
ta, coetaneo, entrambi fortuna-
tamente indenni.

◆MONTAGNA In Trentino due infortuni hanno coinvolto bambini di 6 e 13 anni. Nei pressi della Roda di Vael parapendista in difficoltà

Alpinista della repubblica Ceca scivola e muore sull’Ortles
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cinema

Vinci protagonista
a Cortinametraggio
Presentata a Venezia l’edizione 2023, dal 19 al 26 marzo
Gentili: «Ci aspettiamo di superare le produzioni passate»

ROCCA PIETORE

Malore sulla ferrata Eterna 
in Marmolada. Una donna si 
è sentita male, nel primo po-
meriggio di ieri. L’allarme è 
scattato alle 13, dopo di che 
il  personale  dell’elicottero  
l’ha trovata affaticata, disi-
dratata e in preda a una crisi 
di panico. La 48enne di Bel-
linzago (Novara) è stata por-
tata al San Martino. Malore 
per una escusionista anche 
sotto il Piz Boè, sul sentiero 
attrezzato, a 3.100 metri di 
quota. Una 49enne tedesca è 
stata accompagnata all’ospe-
dale di Agordo.

Due  ciclisti  infortunati,  
uno sotto Porta Vescovo, ad 
Arabba e una al rifugio Vene-
zia, nel territorio di Vodo. In-
torno alle 14, un 26enne di 
Bolzano è volato sulle piste , 
battendo la gamba su un sas-
so e riportando un taglio sot-
to il ginocchio, suturato all’o-
spedale di Bressanone. Poco 
prima una 57enne bellunese 
era caduta dalla sua bici con 
pedalata assistita, atterran-
do con la testa e il gomito, sul-
la strada bianca che parte da 
Borca. Era insieme al marito 
ed è  sata  accompagnata  a  
Zoppè dal Cnsas di San Vito.

Un cercatore di funghi è 

scivolato  verso  mezzogior-
no e mezzo, nel bosco sotto 
malga Coltrondo. A dare l’al-
larme uno degli  amici  che 
era con lui. Al 29enne di Pa-
dova è stata diagnosticata la 
frattura di una caviglia, pri-
ma del  ricorso all’ospedale 
di Pieve di Cadore.

Solo  stanchezza,  invece,  
due giovani della provincia 
padovana, che stavano scen-
dendo dal  bivacco Fanton, 
sulle Marmarole e una contu-
sione  a  un  polso  per  una  
58enne veneziana di Noale, 
sul Lagazuoi. —

G.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Soccorso in elicottero

Massimo Tonizzo / VENEZIA 

Cambia parte dei nomi, ma 
non il concetto base che ha 
fatto negli anni la fortuna del 
festival fino a far diventare 
Cortina la patria italiana dei 
cortometraggio. All’hotel Ex-
celsior del Lido, nel corso del-
la mostra del Cinema, è stata 
presentata  l’edizione  2023  
di Cortinametraggio, che si 
terrà  dal  19  al  26  marzo  
2023. Formula consueta, pre-
mi e tipologie di cortometrag-
gi in concorso confermati, a 
variare per la prossima edi-
zione sono alcuni dei volti in 
primo piano del festival. Se 
padrona di casa resta la in-
stancabile  e  insostituibile  
Maddalena Mayneri, la 18a 
edizione  di  Cortinametrag-
gio vedrà come volto princi-
pale la giovane e talentuosa 

Chiara Vinci, che prende il te-
stimone da Ludovica France-
sconi.  Chiara  Vinci,  classe  
1995,  giovane  promessa  e  
volto emergente del cinema 
italiano, sul grande schermo 
si è fatta notare per la sua in-
terpretazione nel film di Da-
niele Luchetti  “Momenti  di 
trascurabile felicità”.  Assie-
me a lei a Venezia prima e sul 
palco di Cortina poi ci sarà 
Niccolò Gentili, direttore arti-
stico della kermesse.

«Per me», ha spiegato, «lo 
scouting è  una professione 
che deve guardare al panora-
ma dei talenti emergenti con 
un’attitudine che è espressio-
ne di intuito e ricerca costan-
te.  Questo  sposa  perfetta-
mente la vocazione del festi-
val e della sua fondatrice». 
Volto noto, infine, anche alla 
presentazione e per la serata 

finale, che vedrà sul palco Ro-
berto Ciufoli, attore e doppia-
tore fondatore della Premia-
ta Ditta, ma la ricchezza del-
le produzioni in cortometrag-
gio in Italia dell’ultimo anno 
fa già pensare a una parteci-
pazione  che  andrà  ampia-
mente a superare quella del-
le edizioni precedenti. 

La sezione riguarderà corti 
narrativi di fiction di naziona-
lità italiana, di diverso gene-
re, di durata non superiore ai 
20 minuti e realizzati nel cor-
so del 2022. «Com’è ormai 
nostra consuetudine»,  spie-
ga  Maddalena  Mayneri,  
«Cortinametraggio si propo-
ne di promuovere il cinema e 
il suo rapporto speciale con 
Cortina, riavvicinando il pub-
blico della regina delle Dolo-
miti  alle  opere più giovani  
della  produzione  destinata  

alle sale e alla cultura cinema-
tografica,  con  un’offerta  
(proiezioni, dibattiti e incon-
tri  a  titolo  completamente  
gratuito) e uno stile di comu-
nicazione  orientato  a  pro-
muovere anche il marketing 
territoriale». 

«Da  direttore  artistico»,  
commenta  invece  Niccolò  
Gentili, «mi aveva molto stu-
pito la nomina anche a padri-
no della nuova edizione ma 
ora affronterò questo doppio 
impegno  con  maggior  vo-
glia. L’anno scorso erano sta-
ti più di quattrocento i corto-
metraggi presentati alla sele-
zione, e penso che in questa 
edizione si arriverà facilmen-
te a superare questo limite. Il 
cortometraggio ha una gran-
de  importanza  nel  mondo  
dei  cinema,  valore  che  sta  
continuando a crescere negli 
ultimi anni, ed ogni piccolo 
film ha una storia a sé, una 
sua valenza, un qualcosa di 
personale da raccontare per 
farsi  apprezzare.  Cortina,  
con la sua unicità, è il luogo 
ed il festival adatto per pro-
muovere questo grande valo-
re aggiunto del cinema italia-
no». Non ancora annunciati, 
invece,  i  componenti  della  
giuria per il 2023, ma, come 
dicono sornioni i presentato-
ri, «aspettatevi grandi nomi, 
dopotutto vi  abbiamo sem-
pre abituati benissimo». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I protagonisti di Cortinametraggio 2023 all’Hotel Excelsior del Lido di Venezia

soccorsi in montagna

Malore in Marmolada
sulla ferrata Eterna:
è grave una donna

pieve di cadore

Mercoledi e giovedì
si celebra la patrona

PIEVE DI CADORE 

Iniziano mercoledì alle 21,  
con il concerto “Omaggio a 
Cesar Frank” le celebrazioni 
per la festa dell’8 settembre, 
ricorrenza della Natività di  
Maria Nascente, patrona di 
Pieve e del Cadore. Protago-
nista della serata sarà il com-
plesso corale Quadriclavio di 
Bologna. Il concerto chiude-
rà la XXIX edizione degli Or-
gani Storici in Cadore. L’ap-
puntamento culturale è sta-
to  messo  in  calendario  
dall’Associazione Organi Sto-
rici, dalla parrocchia, dall’ar-

cidiaconato e dalla Fondazio-
ne Cariverona. Le celebrazio-
ni religiose per la patrona sa-
ranno giovedì alle 10.30 con 
la messa nella chiesa Arcidia-
conale, mentre già alle 8 ini-
zierà l’Ex Tempore di Pittura 
dedicata a Tiziano Vecellio. 
Le opere saranno esposte nel-
le sale del Gran Caffè Tizia-
no, dove sarà inaugurata la 
mostra  dedicata  al  pittore  
Olivo De Polo. La giornata si 
chiuderà  con  una  seconda  
funzione solenne dedicata al-
la Madonna, alle 18.30. —

V.D.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ADELIA DE TOFFOL
ved. Fabris Dario

ILARIO 
TRAMONTIN

24 BELLUNO LUNEDÌ 5 SETTEMBRE 2022
CORRIERE DELLE ALPI

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 12 / 58

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 28.562 

Data: 05/09/2022 | Pagina: 19
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

.

Ha lasciato la borsa poggiata 
su una sedia, al tavolo dove 
aveva appena finito di pran-
zare con sua figlia. È andata 
in bagno e quando è tornata, 
dopo pochi minuti, la borsa 
non c’era più. Portafogli, car-
te di credito, bancomat, do-
cumenti,  soldi,  telefono,  
chiavi di casa e dell’auto: tut-
to sparito. E sua figlia non si è 
accorta di niente, tranne del 
fatto che quando si è chinata 
per dare un po’  d’acqua al  
suo cagnolino, sotto il tavo-
lo, due donne sono entrate 
nel locale per chiedere da be-
re e sono passate molto vici-

ne a lei. «In un attimo è spari-
to tutto e mi sono sentita mo-
rire», racconta ora P. che su-
bito dopo il furto è andata in 
questura e si è sentita dire 
che era la quinta donna a pre-
sentarsi nell’ultima ora per 
denunciare  il  furto  di  una  
borsetta.

Ora il sospetto, alimentato 
proprio da quella  statistica 
improvvisata  allo  sportello  
della questura, è che il centro 
sia  territorio  di  caccia  per  
uno (o una) o più ladruncoli. 
«Nel pomeriggio di sabato so-
no andata al negozio del mio 
operatore telefonico per bloc-

care la sim e chiederne un’al-
tra», va avanti P. «L’impiega-
ta mi ha raccontato che an-
che a lei era successa la stes-
sa cosa pochi giorni prima: 
era seduta al tavolo con altre 
tre amiche, si è distratta un 
attimo e la sua borsa è spari-
ta». E i casi, a parlarne in gi-
ro,  sembrano  moltiplicarsi.  
«Pare che venerdì», insiste la 
signora P. «ci sia stata una raf-
fica di furti di borsette nei lo-
cali. Tra piazze, ghetto e al-
tre zone del centro, insom-
ma, questa banda starebbe 
facendo un colpo dietro l’al-
tro». In attesa di  conferme 
dalle forze dell’ordine, con o 
senza  allarme,  il  consiglio  
per tutte le donne è sempre 
valido: state attente a non la-
sciare borse incustodite, sia 
ai tavoli dei locali che in bici-
cletta  sul  cestino.  Meglio  
averle sempre in spalla o sul-
le gambe. —

FURTI DI BORSE IN CENTRO

Derubata al ristorante
«Ma i casi sono tanti»

Un appartamento riconverti-
to in laboratorio, un servizio 
di  consegna  ecosostenibile,  
possibilità di scelta dei pro-
dotti in un catalogo che com-
prendeva tutte le qualità più 
richieste.  Due  giovani  im-
prenditori tunisini di 16 e 17 
anni avevano fatto tutto per 
bene, a parte la scelta del set-
tore per il loro business, per-
ché lo spaccio di stupefacenti 
è illegale. E nel rione Palestro 
i controlli sono ancora più fre-
quenti che in altre zone. En-
trambi, sorpresi dalla polizia 
in piena attività, sono stati ar-
restati e, su disposizione del-
la Procura presso il tribunale 
per  i  minorenni,  sono stati  
portati al Centro di prima ac-
coglienza per minori di Trevi-
so, in attesa che l’autorità giu-
diziaria stabilisca a quale mi-
sura cautelare dovranno esse-
re sottoposti.

IL FATTORINO
Che intorno a via Palestro ci 
sia un’intensa attività di spac-
cio gestita da un clan di tunisi-
ni, è cosa nota da anni. Perciò 
va considerato di routine il  
controllo che gli agenti della 
Squadra mobile stavano fa-
cendo  nel  quartiere  sabato  
nel tardo pomeriggio. Un ra-

gazzo di 17 anni - già cono-
sciuto  dai  poliziotti  perché  
coinvolto in altri fatti di dro-
ga - stava gironzolando in mo-
nopattino,  apparentemente  
senza meta. Ma quando ha vi-
sto la pattuglia, è scappato, 
ha abbandonato il mezzo e si 
è infilato in una palazzina di 
via Palestro, entrando poi in 
un appartamento. I poliziotti 
sono riusciti a seguirlo e a en-
trare con lui nello stesso ap-
partamento. Ma il  ragazzo,  
che era in anticipo, ha fatto in 
tempo a  raggiungere il  ba-
gno, a buttare qualcosa nel 
wc e ad azionare lo scarico.

IN PIENA ATTIVITÀ
Mentre due agenti immobiliz-
zavano il 17enne, un altro po-
liziotto si è accorto della pre-
senza - in una stanza che do-
veva essere il soggiorno, ma 
che era stata trasformata in 
un laboratorio - di un ragaz-
zo di 16 anni intento a confe-
zionare dosi di stupefacenti. 
Sul tavolo, davanti a lui, ap-
parecchiate in bell’ordine, c’e-
rano droghe di vari tipi e in 
quantità variabili: 50 dosi di 
cocaina erano già state confe-
zionate ed erano pronte per 
la  consegna;  altre  23  dosi,  
sempre di cocaina, dovevano 

essere solo sigillate e altri 28 
grammi della stessa sostanza 
erano ancora in un piatto, in 
attesa di pesatura e confezio-
namento. C’erano poi due pa-
netti di hashish - circa un etto 
e mezzo - avvolti in plastica 
con loghi raffiguranti un ca-
vallo nero e verde e una coro-
na dorata, segno questo, spie-
gano dalla polizia,  della ri-
conducibilità  dello  stupefa-
cente a una partita più grossa 
e a un livello di distribuzione 
più elevato e articolato. E an-
cora, una modica quantità di 
marijuana e 315 euro, pro-
vento dell’attività di spaccio.

L’INDAGINE CONTINUA
Secondo la polizia, i due ra-
gazzi si erano divisi i compiti 
meticolosamente: uno prepa-
rava le dosi nell’appartamen-
to, l’altro andava a fare le con-
segne  in  monopattino.  Fin  
qui le certezze. Le indagini 
proseguono, però, per cerca-
re di individuare il canale di 
rifornimento dei due ragaz-
zi. Sotto esame anche la posi-
zione del proprietario dell’ap-
partamento  di  via  Palestro  
che dovrà chiarire a quale ti-
tolo i due ragazzi potessero 
utilizzarlo fino a farne un la-
boratorio illegale. —

ladri in azione

Forzati i distributori
di bevande e caffé
in Azienda ospedaliera

Incidente in montagna per 
un padovano appassionato 
di micologia. È accaduto ie-
ri in tarda mattinata nel co-
mune di Comelico Superio-
re. Verso le 12.30 il soccorso 
alpino della Val Comelico è 
stato allertato per un cerca-
tore di funghi, che si era fat-
to male dopo essere scivola-
to nel bosco sotto Malga Col-
trondo. A dare l'allarme uno 
degli amici che era in grup-
po con lui. Una squadra, as-
sieme a due soccorritori del-

la guardia di finanza di Au-
ronzo, ha raggiunto in una 
decina di minuti a piedi il 
29enne, dopo aver ricevuto 
dalla centrale le coordinate 
Gps del punto in cui si trova-
va. Immobilizzato il  piede 
per  una  sospetta  frattura  
della caviglia, il ragazzo è 
stato imbarellato e traspor-
tato dove lo attendeva l'am-
bulanza, partita poi con il  
paziente in direzione dell'o-
spedale di Pieve di Cadore. 

Inoltre,  attorno  alle  

16.30,  l'elicottero  dell'air  
service center del soccorso 
alpino  Dolomiti  Bellunesi,  
con due tecnici del soccorso 
alpino di Auronzo, si è diret-
to sulle Marmarole dove, al 
momento di scendere dal Bi-
vacco Fanton lungo il sentie-
ro, due escursionisti si era-
no bloccati stanchi e incapa-
ci di proseguire. I soccorrito-
ri hanno aiutato i due ragaz-
zi, un ventenne di Mestrino 
e un 19enne di Rubano , a sa-
lire a bordo e sono stati la-
sciati a valle. Una squadra 
del  soccorso  alpino  della  
guardia di finanza di Corti-
na è invece salita all'uscita 
delle Gallerie del Lagazuoi 
per  un'escursionista  58en-
ne di Noale (Ve) che si era 
fatta male a un polso. —

ROSARIO PADOVANO 

La droga sequestrata dalla polizia in un appartamento di Palestro adibito a laboratorio da due tunisini

BLITZ DELLA POLIZIA A PALESTRO

Droga take-away, due minorenni in manette
Un appartamento riconvertito in laboratorio: un 16enne preparava le dosi, un 17enne le consegnava in monopattino

La scorsa notte sono stati for-
zati i distributori di caffè e bi-
bite nell’area vicina al repar-
to di Cardiologia del mono-
blocco. I ladri sono entrati in 
azione quando i corridoi si so-
no svuotati. L’obiettivo, natu-
ralmente, erano le monetine 
che si raccolgono nelle mac-
chinette per le pause caffè dei 
lavoratori  e  degli  stessi  pa-
zienti. 

L’accaduto è stato segnala-
to ai carabinieri e sono in cor-
so  accertamenti  da  parte  
dell’Azienda  Ospedale  Uni-
versità per capire l’entità del 
danno. Non è la prima volta 
che i distributori di merendi-
ne e bevande sono presi di mi-
ra,  succede all’ospedale ma 
anche in altri uffici pubblici. 
L’obiettivo sono appunto le  
monete  che  si  raccolgono  
all’interno  delle  macchinet-
te.—

E.SCI L’ingresso dell’ospedale in via Giustiniani 

in montagna

Soccorsi un giovane 
e tre escursionisti

incidente

Abbattuto
il nuovo palo
della Ztl
in via Dante

È stato appena sistemato e 
già abbattuto. È il palo che, in 
via Dante, centro città, dovrà 
sostenere la telecamera per 
la vigilanza sulla Ztl. A causa-
re  l’incidente  è  stata  con  
ogni probabilità la svista di 
un automobilista; improbabi-
le infatti l’atto vandalico. (la 
foto è stata tratta da Face-
book).

LUNEDÌ 5 SETTEMBRE 2022
IL MATTINO

19PADOVA
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CASTELFRANCO

Sull’asfalto nessun segno di 
frenata, di gomme che lascia-
no la loro impronta perché il 
conducente ha cercato di cor-
reggerne la traiettoria. Solo il 
ciglio della strada ricorda la 
sbandata della Fiat Punto fini-
ta prima nel fosso e poi nel 
campo con cinque ragazzi a 
bordo. Uno di loro, Riccardo 
Gallo, 19 anni, dipintore di 
Veternigo (Santa Maria di Sa-
la),  è  stato  sbalzato  fuori  
dall’auto ed è morto sul col-
po. Riccardo era figlio del tito-
lare di  una nota bottega di  
“barber shop” a Castelfranco, 
Al volante c’era la fidanzata 
di Riccardo.

Erano le 4.30 di domenica. 
L’incidente è avvenuto lungo 
la Noalese all’altezza del civi-
co 60 a Noale, poco prima di 
Briana. I ragazzi - in auto, ol-
tre alla coppia, tre amici di 
19, 18 e 17 anni, tutti di Santa 
Maria di Sala - stavano tor-
nando a casa dopo aver tra-
scorso la serata alla discoteca 

Parco dei Principi di Noale. Al-
la guida dell’auto c’era la fi-
danzata di Riccardo che non 
ha ancora compiuto 20 anni. 
Dopo l’incidente, come avvie-
ne di prassi dopo ogni inciden-
te grave, le è stato prelevato il 
sangue per controllare se gui-
dasse sotto l’effetto di alcol o 
sostanze  stupefacenti.  Sarà  
indagata per omicidio strada-

le. 
I primi a intervenire sono 

stati alcuni abitanti delle case 
che sorgono nei pressi del luo-
go dell’incidente. I testimoni 
ha sentito le grida di dispera-
zione di una ragazza. Grida e 
richieste di aiuto per il fidan-
zato che, inerme, giaceva sul-
la terra del campo, immobile. 
Poi sono arrivati i carabinieri 
e i sanitari del Suem. Inutili i 
soccorsi per Riccardo. I colpi 
ricevuti nell’impatto lo aveva-
no ucciso. 

A quanto pare è stato sbal-
zato fuori dal finestrino aper-
to perché non avrebbe avuta 
allacciata la cintura di sicurez-
za. Gli altri ragazzi non han-
no riportato conseguenze fisi-
che e sono usciti dall’auto con 
le proprie gambe. Sotto choc, 
ricordano ben poco. Anche la 
ragazza alla guida della Pun-
to - l’auto è intestata a suo pa-
dre - non è riuscita a spiegare 
cosa sia successo. Non ricor-
da  perché  all’improvviso  la  
macchina abbia sbandato ver-
so sinistra, invaso la corsia op-

posta, poi sia finita nel fossa-
to e quindi nel campo, cappot-
tata.  Sentita  dai  carabinieri  
sul posto, non ha saputo forni-
re una spiegazione. Del resto 
era sconvolta e non ricordava 
praticamente nulla. 

Di sicuro la velocità era so-
stenuta visto l’impatto con il 
terreno. Quanto corressero i 
ragazzi  è  difficile  stabilirlo  
senza una perizia. Anche per-
ché sull’asfalto non ci sono se-
gni di frenata. Nulla di nulla 
che possa far intendere che la 
conducente abbia cercato di 
correggere la traiettoria della 
Punto una volta che questa 
ha sbandato. E questo fa pen-
sare che, oltre alla velocità, 
considerata anche l’ora della 
tragedia,  a  innescare  l’inci-
dente ci sia stato anche un col-
po di sonno. 

Oggi il magistrato di turno 
deciderà se far eseguire l’au-
topsia sul corpo del ragazzo e 
stabilire quindi con precisio-
ne le cause di morte. Il pubbli-
co ministero potrà anche di-
sporre altri accertamenti tec-
nici sull’auto per determinare 
la velocità della Punto. 

«Con Riccardo oggi avrem-
mo guardato la gara di Formu-
la Uno, era un appassionato 
di motori e velocità. Non rie-
sco a realizzare cosa possa es-
sere  successo»,  dice  Mirco  
Gallo, il papà di Riccardo, che 
non riesce a trattenere le lacri-
me mentre parla del terribile 
incidente.  Riccardo  viveva  
con la famiglia, la mamma Va-
lentina il papà Mirco che fa il 
barbiere a Castelfranco e i fra-
telli  Alex e Veronica, in via 
Cainazzi a Veternigo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MONFUMO

Ai blocchi di partenza il con-
corso “Upvivium -  Biosfera 
gastronomica a km 0”, il per-
corso enogastronomico lega-
to alle Riserve della Biosfera 
che vedrà protagonista  an-
che l'area del Massiccio del 
Grappa. Ben 26 le squadre 
che hanno deciso di mettersi 
in gioco per l’ideazione e le 
preparazioni gastronomiche 
di piatti tipici del territorio. 
Tre  le  province  coinvolte:  
Treviso, Vicenza e Belluno. E 
90 gli iscritti coinvolti: risto-
ratori,  agriturismi,  aziende  
agricole e aziende artigiane 
trasformatrici  di  prodotti  
agro-alimentari che alla fine 
sfideranno, a suon di piatti fu-
manti, i colleghi delle Riser-
ve delle Biosfere Appennino 
Tosco-Emiliano,  del  Delta  
Po, Sila, Isole di Toscana, Val-
camonica ed Alto Sebino. 

Le ricette presentate sono 
il frutto del lavoro sinergico 
tra i  vari  componenti  delle 
squadre ed ha visto l'utilizzo 
dei prodotti tipici locali: i for-
maggi del Grappa, Morlacco 
e Bastardo, la carne di coni-

glio, funghi, le mele di Mon-
fumo e le castagne; oltre alla 
farina di mais Poncio, i fagio-
li Gialèt e il Tartufo nero del 
Grappa. A far da contorno ai 
piatti preparati dai ristorato-
ri locali ci sono i vini dell'area 
pedemontana: bianchi e ros-
si provenienti da vitigni au-
toctoni. «Come Regione ap-
poggiamo in pieno l'iniziati-
va che vede coinvolta tutta 
l'area del Grappa - ha com-
mentato l'assessore regiona-
le Federico Caner - Le bellez-
ze storiche e paesaggistiche 
ben si sposano con l'enoga-
stronomia. È proprio con que-
ste iniziative che si possono 
intercettare ed incentivare i 
flussi turistici».

Fino al 16 ottobre sarà pos-
sibile degustare, presso i loca-
li aderenti all'iniziativa, i piat-
ti preparati dai ristoratori. La 
selezione  delle  ricette  che  
rappresenteranno l'area del-
la Riserva della Biosfera del 
Monte Grappa si svolgerà a 
Villa Fietta il 24, 25 e 26 otto-
bre prossimi. In quei giorni, 
gli chef avranno a disposizio-
ne 90 minuti per presentare 
4 porzioni da sottoporre alla 
giuria. Solo 4 di loro accede-
ranno alla sezione finale che 
si terrà il 10 novembre duran-
te la cena di gala a Villa Fiet-
ta, sede dell’Istituto Maffioli 
di Pieve del Grappa. —

TONI VENTURATO 

pieve del grappa

Dopo tre mesi e mezzo
si torna a cercare anziana

PIEVE DEL GRAPPA

Su richiesta della Prefettura, 
sono riprese le ricerche di Va-
leria Rosato, la signora 88en-
ne scomparsa da Crespano 
del Grappa lo scorso 15 mag-
gio.  Sabato  le  squadre  del  
Soccorso alpino della Pede-
montana del Grappa si sono 
concentrate  nelle  zone im-
pervie boschive di Castelcuc-
co, mentre vigili del fuoco e 
Protezione civile verificava-
no le aree adiacenti più pros-
sime all'abitato. Due tecnici 
del Gruppo forre del Soccor-
so alpino e speleologico Ve-

neto sono inoltre scesi lungo 
il torrente Musone, partendo 
dalla latteria. Ieri mattina e 
oggi  le  perlustrazioni  sono  
proseguite in altre aree di ri-
cerca. —

PIEVE DEL GRAPPA 

Le comunità energetiche pos-
sono essere una soluzione lo-
cale per il problema globale 
dell’energia: è questo il mes-
saggio che arriva dal primo 
appuntamento  del  “Tempo  
del Creato” che si è tenuto al 
centro Don Chiavacci di Cre-
spano. A lanciarlo don Gian-
ni Fazzini, sacerdote della co-
munità  Laudato  Si’,  racco-
gliendo anche l’adesione del-
la diocesi.

A confermarlo il  vescovo 
Michele Tomasi che ha parte-
cipato alla giornata inaugura-
le: «La conversione ecologi-
ca  passa  anche  attraverso  
creatività ed entusiamo. Agi-
re con piccole azioni rappre-
senta un modo nuovo e com-
pleto di espressione di fede, 
della  bellezza  dell’incontro  
con Cristo, dell’incontro tra 
di  noi.  Quando  facciamo  
qualcosa di bello insieme per 
la bellezza e per la bontà del 
Creato,  stiamo  veramente  
meglio.  Questo  bene  può  
quindi diventare contagioso. 
E questo è l’unico contagio 
che auguro a tutte le nostre 

comunità».
Le  comunità  energetiche  

sono realtà che mettono in 
comune il consumo di ener-
gia proveniente da fonti rin-
novabili,  come gli  impianti  
fotovoltaici. La giornata ha 
visto anche la presentazione 
del progetto di un percorso 
botanico  naturalistico  per  
una didattica inclusiva, che 
si snoda su una lunghezza di 
460 metri nei pressi del cen-
tro Chiavacci, strutturato su 
quattro grandi rosoni e com-
posto da piante e erbe offici-
nali, mentre negli spazi e nel-
le aiuole laterali sono distri-
buite alcune piante citate nel-
la Bibbia. Nel percorso è inse-
rito anche l’Arboreto, forma-
to da piante che caratterizza-
no i boschi del Grappa, con 
particolare riguardo alle resi-
nose o conifere.

Il prossimo appuntamento 
sarà la presentazione del li-
bro  “Don  Paolo  Chiavacci,  
profeta  dell’ambiente”  al  
Teatro Accademico di Castel-
franco il 12 settembre; poi il 
19 settembre al Cfp di Fonte 
l’ incontro su “Buone prati-
che”; il 26 settembre a Trevi-
so al Collegio Pio X la presen-
tazione del messaggio dei ve-
scovi  per  la  Giornata  del  
Creato; e infine il 1° ottobre 
la messa di ringraziamento 
al duomo di Castelfranco. —

DAVIDE NORDIO 

tragedia sulla noalese

Auto fuori strada dopo la discoteca
muore a 19 anni, al volante la fidanzata
Riccardo Gallo era figlio di Mirco, noto barbiere di Castelfranco. Abitava insieme alla famiglia a Veternigo
Sarebbe stato senza cinture: è stato sbalzato in un campo. Illesa la ragazza e altri tre amici sulla Punto

Il luogo dell’incidente, a Briana sulla Noalese (foto Pòrcile) 

l’iniziativa

Biosfera del Grappa
sfida il resto d’Italia
a colpi di gastronomia

Ai blocchi di partenza
il percorso “chilometri zero”
con 90 locali e aziende
del Massiccio. Finali nel galà
di novembre a Villa Fietta

Valeria Rosato

Il convegno

«Problema energia?
Vanno sviluppate
di più le comunità»

Al centro Don Chiavacci
di Crespano del Grappa
anche il vescovo Tomasi
«La conversione ecologica
passa per la creatività»

Riccardo Gallo, la vittima

LUNEDÌ 5 SETTEMBRE 2022
LA TRIBUNA

23PROVINCIA
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Tanja Ariis / ARTA TERME

Va in pensione la dottoressa 
Maddalena Garbetta, da anni 
unico medico di famiglia di Ar-
ta Terme. Seguiva 1.400 pa-
zienti. Si cerca da mesi un sosti-
tuto, ma per ora nulla da fare. 
Gli  assistiti  stanno  cercando  
tra i medici in servizio in altri 
paesi. 

Garbetta una volta alla setti-
mana era in servizio anche a 
Zuglio, dove i cittadini hanno 
a disposizione anche un altro 
medico. Ad Arta Terme invece 
accoglieva i pazienti 5 volte la 
settimana. La dottoressa gode 
di grande stima in paese. «A lei 
a nome di tutta la comunità di 
Arta Terme – sottolinea il sin-
daco, Andrea Faccin– va il più 
sentito ringraziamento per il 
lavoro svolto con professiona-
lità e umanità in questi anni». 
Faccin segnala che quando la 
sua Amministrazione ha cerca-

to «una collocazione per il ser-
vizio ambulatoriale, visto che 
il Comune non ha spazi propri, 
la dottoressa Garbetta, e la rin-
graziamo per questo, ci ha con-
cesso in comodato d’uso gra-
tuito gli spazi di sua proprietà 
che ha sempre utilizzato per 
l’ambulatorio con l’accollo da 
parte del  Comune delle sole 

spese delle utenze. Il Comune 
a sua volta metterà l’ambulato-
rio a disposizione del medico o 
medici che vorranno utilizza-
re questi  spazi». Il  problema 
ora è chi sostituirà Garbetta. 
«A giugno – spiega Faccin– la 
dottoressa ci ha preannuncia-
to il  suo prossimo pensiona-
mento. Come amministrazio-
ne ci siamo mossi subito con 
l’Asufc per cercare una soluzio-
ne. Siamo in contatto ora con i 
referenti  dell’azienda  sanita-
ria, coi medici di di famiglia 
del  territorio,  coi  farmacisti.  
Siamo preoccupati che non si 
sia ancora trovato un medico, 
si tratta di un servizio fonda-
mentale da garantire specie in 
territorio montano. Si sono va-
gliate diverse soluzioni, sem-
pre con l’Asufc, con diversi me-
dici che si sono detti interessa-
ti a ricoprire almeno un ruolo 
temporaneo in attesa del ban-
do dell’azienda sanitaria. L’ul-
timo sembrava cosa fatta: un 
dottore in pensione aveva da-
to una pre-disponibilità, però 
poi per motivi personali non 
ha accettato. Frattanto l’Asufc 
innalzerà provvisoriamente il 
numero di utenti che possono 
gestire i medici presenti nei co-
muni contermini. Come ammi-
nistrazione ci stiamo muoven-
do per ricercare anche noi di 
contattare eventuale persona-
le interessato, sempre in accor-
do con Asufc che ringraziamo 
per l’impegno. In questi giorni 
ho parlato con decine di medi-
ci e continueremo la ricerca. 
Quando verrà fatto il bando di 
assegnazione definitivo di Asu-
fc, ci auguriamo che arrivi un 
medico in pianta stabile». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

tarvisio

Guardie alla frontiera:
ricordato il loro sacrificio

Maddalena Garbetta

arta terme

La dottoressa Garbetta
è andata in pensione
1.400 senza assistenza
Come medico di famiglia prestava servizio anche a Zuglio
Da mesi si sta cercando un sostituto che ancora manca

chiusaforte

Distorsione alla caviglia
soccorsa una 60enne 

I rappresentanti delle associazioni ieri alla cerimonia di Tarvisio

Alessandro Cesare
/ TARVISIO

È stato celebrato il sacrifi-
cio delle Guardie alla fron-
tiera  (Gaf)  protagoniste,  
nella  notte  dell’8  settem-
bre, del primo episodio del-
la resistenza di truppe ita-
liane all’invasore tedesco. 

Una cerimonia organiz-
zata dalla patronessa Gaf 
Giovanna Maggioni davan-
ti al monumento della base 
logistica  addestramento  
della caserma Italia. Tra i 
presenti, il sindaco Renzo 
Zanette, il comandante Na-
tale Romeo (che ha messo 
a disposizione gli spazi uti-
lizzati  durante la cerimo-
nia), il presidente dell’Asso-
ciazione  nazionale  fanti  
d’arresto  Alvidio  Caneve-

se,  i  rappresentanti  delle  
forze dell’ordine e delle as-
sociazioni  d’arma.  Hanno 
partecipato anche alcuni fa-
migliari delle Gaf di stanza 
alla  caserma  Italia  nel  
1943. 

«Il loro sacrificio – ha det-
to Maggioni – deve farci ri-
flettere ancora di più sul va-
lore della libertà, che an-
che oggi viene messo in di-
scussione. Il nostro compi-
to è quello di far conoscere 
la storia e trasmetterne i va-
lori alle nuove generazio-
ni». Un fatto, quello della 
caserma Italia, che per Za-
nette «non va dimenticato, 
in quanto portatore di valo-
ri morali per la difesa dei 
quali molti uomini hanno 
perso la vita». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Stava scendendo da Forca 
Disteis, a quota 2200 metri, 
sopra l'altopiano del  Jôf  di  
Montasio, quando si è procu-
rata una forte distorsione a 
una caviglia, che le ha impe-
dito di proseguire il cammi-
no. E così, a un’udinese di 60 
anni in gita sulle montagne 
di Chiusaforte, ieri, poco do-
po le 14.30, non è rimasto 
che chiedere aiuto. A interve-
nire sono stati gli uomini del-
la stazione di Cave del Predil 
del Soccorso alpino assieme 
ai militari della Guardia di fi-
nanza con l'elicottero della 
Protezione civile. Portata a 
valle la donna è stata conse-
gnata ai sanitari del 118 giun-
ti con un'ambulanza.

LUNEDÌ 5 SETTEMBRE 2022
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ

19TOLMEZZO - TARVISIO - CARNIA
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Volontariato

Catena umana
per salvare una vita
Altruismo,Volontariato,
Professionalità: tre paroleper
salvareuna vita.Ringrazio tutte
lepersone cheDomenica 14
agosto, durante la corsanon
competitivadelGirodel Lago in
Notturna,hannocontribuito a
salvareuna vita.
Ilmioprimoringraziamento va
ai duepartecipanti della gara,
entrambi infermieri, cheperun
caso fortuito (ma
provvidenziale) eranopochi
metri dietro al signore che si è
sentitomale; congrande
altruismoeprofessionalità, si
sono fermati ehannoprestato
subito i primi soccorsi.Avoi il
miograzie.Unaltro sentito
ringraziamento lo rivolgo al
SoccorsoAlpino, arrivato subito
sul luogoattrezzatodi
defibrillatore, indispensabile in
questi casi. Avoi lamia stima, e

ilmiograzie. La vostra presenza
è semprepreziosa. Ringraziodi
cuoreancheunaltro
partecipantedella gara,medico
cardiologo, che con tanta
professionalitàhaprestato le
curenecessarie. La sua
presenza, proprio inquella
corsa, proprio inquelmomento,
è stata unacoincidenzadavvero
pienadi “speranza”.A lei
dottore, lamia piùprofonda
gratitudine.Un ringraziamento
èdoverosoal personale
volontario in servizio
nell’ambulanzadellaCroce
VerdediAlleghe, per la velocità
di risposta, per comesi sono
adoperati al sostegnodel
personalemedico che era già sul
luogo, e per affrontare sempre
conserietà e competenza il loro
serviziodi volontariato.Grazie
davvero.Grazie all’equipaggio
dell’Ambulanzadel Suemdi
Agordo, e all’elicotterodeiVigili
del FuocodiTrento, perché
senzadi loro, i trasporti in
ospedali lontani sarebbero
davverodifficili: la loro
professionalità è indiscutibile.A
voi ilmiopiù sincerograzie, per
quello che fate e avete fatto.
Grazie a tutti i partecipanti della
gara, alle persone “comuni” che
passavanodi làper caso, grazie
a chiunqueabbia contribuito al
Soccorso, anche solo reggendo

un telo, o deviando il traffico
pedonaleper agevolare i
soccorritori. Spesso si
dimenticaquanto sia
importante il “Volontariato”
nellenostre vallate, quanto sia
necessarionell’Agordinopoter
contare supersone che regalano
il loro tempoallaComunità.Ma
questa vicendahadimostrato
quanto sia invece
fondamentale. Sperodi cuoredi
nonaverdimenticatonessuno
di quelli che, partecipandoa
questa catenaumanadi
altruismo, volontariato e
professionalità, hanno
permesso che la vita di unuomo
venisse salvata.Avete fatto
qualcosadiGRANDE.
CristianDeToni
Capogruppoalpini
Alleghe

Beatificazione

Albino, figlio
delle Dolomiti
ALBINOLUCIANI: Figlio delle
Dolomiti Figlio dellaTerra
PatriarcadiVeneziaPapadi
RomaParroco epadrePer tutta
la vita La sua straordinarietàÈ
la sua semplicità In lui si
abbraccianoBontà e saggezza Il
suo sproneèFede e lavoro.
gsacco22

Vinigo:
bellezza?

Lettere
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PIEVE DEL GRAPPA
SPARITA A MAGGIO
NUOVE RICERCHE
Da sabato mattina sono
riprese le ricerche di Valeria
Rosato, l’88enne scomparsa
da Crespano del Grappa il 15
maggio senza più lasciare
alcuna traccia di sè. Le
squadre del Soccorso alpino
della Pedemontana del
Grappa si sono concentrate
nelle zone impervie boschive
di Castelcucco, mentre vigili
del fuoco e Protezione civile
verificavano le aree più
prossime all’abitato. Due
tecnici del Gruppo forre del
Soccorso alpino e speleologico
Veneto sono inoltre scesi
lungo il torrente Musone,
partendo dalla latteria. Le
ricerche, finora senza esito,
sono continuate anche nella
giornata di ieri. L’anziana, 168
centimetri, corporatura esile,
occhi marroni, capelli grigio
chiari, quando si è allontanata
da casa indossava una felpa di
colore grigio con una vestaglia
rossa/bordeaux.
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•• È di tre morti il pesante
bilancio degli incidenti di
montagna del fine settima-
na: un ragazzo di 14 anni del-
la provincia di Varese è dece-
duto in Svizzera, e due coeta-
nei sono ricoverati in gravi
condizioni; mentre due don-
ne sono morte, una in Valle
d'Aosta, l'altra in Alto Adige.
Il ragazzo era in gita con una
comitiva in zona Capanna
Scaletta, nel comune di Ble-
nio, nel Canton Ticino. Se-
condo una prima ricostruzio-
ne, è caduto mentre cammi-
nava su un sentiero, scivolan-
do per circa 100 metri e tra-
volgendo un altro 14enne,
che faceva parte dello stesso
gruppo, anche lui residente
in provincia di Varese. Un
coetaneo svizzero, che non fa-
ceva parte della comitiva, ha
cercato di soccorrere i due ra-
gazzi ed è precipitato pure

lui. I due giovani feriti sono
stati trasportati in elicottero
all'ospedale di Lugano, e so-
no ricoverati in condizioni
gravi. Un'escursionista qua-
rantenne, Paola Gallo Bal-
ma, una nota fotografa che
aveva vinto numerosi premi,
di Rivarolo Canavese è morta
in val d'Ayas: è precipitata da
un costone roccioso nella zo-
na del Corno Bussola. Il cor-
po è stato avvistato e recupe-
rato domenica mattina du-

rante un sorvolo con l'elicot-
tero da parte del Soccorso al-
pino valdostano. A dare l'al-
larme sabato sera è stato un
amico che non l'ha vista ritor-
nare a valle dopo l'escursione
sul Corno Bussola: si tratta di
una gita non particolarmen-
te impegnativa ma sabato nel-
la zona c'erano le nuvole bas-
se che potrebbero aver reso
difficile l'individuazione del
sentiero. Paola Gallo Balma
era una. L'altra vittima è una
alpinista ceca di 42 anni che
ha perso la vita durante la sca-
lata dell'Ortles. Poco dopo
l'alba, la donna stava salendo
verso la vetta quando nei
pressi della Forcella Coston
ha perso l'equilibrio ed è pre-
cipitata nel vuoto per un cen-
tinaio di metri. L'allarme è
stato lanciato da un compa-
gno di cordata. Sul posto so-
no intervenuti il soccorso al-
pino e l'elisoccorso Pelikan,
ma l'alpinista aveva riportato
ferite gravissime nella cadu-
ta, morendo sul colpo.  •.

TRAGICOWEEKENDSi trattadi duedonneedi un ragazzodi14anni

Incidenti inmontagna
Il bilancio è tremorti
Ledisgrazie inSvizzera,Valled’AostaeAltoAdige
Tra i deceduti la famosa fotografaPaolaGalloBalma

GianlucaVannucchi
ROMA

Vald’AostaPaolaGalloBalma

ds: f59a503d-3463-493e-ace9-9e6f21b9c991
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•• Avventura a lieto fine
per Mara, un cane setter in-
glese, caduta ieri mattina in
una voragine profonda oltre
20 metri e salvata dai vigili
del fuoco che l’hanno recupe-
rata.

L’incidente è successo in
una zona boschiva impervia
di via Pila, nel territorio di
Arcugnano: il cane, mentre
era in giro con il suo padro-
ne, e forse mentre stava rin-
correndo qualche animalet-
to, è scivolato nel dirupo. Il
proprietario, compreso che
non sarebbe riuscito a rag-

giungere la bestiola e che il
setter non sarebbe stato in
grado di risalire da solo, ha
dato subito l’allarme al 115. I
pompieri arrivati in breve da
Vicenza con il personale di
prima partenza e con gli spe-
cialisti del Saf (il nucleo Spe-
leo alpino fluviale), hanno
predisposto la calata di un
operatore che, agendo in si-
curezza, ha raggiunto il ca-
ne.

Mara si è fatta docilmente
imbragare e insieme all’ope-
ratore hanno risalito il diru-
po. Il cane, spaventato ma sa-
no e salvo, è stato subito ri-
consegnato al felice padrone
che ha assistito preoccupato
a tutte le operazioni di recu-
pero.  •. MatteoCarollo

©RIPRODUZIONERISERVATA

ARCUGNANO Il complesso interventodei pompieri ieri inun’area impervia lungoviaPila

Il setter scivola e cade nel dirupo
Mara è salvata dai vigili del fuoco
Il canestava inseguendo
unaltroanimalequando
è finitonel crepaccio. Il
padronehachiestoaiuto

IlsalvataggioMaraconilvigiledelfuocochel’harecuperataneldirupo
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•• È di tre morti il pesante
bilancio degli incidenti di
montagna del fine settima-
na: un ragazzo di 14 anni del-
la provincia di Varese è dece-
duto in Svizzera, e due coeta-
nei sono ricoverati in gravi
condizioni; mentre due don-
ne sono morte, una in Valle
d'Aosta, l'altra in Alto Adige.
Il ragazzo era in gita con una
comitiva in zona Capanna
Scaletta, nel comune di Ble-
nio, nel Canton Ticino. Se-
condo una prima ricostruzio-
ne, è caduto mentre cammi-
nava su un sentiero, scivolan-
do per circa 100 metri e tra-
volgendo un altro 14enne,
che faceva parte dello stesso
gruppo, anche lui residente
in provincia di Varese. Un
coetaneo svizzero, che non fa-
ceva parte della comitiva, ha
cercato di soccorrere i due ra-
gazzi ed è precipitato pure

lui. I due giovani feriti sono
stati trasportati in elicottero
all'ospedale di Lugano, e so-
no ricoverati in condizioni
gravi. Un'escursionista qua-
rantenne, Paola Gallo Bal-
ma, una nota fotografa che
aveva vinto numerosi premi,
di Rivarolo Canavese è morta
in val d'Ayas: è precipitata da
un costone roccioso nella zo-
na del Corno Bussola. Il cor-
po è stato avvistato e recupe-
rato domenica mattina du-

rante un sorvolo con l'elicot-
tero da parte del Soccorso al-
pino valdostano. A dare l'al-
larme sabato sera è stato un
amico che non l'ha vista ritor-
nare a valle dopo l'escursione
sul Corno Bussola: si tratta di
una gita non particolarmen-
te impegnativa ma sabato nel-
la zona c'erano le nuvole bas-
se che potrebbero aver reso
difficile l'individuazione del
sentiero. Paola Gallo Balma
era una. L'altra vittima è una
alpinista ceca di 42 anni che
ha perso la vita durante la sca-
lata dell'Ortles. Poco dopo
l'alba, la donna stava salendo
verso la vetta quando nei
pressi della Forcella Coston
ha perso l'equilibrio ed è pre-
cipitata nel vuoto per un cen-
tinaio di metri. L'allarme è
stato lanciato da un compa-
gno di cordata. Sul posto so-
no intervenuti il soccorso al-
pino e l'elisoccorso Pelikan,
ma l'alpinista aveva riportato
ferite gravissime nella cadu-
ta, morendo sul colpo.  •.

TRAGICOWEEKENDSi trattadi duedonneedi un ragazzodi14anni

Incidenti inmontagna
Il bilancio è tremorti
Ledisgrazie inSvizzera,Valled’AostaeAltoAdige
Tra ideceduti la famosafotografaPaolaGalloBalma

GianlucaVannucchi
ROMA

Vald’AostaPaolaGalloBalma
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•• Si stava allenando sulla
parete di roccia quando è ca-
duto e si è rotto una gamba.
L’incidente si è verificato ieri
attorno alle 11, alla Falesia
San Lorenzo. Si tratta di un
giovane 26enne residente a
Roncà che si stava calando
dopo essere salito su un mo-
notiro, una via d’arrampica-
ta generalmente molto bre-
ve. Per cause in corso di ac-
certamento, il giovane è pre-
cipitato a terra da un’altezza
di cinque, sei metri. A causa
del «salto», ha riportato una
probabile frattura ad un arto
inferiore.

Sul posto alle 11,40 è inter-
venuto il Suem 118 con due
mezzi: un’ambulanza infer-

mierizzata e poi anche con l’e-
lisoccorso che è riuscito ad at-
terrare non molto lontano
dalla falesia. Lo scalatore è
stato recuperato dal persona-
le sanitario, l’ha immobilizza-
to e poi l’ha trasportato con
l’elicottero all’ospedale Polo
Confortini di Borgo Trento
in codice giallo, dunque con
ferite guaribili.

È stato allertato anche il soc-
corso alpino di Verona per
un eventuale supporto nel re-
cupero e poi per assistere il
freeclimber di Roncà duran-
te il trasporto con l’ambulan-
za se l’elicottero non fosse riu-
scito a scendere, ma non è
stato necessario. Trovandosi
il luogo dell’incidente a po-
chi minuti dalla strada di ac-
cesso, il personale sanitario è
riuscito a trasportare il giova-
ne con l’aiuto dei suoi amici

e, dopo avergli prestato le pri-
me cure, lo hanno trasferito
attorno a mezzogiorno sull’e-
licottero di Verona emergen-
za. Quindi l’elisoccorso si è le-
vato ed è volato a Borgo Tren-
to.

Alla falesia San Lorenzo di
Soave è stata ricavata una pa-
lestra di roccia per allenare
rocciatori e freeclimbers,
all’interno di un piccolo anfi-
teatro roccioso, risultato di
una cava di calcare destinata
all’industria, oggi dismessa.
Questa roccia è costituita in
modo particolare da organi-
smi dell’Eocene e dell’Oligo-
cene, fino a 66 milioni di an-
ni fa, dotati di guscio calca-
reo.

Quindi le prese nelle vie di
arrampicata sono particolar-
mente pungenti a causa dei
gusci delle conchiglie e degli

antichi crostacei e a chi le ar-
rampica viene chiesta una
buona dose di forza nelle di-
ta e di equilibrio. Inoltre la
presenza di appigli arroton-
dati e scivolosi, allena ad ave-
re un discreto livello di forza
nelle braccia.

La falesia San Lorenzo, vici-
na all’uscita del casello di
Soave dell’autostrada A 4, si
trova nei pressi della località
Montetondo, salendo da via
Cortese. È frequentata in par-
ticolare come palestra per
scalatori veronesi, vicentini,
mantovani, padovani e bre-
sciani.

Caduta da cavallo Sempre
ieri mattina l’elicottero e
l’ambulanza di Verona emer-
genza sono intervenuti an-
che a Passo Fittanze, vicino

ad Erbezzo per una persona
caduta da cavallo mentre sta-
va cavalcando lungo un sen-
tiero. In un primo momento,
l’incidente sembrava molto
serio ed è stato così inviato
l’elicottero dalla centrale ope-
rativa del 118. Al termine dei
soccorsi, operati sul posto
dal personale sanitario, la
persona infortunata è stata
trasportata con l’elicottero in
codice giallo all’ospedale di
Borgo Trento dove è stato ri-
coverato per svolgere alcuni
esami. •.

SOAVE-ERBEZZOUn’altrapersonaècadutadacavallo lungounsentieroaPassoFittanze

Giovane precipita per 5metri
e si ferisceallapalestradi roccia
Il ventiseienneèstato trasportato inospedaleperunasospetta frattura

SoccorsiL’elicotterodel118inazioneper2interventi traErbezzoeSoave

Arrampicatoreinazione

ZenoMartini

ds: bb75cd10-6107-4750-abe6-a811845971d5

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 21 / 58

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 39.643 | Diffusione: 31.072 

Data: 05/09/2022 | Pagina: 5
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

■ È di tre morti il bilan-
cio degli incidenti di montagna 
nel fine settimana. Un ragazzo 
di 14 anni della provincia di Va-
rese  è  deceduto  in  Svizzera,  
mentre due coetanei sono rico-
verati in gravi condizioni. Il ra-
gazzo era in gita con una comiti-

va  in  zona  Capanna  Scaletta,  
nel  Canton  Ticino.  È  caduto  
mentre camminava su un sen-
tiero, scivolando per 100 metri 
e travolgendo un coetaneo dello 
stesso  gruppo  e  uno  svizzero,  
precipitato nel tentativo di soc-
correrli.  I  feriti,  trasportati  in  
elicottero all’ospedale di Luga-
no, sono in gravi condizioni.
Una escursionista e fotografa di 
Rivarolo Canavese, Paola Gallo 
Balma, 40 anni, è morta in val 
d’Ayas, precipitando da un co-
stone roccioso del Corno Busso-
la, sopra Estoul (Brusson). Do-

po  l’allarme  di  un  amico  che  
non la vedeva rientrare a valle, 
il corpo è stato recuperato do-
menica mattina durante un sor-
volo con l’elicottero del Soccor-
so alpino valdostano.
L’altra vittima è una alpinista di 
42  anni  proveniente  dalla  Re-
pubblica Ceca che ha perso la vi-
ta ieri mattina durante la scala-
ta dell’Ortles. Poco dopo l'alba, 
la donna stava salendo verso la 
vetta,  a  3.905  metri  di  quota,  
quando nei pressi della Forcella 
Coston di  dentro  ha perso l’e-
quilibrio ed è precipitata.

Il

Montagna fatale per tre escursionisti
in Svizzera, Val d’Aosta e Alto Adige

Paola Gallo Balma

Bilancio drammatico
Le vittime dei tre incidenti

sono un ragazzo di 14 anni

e due donne di 40 e 42 anni

Gravi altri due ragazzini

ROMA
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PIAZZATORRE

Malore, soccorso
sul monte Cavallo

La  VI Delegazione Orobica 
del Soccorso alpino è stata 
mobilitata ieri verso le 17 per 
soccorrere un uomo che si è 
sentito  male nella zona del 
monte Cavallo. Le squadre 
sono partite, in supporto al-
l’elisoccorso di Como di 
Areu. L’uomo  è stata carica-
to a bordo e portato in ospe-
dale in codice giallo.
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L’omicidio

Ucciso a colpi di pistola
mistero nel Canavese

Fatmir Ara aveva 43 anni, impresario edile di origine albanese. Era scomparso da venerdì
Era ai domiciliari, il delitto potrebbe essere maturato negli ambienti della criminalità 

k Il ritrovamento I carabinieri sul luogo dell’omicidio

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Cristina Palazzo

È un’incognita la morte di Fatmir 
Ara, albanese di 43 anni, trovato 
senza vita a San Carlo Canavese sa-
bato pomeriggio. Il corpo dell’uo-
mo, scomparso dalla sua abitazio-
ne a Mathi, nel Torinese, dove era 
agli arresti domiciliari e dove ve-
nerdì non è rientrato, era abban-
donato a terra nell’erba in un cam-
po in aperta campagna. Accanto 
all’uomo, gli investigatori avrebbe-
ro trovato tutti i suoi effetti perso-
nali, i suoi documenti e il cellula-
re. Sul corpo i segni di diversi col-
pi, non è chiaro se siano tutti di ar-
ma da fuoco o se sia stato picchia-
to o colpito con altri oggetti. 

L’uomo,  titolare  della  “Nuova  
Edile”,  piccola  ditta  individuale  
con sede a Mathi, risultava scom-
parso dal pomeriggio di venerdì, 
quando la moglie ha presentato la 
denuncia ai carabinieri. Il giorno 
dopo c’è stato il ritrovamento del 
corpo da parte dei militari della 
Compagnia di Venaria con i colle-
ghi di Ciriè che avevano avviato le 
ricerche. Il sopralluogo nel campo 
è stato eseguito dalla sezione inve-
stigazioni scientifiche del nucleo 
investigativo di Torino. In quelle 
ore il corpo potrebbe essere stato 
lasciato in balìa delle intemperie, 
che  potrebbero  aver  alterato  la  
scena del delitto. Bisognerà atten-
dere ulteriori accertamenti per ca-

pire se il 43enne sia stato ucciso 
nel campo o se il delitto sia avve-
nuto altrove e poi sia stato traspor-
tato lì il corpo dopo la morte. 

L’allarme è scattato quando ve-
nerdì, dopo la mattinata che sem-
brerebbe  essere  trascorsa  nella  
normalità, Fatmir Ara non si è pre-
sentato ad alcuni  appuntamenti  
che aveva fissato nel pomeriggio. 
L’uomo era al regime degli arresti 
domiciliari  e  poteva  uscire  solo  
con un permesso per andare a la-

vorare, sia in ufficio a Mathi che 
sui cantieri per i lavori, e poi dove-
va rientrare a casa, dove però ve-
nerdì non ha fatto ritorno. Quello 
che è accaduto in quelle ore o chi 
abbia incontrato al momento re-
sta un mistero su cui si stanno con-
centrando le indagini dei carabi-
nieri, coordinati dalla procura di 
Ivrea, dalla procuratrice capo Ga-
briella Viglione e dalla pm Elena 
Parato. Sarà importante anche il 
cellulare per ricostruire eventuali 
ultime telefonate o scambi di mes-
saggi. La salma dell’uomo è alla ca-
mera mortuaria di Chivasso: biso-
gnerà attendere l’esito dell’autop-
sia per capire a quando risale la 
morte e quale sia stato il colpo di 
grazia. 

Al momento si stanno valutan-
do tutte le ipotesi ma non si esclu-
de che il delitto possa essere matu-
rato negli ambienti della criminali-
tà. Fatmir Ara aveva alcuni prece-
denti per reati contro il patrimo-
nio e per possesso di armi abusivo, 
motivo per cui finì in un processo 
davanti al tribunale di Ivrea con 
un esponente delle forze dell’ordi-
ne a cui aveva chiesto di controlla-
re nella banca dati eventuali inda-
gini a suo carico. Alcuni anni fa 
l’ex compagna lo aveva segnalato 
per maltrattamenti e percosse. Un 
passato per cui stava ancora pa-
gando il conto con la giustizia ai 
domiciliari. 

Da inizio anno sono 47 
le persone morte 

sulle cime piemontesi 
L’ultima sabato sera 

trovata morta
nel Cuneese

«Persona  e  artista  straordinaria»  
nota per la sua «instancabile voglia 
dello scatto migliore». In tanti non 
riescono a credere alla notizia della 
morte della  fotografa Paola Gallo 
Balma, 40 anni, cresciuta a Rivaro-
lo Canavese ma nota ben oltre il Pie-
monte per la sua capacità di «trova-
re l’anima» dietro l’obiettivo della 
macchina  fotografica.  Sabato  era  
partita per una gita ai laghi di Pala-
sinaz, nel territorio di Brusson in 
Valle d’Aosta, ma non è rientrata co-
sì l’amico ha lanciato l’allarme. Il 
corpo dell’escursionista è stato av-
vistato dai soccorritori  ieri  matti-
na, forse è precipitata per circa 200 
metri dal corno Bussola.

Era laureata in Architettura al Po-
litecnico di Torino e si era avvicina-
ta  alla  fotografia  da  autodidatta,  
passione a cui aveva dedicato gli ul-
timi anni, nel 2019 con il progetto Il 
Gaucho Pol in Argentina - per cui si 
è classificata prima nella sezione 
portfolio al Mifa 2021- e nel 2020 
con “C’eravamo tanto amati”, rac-
conto nelle Cinque Terre, in Ligu-
ria, a Corniglia. Molti conoscevano 
la sua passione per la montagna, 
che sabato le è costata la vita: il sen-
tiero non è considerato particolar-
mente impegnativo ma pare ci fos-
se nebbia. 

«Serve massima attenzione. Que-
st’anno notiamo che ci sono meno 
persone in alta montagna, un calo 
del 40 per cento nei rifugi in alta 
quota, fenomeno per cui credo ab-
bia inciso l’incidente della Marmo-
lada, ma più persone nelle quote 
più basse», racconta Paolo Comu-
ne,  direttore  del  soccorso  alpino  
valdostano.

Sono giorni difficili anche sulle 
montagne piemontesi. Nel 2022 il 
numero degli interventi ha subito 

un calo «ma il mese di agosto è in 
controtendenza»,  racconta  Luca  
Giaj Arcota, presidente del soccor-
so alpino e speleologico piemonte-
se. Da inizio anno sono 47 le perso-
ne  morte  sulle  cime  piemontesi,  
l’ultima vittima sabato sera: Simo-
ne Toselli, 42 anni di Cavallermag-
giore, padre di due bimbi e impiega-
to di banca, è stato trovato senza vi-
ta nei boschi di Prazzo, nel Cunee-
se  grazie  alla  localizzazione  Gps.  
Era andato a cercare i funghi quan-
do potrebbe essere precipitato. 

Dal 23 agosto sono 22 i fungaioli 
soccorsi,  4  morti.  «La ricerca dei  
funghi è un’attività che ogni anno 
provoca numerosi incidenti ma ci 
sono regole che andrebbero rispet-

tate», continua il  presidente.  «In-
nanzitutto basta con l’immaginario 
del fungaiolo con gli stivali di gom-
ma, meglio le calzature adeguate. 
Ed è bene, oltre a controllare il me-
teo e conoscere la zona, andare in 
compagnia o, se proprio non si vuo-
le rivelare il posto dove ci sono i fun-
ghi, perlomeno lasciar detto dove 
si va o un foglietto nell’auto». In ge-
nerale da inizio anno sono diminui-
ti gli interventi: sono stati 902 inter-
venti,  ben al  di  sotto dei  993 del 
2021 e dei 1.188 del 2020, quando 
con il lockdown ci fu il boom della 
montagna «e notiamo più attenzio-
ne alle chiamate ai soccorsi, l’uten-
te ci contatta quando ha davvero bi-
sogno». — c.pal.

Furto all’interno della residenza uni-
versitaria Edisu San Liborio, nel cuo-
re di Torino in via San Domenico. Ve-
nerdì  ignoti  sono entrati  nell’aula  
dove erano stati sistemati gli effetti 
personali dei ragazzi a fine anno, in 
attesa di tornare per la ripartenza 
delle lezioni.  «Sono almeno 40 gli  
studenti che hanno subito il furto - 
racconta Antonio Ostuni, il rappre-
sentante della residenza -. Avevamo 
già sollevato i dubbi quando ci ave-
vano chiesto di usare l’aula per la-
sciare tutte le nostre cose. Non ci  
sentiamo tutelati dall’ente. Queste 
situazioni, come rischiare ogni an-
no di  cambiare  residenza,  pesano 
sul  nostro  benessere».  Informato  
dell’accaduto  il  presidente  Edisu  
Alessandro Ciro Sciretti ha spiegato 
che «sono entrati anche nell’asilo vi-
cino. Spiace constatare l’insicurez-
za della nostra città». Sulla sicurez-
za interna, «la struttura rispetta tut-
ti gli standard richiesti, noi non pre-
vediamo guardie armate anche per 
maggior serenità degli studenti». — 
c.pal.

Paola Gallo 
Balma, 40 anni, 
di Rivarolo 
Canavese, era 
appassionata
di fotografia 
e anche 
appassionata 
di sport e 
montagna, 
dove ieri è stata 
trovata senza 
vita

Via San Domenico

Studenti vittime
di un furto
all’interno

della residenza
Fatmir Ara 
aveva 43 anni. 
Era un 
imprenditore di 
origine 
albanese ed era 
scomparso da 
casa il 2 
settembre 
scorso. Il suo 
corpo è stato 
ritrovato privo 
di vita in un 
campo

Fotografa
e architetta

Torino Cronaca

©RIPRODUZIONE RISERVATA

kSoccorso Quest’anno più persone nelle quote basse

Incidenti ad alta quota

Picco di interventi
in montagna ad agosto
“Serve più attenzione”

La vittima
dell’omicidio

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Movida torinese

Ripetuti spari
da scacciacani

in diretta Twitch
a San Salvario

Spari in diretta Twitch nel cuo-
re di San Salvario, a Torino. Atti-
mi di paura sabato sera per dei 
colpi di pistola, a salve, sparati 
nella movida del quartiere tori-
nese, che sono stati ripresi dalla 
diretta dello streamer e youtu-
ber Dankol83 che stava girando 
i  video  per  la  piattaforma  di  
stream, proprio in uno dei loca-
li vicino a via Saluzzo dove sono 
stati esplosi gli spari.

Almeno sette se ne contano 
nel video, non ci sono danni o fe-
riti ma tanta paura per chi li ha 
sentiti. È successo poco dopo le 
21, diverse le chiamate al centra-
lino per segnalare il rumore. I re-
sidenti hanno sentito più colpi 
e hanno avvisato le forze dell’or-
dine. Sono intervenute diverse 
pattuglie del commissariato di 
polizia per verificare cosa stes-
se accadendo e hanno potuto 
accertare che si trattava di una 
pistola scacciacani. Non è chia-
ro perché siano stati  esplosi  i  
colpi, se ci sia dietro una lite,  
ipotesi che al momento sembra 
esclusa  dagli  investigatori.  —  
c.pal.

Il corpo dell’uomo era 
abbandonato a terra 
nell’erba in un campo 
in aperta campagna 

Evidenti i segni di 
colpi d’arma da fuoco

kScassinata
I segni dell’effrazione alla residenza

pagina 4 Lunedì, 5 settembre 2022
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GIANNI GIACOMINO

I l cadavere era in un prato 
ai margini del bosco ad 
una cinquantina di metri 
dalla  piccola  strada  di  

asfalto che arriva alla borga-
ta  di  Ronchi  Ceretti,  nella  
campagna  che  separa  San  
Carlo  da  Vauda  Canavese.  
Ma per gli investigatori Fat-
mir  Ara,  un  imprenditore  
43enne di origini albanesi, re-
sidente a Mathi, potrebbe an-
che  essere  stato  giustiziato  
da un’altra parte con diversi 
colpi di pistola e poi gettato 
nella boscaglia. E, prima, pro-
babilmente pure picchiato a 
sangue. Forse per punire uno 
sgarro.

«Per ora possiamo dire che 
sul corpo dell’uomo sono sta-
ti ritrovati “diversi segni” ma, 
solo  ulteriori  accertamenti,  
ci  consentiranno  di  essere  
più  precisi»  puntualizza  la  
dottoressa  Gabriella  Viglio-
ne,  procuratore  capo  di  
Ivrea. Ad indirizzare i carabi-
nieri della Compagnia di Ve-
naria a San Carlo Canavese 
sarebbero state alcune chia-
mate che segnalavano la pre-
senza di un’auto station wa-
gon di colore blu parcheggia-
ta da due giorni a pochi metri 
da dove è poi stato rinvenuto 
il corpo di Ara. Quello che, in 
zona, da molti era conosciuto 
come «Miri» e che, da giorni, 
non rispondeva più al telefo-
nino cellulare. Ai militari, a 
parte le segnalazioni è stato 
sufficiente effettuare un con-
trollo di localizzazione del te-
lefonino per scoprire quello 
che era successo. Anche per-
ché gli inquirenti stavano cer-
cando l’imprenditore già da 
diverse ore. Da quando, ve-
nerdì  scorso,  dopo  essere  
uscito di casa alle 7,30 per 
raggiungere gli operai in un 
cantiere del basso Piemonte, 
aveva  fatto  perdere  le  sue  
tracce. Non era mai arrivato 
sul lavoro. 

In un primo tempo gli inqui-
renti  hanno  anche  pensato  
ad  un’evasione  perché  il  
43enne – in seguito ad una 

condanna a tre anni per spac-
cio di sostanze stupefacenti ri-
mediata lo scorso luglio in tri-
bunale ad Ivrea – ora stava 
espiando la pena ai domicilia-
ri. Insomma poteva lavorare, 
ma poi doveva tornare a ca-
sa,  dove  lo  attendevano  la  
sua seconda compagna e due 
bimbi piccoli. Altri due figli 
Ara li aveva avuti da un matri-
monio precedente. E adesso, 
con la nuova famiglia, sem-
brava aver trovato un equili-
brio. Ma, sicuramente, non si 
era allontanato del tutto dal 
mondo della malavita che lo 
aveva già portato in carcere 
altre volte. Nel 2019 perché, 
durante  una  perquisizione  
nella casa di Mathi, venne tro-
vate in possesso di trapani, 
martelli pneumatici e due Ro-
lex che erano stati rubati. E 
poi nel maggio di due anno fa 
i  carabinieri  smantellarono  

un’organizzazione di italiani 
e albanesi che rifornivano di 
cocaina tutta la piazza del Ci-
riacese, delle Valli di Lanzo e 
del Basso Canavese. Gli inve-
stigatori riuscirono ad appu-
rare che il sodalizio era in gra-
do di rifornire 250 clienti «fis-
si» per un giro d'affari di circa 
600 mila euro l'anno reinve-
stiti anche per l'acquisto di im-
mobili  all'estero.  E «Miri» -  
che all’epoca aveva ottenuto 
in gestione una pizzeria a Ci-
riè  -  sarebbe  stato  il  capo.  
Quello che adesso cercheran-
no di chiarire le indagini so-
no come ha trascorso gli ulti-
mi giorni Ara e, soprattutto, 
chi ha incontrato. Una mano 
agli investigatori potrebbe ar-
rivare dall’analisi del telefoni-
no  cellulare,  recuperato  in  
una tasca dei pantaloni indos-
sati dalla vittima. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO

In giro a San Salvario con 
una scacciacani. L’altra sera 
intorno alle 22 un uomo, se-
guito dai servizi di psichia-
tria, ha esploso alcuni colpi 
con l’arma giocattolo in via 
Saluzzo.  Sono  intervenuti  
gli agenti della polizia: l’uo-
mo è stato denunciato. Un te-
stimone, che abita a San Sal-
vario, ha assistito alla scena. 
«Ero appena uscito di casa - 
racconta – L’uomo che lo ha 
fatto è uscito dal portone e 
ha iniziato a sparare a caso. 
Ho sentito sei colpi, ma pen-
savo fossero petardi o un fuo-
co di artificio, quindi ho tira-
to dritto». Pochi minuti do-
po, tornando, «ho visto che 
tutti erano affacciati ai bal-

coni. Era arrivata anche la 
polizia nel frattempo, dicen-
do a tutti di stare in casa e 
aspettare fino a che la situa-
zione non si fosse calmata. 
Tutto è durato una mancia-
ta di minuti». 

L’episodio sono anche sta-
ti trasmessi live, quasi per ca-
so, da uno youtuber torine-
se, Dankol, che fa continue 
dirette da un fondo che si tro-
va  proprio  in  via  Saluzzo:  
una «vetrina» sul quartiere 
con le telecamere sempre ac-
cese, che ha ripreso tutto. Du-
rante l’intervento della poli-
zia qualcuno è anche salito 
sulle volanti. «A San Salva-
rio non c'è più tutela, il no-
stro lavoro diventa sempre 
più difficile. Come possiamo 
garantire la sicurezza quan-
do gli stessi uomini dello Sta-
to vengono sbeffeggiati co-
sì», commenta Antonio Per-
na, segretario del Sap. La sce-
na è stata fotografata dai bal-
coni. «In tanti anni di servi-
zio stiamo andando sempre 
peggio», conclude. B. B. M. —
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ALESSANDRO PREVIATI

«Paola era un’artista straordi-
naria.  Uno  spirito  libero».  
Sconvolti dal dolore, amici e 
colleghi di lavoro ricordano 
così Paola Gallo Balma, foto-
grafa  freelance  di  Rivarolo  
Canavese che, sabato pome-
riggio, ha perso la vita in Val-
le d'Aosta, nella zona dei la-
ghi Palasina. Aveva 40 anni.

Sabato era salita in solita-
ria sul Corno Bussola, il mon-
te della Val d’Ayas che sovra-

sta i laghi. Escursione non im-
pegnativa, alla sua portata. 
Aveva deciso di salire in quo-
ta da sola. 

A dare l’allarme, in serata, 
è stato un amico che non l'ha 
vista tornare. Il soccorso alpi-
no ha inviato diverse squadre 
e le ricerche, nella notte, si so-
no affidate anche ad un dro-
ne. All'alba si è alzato in volo 
l'elicottero: il corpo della do-
na ragazza è stato ritrovato 
sotto il Corno Bussola. Avreb-
be fatto un volo di quasi 200 

metri.  Saranno  gli  accerta-
menti della guardia di finan-
za di Cervinia a fare luce sulla 
dinamica dell'incidente:  sa-
bato pomeriggio, in quella zo-
na, c'erano nuvole particolar-
mente basse che potrebbero 
aver reso difficile l'individua-
zione del sentiero. 

La notizia, in Canavese, si 
è diffusa nella tarda mattina-
ta di ieri, quando è stato pos-
sibile effettuare il riconosci-
mento del corpo, recuperato 
e trasportato dal soccorso al-

pino all'ospedale di Aosta. A 
Rivarolo, insieme ai genitori 
e alla sorella, Paola Gallo Bal-
ma ha vissuto per tanti anni. 
Si era laureata in architettu-
ra al Politecnico e in quegli 
anni aveva scoperto la passio-

ne per la fotografia. Una pas-
sione  che,  da  autodidatta,  
aveva  alimentato  facendo  
emergere tutto il suo talento. 
Annoverava  collaborazioni  
con studi di architettura e, so-
prattutto, decine di fotogra-

fi. A novembre 2019 era par-
tita l’Argentina, viaggiando 
in Patagonia, tra Buenos Ai-
res e Bahia Blanca, fino ad ar-
rivare ad Ushuaia. Al ritorno 
aveva partecipato a numero-
si concorsi fotografici con il 
progetto «Il gaucho Pol» risul-
tando, tra gli altri riconosci-
menti,  prima classificata al 
Mifa  2021,  selezionata  al  
Photofestival di Milano con 
l’esposizione a Palazzo Piro-
la e  primo premio al  sesto  
Portfolio sul Po di Torino, de-
cima tappa di Portfolio Italia. 

Negli ultimi anni ha vissu-
to in Liguria. «Bisogna cre-
dere sempre ai propri sogni 
ed  aspirazioni.  Con  impe-
gno e dedizione, i risultati 
possono arrivare a qualsiasi 
età» diceva. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

San Salvario

Spara in strada
con un’arma
scacciacani
denunciato

È intervenuta la polizia

Fatmir Ara, 43 anni, per tutti «Mi-
ri», era un imprenditore edile che 
viveva a Mathi da molto tempo. 
Era di origini albanesi. Da sempre 
gli investigatori lo ritenevano un 
punto di riferimento per la malavi-
ta albanese nel Torinese, grazie 
anche al  suo passato legato al  
traffico di  stupefacenti a livello 

nazionale.  Ma non solo.  «Miri» 
era anche finito nei guai per pos-
sesso abusivo di armi e, una vol-
ta, per essersi allacciato abusiva-
mente alla rete dell’energia elet-
trica. Qualche anno fa, l’uomo era 
stato condannato a tre anni con ri-
to  abbreviato  in  tribunale  ad  
Ivrea per  una storia  che aveva 
coinvolto anche un appartenente 
alle forze dell’ordine. Durante il  
processo per droga l’uomo aveva 
sempre  sostenuto  di  essere  
estraneo ai fatti, di essere vittima 
di un’omonimia. Fatmir Ara, più 
di una volta, gli aveva chiesto di 
controllare nella banca dati se c’e-
rano indagini a suo carico. Pure il 
militare,  parecchio  intimorito,  
per quella tentata rivelazione di 
segreto d’ufficio, venne condan-
nato a 2 anni e 2 mesi. G.GIA. —
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Pa o l a G a l l o B a l m a aveva 4 0 a n n i , e ra o r i g i n a r i a d i R iva ro l o 

Muore durante l’escursione in Val d’Ayas
“Addio alla fotografa delle montagne”

Omicidio a San Carlo Canavese: un piccolo imprenditore di origini albanesi trovato cadavere in una strada di campagna

Torturato e ucciso a colpi di pistola
il giallo dell’impresario trafficante

Fatmir Ara, 43 
anni, piccolo im-
prenditore edile
di origini albanesi
viveva a Mathi

Paola Gallo Balma, fotografa freelance era anche architetta

IL PERSONAGGIO
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Datato Anni 30, lo ha restituito il ghiacciaio a 3.000 metri sopra Balme
ora è conservato tra i vestiti e gli oggetti del Museo delle guide alpine

GIANNI GIACOMINO 

Chissà a chi apparte-
neva il vecchio sci in 
legno che,  qualche 
giorno fa, un’escur-

sionista ha ritrovato alla base 
del Passo del Collerin, intor-
no ai tremila metri di quota, 
sulle montagne di Balme. Lo 
ha restituito il ghiacciaio che, 
poco per volta, si sta ritiran-
do. Di sicuro, come racconta 
un marchio impresso a fuo-
co, c’è che venne acquistato a 
Torino nel negozio «Alberto 
Marchesi» di via Santa Tere-
sa 1. «Era una sartoria ma-
schile aperta nel 1895 ed an-
cora operante negli Anni 40 - 
illustra il museologo ed esper-
to di storia dell’alpinismo Al-
do Audisio - una delle attività 
della ditta era l’abbigliamen-
to e la rivendita di attrezzatu-
re  per  gli  sport».  E  poi  c’è  
un’altra curiosità: «Come ci 
dice un altro marchio a fuoco 
l’attrezzo venne fabbricato a 

Oslo dalla LH Hagen & C, la 
datazione è sicuramente post 
1924 perché la capitale nor-
vegese assunse l’attuale deno-
minazione in quell’anno, pri-
ma infatti si chiamava Chri-
stiania»  -  evidenzia  ancora  
Audisio  che,  per  la  Società  
Storica Valli di Lanzo sta ulti-
mando un volume sulla scom-
parsa della neve e la fine de-
gli impianti di risalita. Di sicu-
ro, chi ha perso quello sci una 
novantina di anni fa, era qua-
si un pioniere della disciplina 
che,  proprio:  «Nel  periodo  

successivo alla Grande Guer-
ra segna l’inizio della grande 
stagione dello sci nelle Valli 
di Lanzo. Nascono, nei paesi 
più elevati, i primi sci club e 
vengono organizzate le pri-
me manifestazioni competiti-
ve… E, soprattutto nel baci-
no del Pian della Mussa, si di-
sputano i cosiddetti “trofei di 
gran fondo”, lungo percorsi 
di alta montagna oggi assimi-
labili alle gare di sci-alpini-
smo. Alcune di queste gare si 
trasformano in sfide memora-
bili tra i campioni dell’epoca» 

-  scrive  lo  storico  Giorgio  
Inaudi nel suo libro «Il popo-
lo delle rocce».

Magari  era  un  campione  
anche chi ha smarrito quello 
sci in una zona dove, all’epo-
ca, di neve ce n’era molto più 
di oggi e, anche durante i me-
si estivi, rocce e pietraie resta-
vano coperte da uno spesso 
strato di bianco. «E, sicura-
mente, il ghiaccio, ritirando-
si restituirà altri oggetti, so-
prattutto  lungo  il  tracciato  
del Col d’Arnas dove, nel seco-
lo scorso, c’è sempre stato un 

notevole passaggio tra Fran-
cia e  Italia  di  escursionisti,  
commercianti e contrabban-
dieri» - riflette Umbro Tessio-
re, alpinista, da decenni vo-
lontario della stazione di Soc-
corso Alpino e  proprietario  
del negozio di articoli sporti-
vi dove l’escursionista che ha 
recuperato il vecchio sci lo ha 
lasciato: «Volevo portarlo al 
museo del paese, ma ho visto 
che è chiuso». In mezzo ai ci-
meli e alle fotografie storiche 
lo sci lo ha poi sistemato il sin-
daco di Balme, Gianni Casta-

gneri, arricchendo così una 
collezione di «pezzi» davvero 
notevoli il «Museo delle gui-
de alpine». Ma, a parte picoz-
ze, ramponi, corde, pezzi di 
vestiario e, purtroppo, anche 
ossa umane o di animali, in 
questi ultimi anni di assotti-
gliamento  e  arretramento  
dei ghiacciai, è riemerso dal 
passato un po’ di tutto. 

«Tempo fa  sul  ghiacciaio  
Basei nel Gran Paradiso sono 
spuntati quelli che vengono 
definiti  “spezzoni  incendia-
ri” di origine britannica, pro-

babilmente utilizzati duran-
te la Seconda Guerra mondia-
le per appiccare il fuoco ai so-
lai  degli  edifici  di  Torino -  
spiega Daniele Cat Berro, ri-
cercatore della Società Me-
teorologica Italiana -. Potreb-
bero essere stati scaricati da 
un bombardiere di ritorno da 
una missione fallita, il guaio 
è che alcuni sono ancora inte-
gri e non so se possano essere 
pericolosi.  Noi  comunque  
avevamo segnalato tutto ai 
carabinieri». Sono storie affa-
scinanti  che  appartengono  
ad un passato più o meno lon-
tano. Come quella di Anto-
nio  Castagneri  detto  «Tòni  
dìi Toùni», che fu una delle 
più  grandi  guide  alpine  di  
ogni tempo, la cui opera di 
pioniere segnò l’inizio della 
grande stagione di Balme co-
me culla dell’alpinismo tori-
nese. Morì il 18 agosto, sul 
Monte Bianco, mentre tenta-
va  l'apertura  di  una  nuova 
via  assieme  a  Jean-Joseph  
Maquignaz e il giovane conte 
Umberto Scarampi di Villano-
va. I loro corpi non sono mai 
stati ritrovati.

Proprio alle spalle delle Al-
pi Graie, in Alta Savoia, al Mu-
seo Castello di Annecy, fino 
al prossimo 10 ottobre, saran-
no protagoniste della mostra 
dal tema «Resti delle cime - 
Archeologia glaciale»,  dove  
saranno esposti una serie di 
«pezzi» rimasti custoditi dal 
gelo per decenni o addirittu-
ra per diversi secoli. —
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Il mistero
scidello

Sulla punta dello sci 
trovato da un escursio-
nista è impresso il mar-
chio «Alberto Marche-
si», un negozio di Tori-
no chiuso negli Anni 40

Chi lo ha perso una 
novantina di anni fa 

era un pioniere
della disciplina 
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Marco Casagrande è stato colto da malore nella zona di Pratomollo
Nella stessa area, recuperato un altro anziano con una gamba rotta

Infarto stronca fungaiolo
Muore fontanino di 66 anni

il bilancio della stagione

Miele in lieve ripresa
nonostante la siccità
«L’annata è salva»
Fugati i timori, api in salute anche se si è dovuto nutrirle
I produttori: «Dopo tre stagioni difficili c’è una ripartenza»

Chiara Sivori 
Italo Vallebella 

Non benissimo, ma comun-
que benino.  Certamente in  
controtendenza a molte al-
tre zone della Liguria e dell’I-
talia che hanno subito una 
contrazione della produzio-
ne importante. Il miele del Le-
vante,  anzi,  sembra  anche  
quasi un po’ cresciuto rispet-
to al passato. Non che ci vo-
lesse molto, perché le ultime 
annate erano state pesante-
mente condizionate dal me-
teo sfavorevole, ma la siccità 
di  quest’anno  sembra  aver  
colpito  meno  del  previsto.  
«Quest’anno c’è stata una pic-
cola ripresa, dopo tre stagio-
ni veramente difficili», com-
menta Andrea Casaretto, pre-
sidente di Nuova Assoapi Li-
gure, associazione culturale 
finalizzata alla diffusione del-
la  conoscenza  del  mondo  

dell'apicoltura che raccoglie 
un centinaio di soci in Fonta-
nabuona e dintorni. Inoltre, 
insieme al fratello Alessio ge-
stisce arnie in vari angoli del 
Levante, quindi ha un buon 
polso della situazione: «L’an-
nata in termini assoluti è co-
munque mediocre, ma que-
sto leggero segno più ha dato 
una  carica  di  fiducia  alle  
aziende. Il miele c’è ed è di 
qualità, le api sono in salute, 
quindi andiamo verso l’inver-
no più tranquilli». Nonostan-
te tutto, anche quest’anno gli 
apicoltori si sono trovati a do-
ver compiere un’operazione 
prima molto rara: nutrire in 
prima persona le api per non 
farle morire di fame. «Ormai 
temo sia una costante, anche 
se in questa stagione c’è stato 
meno  bisogno  di  nutrizio-
ne», dice Casaretto. «Venia-
mo da anni davvero comples-
si,  nel  2021 la  produzione 

era stata quasi zero, invece 
quest’anno si è fatto qualco-
sa in più – conferma Franca 
D’Amico, che si prende cura 
di una ventina di arnie in Val 
Graveglia e premiata nel con-
corso Mieli dei Parchi della Li-
guria  per  il  suo  millefiori  
nell'edizione 2021 -. La sicci-
tà si è fatta sentire, le api era-
no assetate,  ma allo  stesso 
tempo la fioritura in primave-
ra c’è stata e ha fatto il suo. 
Noi produciamo soprattutto 
millefiori,  perché  nelle  no-
stre valli ci sono veramente 
tantissime  piante  diverse,  
ma è tornato anche il miele 
d’acacia,  che  l’anno  scorso  
era  mancato  del  tutto».  E,  
dunque, in attesa di stagioni 
migliori, alla fine, ci si accon-
tenta: «Lo ammetto, pensava 
che l’annata sarebbe andata 
molto male, invece non è sta-
to così – dice Nicola Spinetto 
da Mezzanego, uno degli api-

coltori storici del Levante -. 
Le api hanno sofferto più la 
mancanza di pollini nei din-
torni che la sete per loro stes-
se. Questo le ha portate an-
che lontane dagli alveari, sul-
le spiagge e anche sui merca-
ti della Riviera. Ma la produ-
zione se non proprio buona è 
stata discreta. E siamo torna-
ti a produrre anche mieli che 
gli anni scorsi erano stati una 
rarità come l’acacia che que-
st’anno,  complice  il  meteo  
buono della primavera, è an-
che di ottima qualità». Spi-
netto ha api anche nel Parco 
di  Portofino:  «Sul  mare  o  
nell’immediato entroterra le 
api hanno incontrato le stes-
se difficoltà – spiega -. Però 
magari cambia il tipo di mie-
le. Ad esempio nella zona di 
Portofino quest’anno c’è il li-
gusto che ha fatto una buona 
fioritura e ha attirato le api». 
Annata discreta anche per la 
cooperativa Isola di Borgono-
vo di Mezzanego che si occu-
pa di raccogliere miele da al-
cuni produttori locali con al-
veari tra Castiglione Chiava-

rese, Velva, Mezzanego e la 
Fontanabuona: «Non malissi-
mo vista la situazione – dice 
il presidente della cooperati-
va, Mario Dodici -. Anche il 
castagno che sembrava fosse 
destinato a soffrire è andato 
meglio del previsto e final-
mente è stata una buona an-
nata per l’acacia». Gli apicol-
tori ad altitudini più alte han-

no  avuto  meno  problemi:  
«Non è stata una annata ecce-
zionale, ma di certo migliore 
delle precedenti – dice Mar-
co Fugazzi dell’azienda agri-
cola Le mie valli di Caselle, a 
Santo  Stefano  d’Aveto  -.  
Qualche pioggia in più qui ri-
spetto alla costa qui ci ha aiu-
tato. E le api hanno sofferto 
meno la sete». —
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IL CASO / 1

BORZONASCA

Malore  fatale  per  
Marco Casagran-
de. L’uomo, ses-
santasei  anni  

compiuti lo scorso Ferrago-
sto, era residente a Mocone-
si, in val Fontanabuona. È 
morto ieri, una dozzina di 
minuti dopo le 11, stronca-
to da un infarto mentre cer-
cava funghi nella zona di  
Pratomollo, tra le valli Stur-
la e Aveto, insieme ad alcu-
ni conoscenti. L’arresto car-
diaco  ha  colto  l’anziano  
all’improvviso, l’ha costret-
to ad accasciarsi sul terreno 
e non gli ha lasciato scam-
po. Le persone che erano 
con lui, appena si sono ac-
corte di quello che stava suc-
cedendo, hanno chiamato 
il 112, numero unico delle 
emergenze, e chiesto aiuto. 

Da Albenga si è alzato in 
volo l’elicottero di Airgreen 
(il velivolo dei vigili del fuo-
co non era disponibile per-
ché impegnato in un altro 
soccorso), da Mezzanego si 
sono mobilitati i militi della 
Croce Bianca, da Santo Ste-
fano  d’Aveto  quelli  della  
Croce Rossa mentre anche 
il soccorso alpino e speleolo-
gico della Liguria e i carabi-
nieri della più vicina stazio-

ne si sono messi in marcia 
per raggiungere il luogo in 
cui il cercatore di funghi si è 
sentito male. Inutili i tenta-
tivi di rianimarlo: il cuore di 
Marco Casagrande non ha 
ripreso a battere. All’arrivo 
dell’elicottero,  purtroppo,  

era già tutto finito. Il pensio-
nato di Moconesi decedu-
to. 

Doveva essere una spen-
sierata  domenica  da  tra-
scorrere  nei  boschi  per  il  
gruppo di cercatori di fun-
ghi. Una mattinata, iniziata 
presto, da dedicare alla rac-

colta dei porcini. Nessuno 
dei  fungaioli  inerpicati  a  
Pratomollo poteva immagi-
nare un finale tragico come 
quello che, invece, ha mes-
so fine alla vita di Casagran-
de. La notizia della sua mor-
te si è rapidamente diffusa 
non solo nel Comune di Mo-
conesi, dove l’uomo viveva 
con la famiglia, ma nell’inte-
ra  Fontanabuona.  Il  lutto  
ha destato sgomento e cor-
doglio  tra  chi  conosceva  
l’anziano e ha dolorosamen-
te colpito le persone che era-
no al fianco di Casagrande 
al momento del malore. 

Mentre le operazioni per 
il  recupero  della  salma  
dell’anziano si concludeva-
no, il soccorso alpino e spe-
leologico è stato dirottato 
su un altro intervento, ne-
cessario, sempre nel Comu-
ne di Borzonasca. Nei pres-
si del rifugio di Pratomollo, 
infatti, un escursionista ge-
novese di sessantasette an-
ni, a sua volta a caccia di fun-
ghi, si è fratturato una gam-
ba perdendo l’equilibrio e 
cadendo malamente a ter-
ra. I tecnici lo hanno siste-
mato su una barella e porta-
to sulla strada da dove è sta-
to preso in consegna dalla 
Croce Bianca di Mezzane-
go e trasferito in codice gial-
lo (non grave) all’ospedale 
di Lavagna. —

D. BAD. - I. VALL.

RECCO: Falqui, piazza San Gio-
vanni Bono 8, tel. 0185-74155.
CAMOGLI:  Farmacia  Camogli,  
via  della  Repubblica  4,  tel.  
0185-771081.
SANTA MARGHERITA:  Penni-
no,  piazza  Caprera  10,  tel.  
0185-287077.
RAPALLO, sino alle 8.30: Anglo 
americana, via Matteotti 21, tel. 
0185-50554; dopo le 8.30: No-
vella,  via  Betti  101,  tel.  
0185-1752267.
CHIAVARI E LAVAGNA, sino al-
le 8.30: Farmacia dei Frati, piaz-
za Cavour 5, tel. 0185-309819, 
Chiavari; dopo alle 8.30: Farma-
cia delle Grazie, via XXV Aprile 
25, tel. 0185-302008, Leivi.
SESTRI LEVANTE: Internaziona-
le,  largo  Colombo  52,  tel.  
0185-41024.
VAL FONTANABUONA, a Ore-
ro: San Michele, via Piana 1, tel. 
0185334063.
FARMACI URGENTI
Dopo l’orario di chiusura delle 
farmacie, il servizio gratuito di 
consegna a domicilio di farma-
ci urgenti su prescrizione medi-
ca  è  a  cura  di  Anpas,  tel.  
010-313131.
PICCOLI CENTRI (non di turno)
AVEGNO: Spognardi, via Rosa-
guta 1, tel. 0185-79549.
USCIO:  Farmacia della  Salute,  
via  Vittorio  Veneto  104,  tel.  
0185-919404.
PORTOFINO:  Internazionale,  
piazza  Libertà  6,  tel.  0185-  
269101.
MONEGLIA: Marcone, corso Lon-
ghi 78, tel. 0185-49232.
CARASCO: Moderna, via Disma 
148, tel. 0185-350026.
COGORNO:  Farmacia  dei  Fie-
schi, corso IV Novembre 80, San 
Salvatore di Cogorno, tel.
0185-380155.
NE: Santa Rita, piazza dei Mosto 
27, tel. 0185-337085.
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«Vanno da soli nei boschi,
sono gelosi dei loro posti:
ma così rischiano grosso»

Nicola Spinetto FLASH

Franca D’Amico FLASH

Mario Dodici

Marco Fugazzi

Intervenuti il soccorso 
alpino, la Croce Bianca 
di Mezzanego e quella 
Rossa di Santo Stefano

«A causa della carenza
di pollini, le api si sono
spinte sulla costa, 
lontano dagli alveari»

Arnie in un alveare dell’entroterra del Levante FLASH

I soccorritori a Pratomollo

IL CASO / 2

Fungaioli, ovvero i ca-
si più difficili. La sta-
gione è appena inizia-
ta  ma  gli  interventi  

per soccorsi a cercatori di fun-
ghi hanno già preso un bel rit-
mo. Per chi deve intervenire 
in zona impervia non sempre 
è facile. «I fungaioli sono per-
sone particolari – dice il presi-
dente del soccorso alpino Li-
guria Fabrizio Masella  -.  A 
tutti raccomandiamo di ve-
stirsi con colori vivaci, ma lo-
ro evitano per non far vedere 
dove vanno. Soprattutto se si 
va per funghi da soli bisogna 
lasciar detto dove si va, ma 
c’è sempre il timore che altri 
possano  scoprire  le  poste.  
Per lo stesso motivo spesso i 
fungaioli  vanno  nei  boschi  
da soli ed invece sarebbe im-

portante  essere  almeno  i  
due. Molti, tra l’altro, per tra-
dizione indossano stivali di 
gomma perché  per  terra  a  
volte c’è umido, ma dimenti-
cano che la suola deve avere 
il  carro armato. Infine,  per 
quanto possa sembrare stra-
no, nei boschi ormai trovia-
mo persone anche quando ci 
sono allerte meteo. Dicono 
che così ci sono meno perso-
ne nel bosco. Ma tanti non ca-
piscono  che  così  rischiano  
grosso». Diventa importante 
affidarsi anche alla tecnolo-
gia.  Il  segnale  Gps  dello  
smartphone (ove presente) 
permette di orientarsi. Poi ci 
sono alcune applicazioni in 
grado di lanciare messaggi di 
aiuto condividendo la posi-
zione. I nomi? Where are u 
(che è quella del 118) e Geo-
Resq. —

I. VALL. 
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Marco Casagrande è stato colto da malore nella zona di Pratomollo
Nella stessa area, recuperato un altro anziano con una gamba rotta

Infarto stronca fungaiolo
Muore fontanino di 66 anni

il bilancio della stagione

Miele in lieve ripresa
nonostante la siccità
«L’annata è salva»
Fugati i timori, api in salute anche se si è dovuto nutrirle
I produttori: «Dopo tre stagioni difficili c’è una ripartenza»

Chiara Sivori 
Italo Vallebella 

Non benissimo, ma comun-
que benino.  Certamente in  
controtendenza a molte al-
tre zone della Liguria e dell’I-
talia che hanno subito una 
contrazione della produzio-
ne importante. Il miele del Le-
vante,  anzi,  sembra  anche  
quasi un po’ cresciuto rispet-
to al passato. Non che ci vo-
lesse molto, perché le ultime 
annate erano state pesante-
mente condizionate dal me-
teo sfavorevole, ma la siccità 
di  quest’anno  sembra  aver  
colpito  meno  del  previsto.  
«Quest’anno c’è stata una pic-
cola ripresa, dopo tre stagio-
ni veramente difficili», com-
menta Andrea Casaretto, pre-
sidente di Nuova Assoapi Li-
gure, associazione culturale 
finalizzata alla diffusione del-
la  conoscenza  del  mondo  

dell'apicoltura che raccoglie 
un centinaio di soci in Fonta-
nabuona e dintorni. Inoltre, 
insieme al fratello Alessio ge-
stisce arnie in vari angoli del 
Levante, quindi ha un buon 
polso della situazione: «L’an-
nata in termini assoluti è co-
munque mediocre, ma que-
sto leggero segno più ha dato 
una  carica  di  fiducia  alle  
aziende. Il miele c’è ed è di 
qualità, le api sono in salute, 
quindi andiamo verso l’inver-
no più tranquilli». Nonostan-
te tutto, anche quest’anno gli 
apicoltori si sono trovati a do-
ver compiere un’operazione 
prima molto rara: nutrire in 
prima persona le api per non 
farle morire di fame. «Ormai 
temo sia una costante, anche 
se in questa stagione c’è stato 
meno  bisogno  di  nutrizio-
ne», dice Casaretto. «Venia-
mo da anni davvero comples-
si,  nel  2021 la  produzione 

era stata quasi zero, invece 
quest’anno si è fatto qualco-
sa in più – conferma Franca 
D’Amico, che si prende cura 
di una ventina di arnie in Val 
Graveglia e premiata nel con-
corso Mieli dei Parchi della Li-
guria  per  il  suo  millefiori  
nell'edizione 2021 -. La sicci-
tà si è fatta sentire, le api era-
no assetate,  ma allo  stesso 
tempo la fioritura in primave-
ra c’è stata e ha fatto il suo. 
Noi produciamo soprattutto 
millefiori,  perché  nelle  no-
stre valli ci sono veramente 
tantissime  piante  diverse,  
ma è tornato anche il miele 
d’acacia,  che  l’anno  scorso  
era  mancato  del  tutto».  E,  
dunque, in attesa di stagioni 
migliori, alla fine, ci si accon-
tenta: «Lo ammetto, pensava 
che l’annata sarebbe andata 
molto male, invece non è sta-
to così – dice Nicola Spinetto 
da Mezzanego, uno degli api-

coltori storici del Levante -. 
Le api hanno sofferto più la 
mancanza di pollini nei din-
torni che la sete per loro stes-
se. Questo le ha portate an-
che lontane dagli alveari, sul-
le spiagge e anche sui merca-
ti della Riviera. Ma la produ-
zione se non proprio buona è 
stata discreta. E siamo torna-
ti a produrre anche mieli che 
gli anni scorsi erano stati una 
rarità come l’acacia che que-
st’anno,  complice  il  meteo  
buono della primavera, è an-
che di ottima qualità». Spi-
netto ha api anche nel Parco 
di  Portofino:  «Sul  mare  o  
nell’immediato entroterra le 
api hanno incontrato le stes-
se difficoltà – spiega -. Però 
magari cambia il tipo di mie-
le. Ad esempio nella zona di 
Portofino quest’anno c’è il li-
gusto che ha fatto una buona 
fioritura e ha attirato le api». 
Annata discreta anche per la 
cooperativa Isola di Borgono-
vo di Mezzanego che si occu-
pa di raccogliere miele da al-
cuni produttori locali con al-
veari tra Castiglione Chiava-

rese, Velva, Mezzanego e la 
Fontanabuona: «Non malissi-
mo vista la situazione – dice 
il presidente della cooperati-
va, Mario Dodici -. Anche il 
castagno che sembrava fosse 
destinato a soffrire è andato 
meglio del previsto e final-
mente è stata una buona an-
nata per l’acacia». Gli apicol-
tori ad altitudini più alte han-

no  avuto  meno  problemi:  
«Non è stata una annata ecce-
zionale, ma di certo migliore 
delle precedenti – dice Mar-
co Fugazzi dell’azienda agri-
cola Le mie valli di Caselle, a 
Santo  Stefano  d’Aveto  -.  
Qualche pioggia in più qui ri-
spetto alla costa qui ci ha aiu-
tato. E le api hanno sofferto 
meno la sete». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

IL CASO / 1

BORZONASCA

Malore  fatale  per  
Marco Casagran-
de. L’uomo, ses-
santasei  anni  

compiuti lo scorso Ferrago-
sto, era residente a Mocone-
si, in val Fontanabuona. È 
morto ieri, una dozzina di 
minuti dopo le 11, stronca-
to da un infarto mentre cer-
cava funghi nella zona di  
Pratomollo, tra le valli Stur-
la e Aveto, insieme ad alcu-
ni conoscenti. L’arresto car-
diaco  ha  colto  l’anziano  
all’improvviso, l’ha costret-
to ad accasciarsi sul terreno 
e non gli ha lasciato scam-
po. Le persone che erano 
con lui, appena si sono ac-
corte di quello che stava suc-
cedendo, hanno chiamato 
il 112, numero unico delle 
emergenze, e chiesto aiuto. 

Da Albenga si è alzato in 
volo l’elicottero di Airgreen 
(il velivolo dei vigili del fuo-
co non era disponibile per-
ché impegnato in un altro 
soccorso), da Mezzanego si 
sono mobilitati i militi della 
Croce Bianca, da Santo Ste-
fano  d’Aveto  quelli  della  
Croce Rossa mentre anche 
il soccorso alpino e speleolo-
gico della Liguria e i carabi-
nieri della più vicina stazio-

ne si sono messi in marcia 
per raggiungere il luogo in 
cui il cercatore di funghi si è 
sentito male. Inutili i tenta-
tivi di rianimarlo: il cuore di 
Marco Casagrande non ha 
ripreso a battere. All’arrivo 
dell’elicottero,  purtroppo,  

era già tutto finito. Il pensio-
nato di Moconesi decedu-
to. 

Doveva essere una spen-
sierata  domenica  da  tra-
scorrere  nei  boschi  per  il  
gruppo di cercatori di fun-
ghi. Una mattinata, iniziata 
presto, da dedicare alla rac-

colta dei porcini. Nessuno 
dei  fungaioli  inerpicati  a  
Pratomollo poteva immagi-
nare un finale tragico come 
quello che, invece, ha mes-
so fine alla vita di Casagran-
de. La notizia della sua mor-
te si è rapidamente diffusa 
non solo nel Comune di Mo-
conesi, dove l’uomo viveva 
con la famiglia, ma nell’inte-
ra  Fontanabuona.  Il  lutto  
ha destato sgomento e cor-
doglio  tra  chi  conosceva  
l’anziano e ha dolorosamen-
te colpito le persone che era-
no al fianco di Casagrande 
al momento del malore. 

Mentre le operazioni per 
il  recupero  della  salma  
dell’anziano si concludeva-
no, il soccorso alpino e spe-
leologico è stato dirottato 
su un altro intervento, ne-
cessario, sempre nel Comu-
ne di Borzonasca. Nei pres-
si del rifugio di Pratomollo, 
infatti, un escursionista ge-
novese di sessantasette an-
ni, a sua volta a caccia di fun-
ghi, si è fratturato una gam-
ba perdendo l’equilibrio e 
cadendo malamente a ter-
ra. I tecnici lo hanno siste-
mato su una barella e porta-
to sulla strada da dove è sta-
to preso in consegna dalla 
Croce Bianca di Mezzane-
go e trasferito in codice gial-
lo (non grave) all’ospedale 
di Lavagna. —

D. BAD. - I. VALL.

RECCO: Falqui, piazza San Gio-
vanni Bono 8, tel. 0185-74155.
CAMOGLI:  Farmacia  Camogli,  
via  della  Repubblica  4,  tel.  
0185-771081.
SANTA MARGHERITA:  Penni-
no,  piazza  Caprera  10,  tel.  
0185-287077.
RAPALLO, sino alle 8.30: Anglo 
americana, via Matteotti 21, tel. 
0185-50554; dopo le 8.30: No-
vella,  via  Betti  101,  tel.  
0185-1752267.
CHIAVARI E LAVAGNA, sino al-
le 8.30: Farmacia dei Frati, piaz-
za Cavour 5, tel. 0185-309819, 
Chiavari; dopo alle 8.30: Farma-
cia delle Grazie, via XXV Aprile 
25, tel. 0185-302008, Leivi.
SESTRI LEVANTE: Internaziona-
le,  largo  Colombo  52,  tel.  
0185-41024.
VAL FONTANABUONA, a Ore-
ro: San Michele, via Piana 1, tel. 
0185334063.
FARMACI URGENTI
Dopo l’orario di chiusura delle 
farmacie, il servizio gratuito di 
consegna a domicilio di farma-
ci urgenti su prescrizione medi-
ca  è  a  cura  di  Anpas,  tel.  
010-313131.
PICCOLI CENTRI (non di turno)
AVEGNO: Spognardi, via Rosa-
guta 1, tel. 0185-79549.
USCIO:  Farmacia della  Salute,  
via  Vittorio  Veneto  104,  tel.  
0185-919404.
PORTOFINO:  Internazionale,  
piazza  Libertà  6,  tel.  0185-  
269101.
MONEGLIA: Marcone, corso Lon-
ghi 78, tel. 0185-49232.
CARASCO: Moderna, via Disma 
148, tel. 0185-350026.
COGORNO:  Farmacia  dei  Fie-
schi, corso IV Novembre 80, San 
Salvatore di Cogorno, tel.
0185-380155.
NE: Santa Rita, piazza dei Mosto 
27, tel. 0185-337085.

FARMACIELe regole da osservare spesso infrante

«Vanno da soli nei boschi,
sono gelosi dei loro posti:
ma così rischiano grosso»

Nicola Spinetto FLASH

Franca D’Amico FLASH

Mario Dodici

Marco Fugazzi

Intervenuti il soccorso 
alpino, la Croce Bianca 
di Mezzanego e quella 
Rossa di Santo Stefano

«A causa della carenza
di pollini, le api si sono
spinte sulla costa, 
lontano dagli alveari»

Arnie in un alveare dell’entroterra del Levante FLASH

I soccorritori a Pratomollo

IL CASO / 2

Fungaioli, ovvero i ca-
si più difficili. La sta-
gione è appena inizia-
ta  ma  gli  interventi  

per soccorsi a cercatori di fun-
ghi hanno già preso un bel rit-
mo. Per chi deve intervenire 
in zona impervia non sempre 
è facile. «I fungaioli sono per-
sone particolari – dice il presi-
dente del soccorso alpino Li-
guria Fabrizio Masella  -.  A 
tutti raccomandiamo di ve-
stirsi con colori vivaci, ma lo-
ro evitano per non far vedere 
dove vanno. Soprattutto se si 
va per funghi da soli bisogna 
lasciar detto dove si va, ma 
c’è sempre il timore che altri 
possano  scoprire  le  poste.  
Per lo stesso motivo spesso i 
fungaioli  vanno  nei  boschi  
da soli ed invece sarebbe im-

portante  essere  almeno  i  
due. Molti, tra l’altro, per tra-
dizione indossano stivali di 
gomma perché  per  terra  a  
volte c’è umido, ma dimenti-
cano che la suola deve avere 
il  carro armato. Infine,  per 
quanto possa sembrare stra-
no, nei boschi ormai trovia-
mo persone anche quando ci 
sono allerte meteo. Dicono 
che così ci sono meno perso-
ne nel bosco. Ma tanti non ca-
piscono  che  così  rischiano  
grosso». Diventa importante 
affidarsi anche alla tecnolo-
gia.  Il  segnale  Gps  dello  
smartphone (ove presente) 
permette di orientarsi. Poi ci 
sono alcune applicazioni in 
grado di lanciare messaggi di 
aiuto condividendo la posi-
zione. I nomi? Where are u 
(che è quella del 118) e Geo-
Resq. —

I. VALL. 
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Morire a 14 anni in montagna
Precipita per cento metri
E travolge due amici: gravissimi
La vittima è un ragazzino di Varese in gita con una comitiva in Svizzera, nelle Alpi Lepontine

SCENA TERRIBILE

Il primo giovane
muore sul colpo
in zona Capanna
Scaletta vicino Blenio
L’ultimo dei tre
tenta di salvarlo
senza riuscirci
e cade anche lui

di Rosella Formenti
VARESE

È bastata la banale perdita
dell’equilibro da parte di un
14enne, un istante di disatten-
zione su un battuto sentiero di
montagna per trasformare una
tranquilla gita domenicale orga-
nizzata da un’associazione spor-
tiva in una tragedia dal bilancio
tragico. Il tutto nel Comune di
Blenio, in Canton Ticino, a po-
chi chilometri dal confine con
l’Italia: a perdere la vita un quat-
tordicenne residente a Bisu-
schio, nel Varesotto, mentre un
quindicenne della vicina Induno
Olona e un quattordicenne tici-
nese sono ricoverati in ospeda-
le a Lugano in condizioni gravis-
sime.
L’incidente poco prima delle
12: secondo una prima ricostru-
zione il quattordicenne stava ef-
fettuando un’escursione con
una comitiva nella zona della Ca-

panna Scaletta, nelle Alpi Le-
pontine, a 2.200 metri di altez-
za: una meta particolarmente
frequentata in questo periodo
dagli appassionati di montagna.
All’improvviso il ragazzino men-
tre percorreva un sentiero è ca-
duto, compiendo un volo terribi-
le per circa 100 metri. Nello sci-
volare ha travolto il quindicen-
ne che faceva parte dello stesso
gruppo. Un altro quattordicen-
ne, un cittadino svizzero domici-
liato nel Mendrisiotto, al confi-
ne con Varese, ha cercato di
soccorrere i due ragazzi ma è a
sua volta precipitato.
Sul posto, oltre agli agenti della
Polizia cantonale sono interve-
nuti i soccorritori della Rega e
del SAS, il soccorso alpino sviz-
zero. Per il quattordicenne, un
ragazzino di origini marocchine
– caduto per primo – raggiunto
dagli operatori sul greto di un
torrente – non c’è stato nulla da
fare: al loro arrivo era ormai pri-
vo di vita. Gli altri due giovani in-
vece sono stati trasportati in eli-
cottero in ospedale, a Lugano.
Le loro condizioni al momento
del ricovero erano gravissime:
lottano tra la vita e la morte.
Complessa la macchina dei soc-
corsi, con gli operatori che so-
no dovuti intervenire con due
elicotteri, il primo decollato dal-
la base di Locarno e un secondo
da Erstfeld, nel Canton Uri, con
a bordo oltre al personale medi-
co anche alpinisti specializzati.
Sul posto è stato inviato anche
un “care team“, per prestare as-
sistenza psicologica a chi è ri-
masto coinvolto nella tragedia.
Sconvolto il sindaco di Bisu-
schio, Giovanni Resteghini: «In
paese siamo tutti sconvolti, co-
nosco bene il ragazzo deceduto
e la sua famiglia: è come se mi
fosse morto un figlio». Per il Va-
resotto è un’estate tragica per
le vittime di incidenti in monta-
gna: solo quattro giorni fa, a Ca-
ronno Pertusella, si sono cele-
brati i funerali di Paolo Fiscato,
12 anni, morto dopo una settima-
na di ricovero in ospedale a No-
vara, dov’era stato trasportato
nel pomeriggio del 20 agosto
dopo una caduta in Val Formaz-
za.
 © RIPRODUZIONE RISERVATA

TORINO

Due donne sono morte in mon-
tagna nel fine settimana, una in
Valle d’Aosta, l’altra in Alto Adi-
ge. L’escursionista quaranten-
ne, Paola Gallo Balma, pluripre-
miata fotografa di Rivarolo Ca-
navese (Torino), è morta in val
d’Ayas: è precipitata da un co-
stone roccioso nella zona del
Corno Bussola, sopra Estoul
(Brusson). L’allarme «per manca-
to rientro» è scattato ieri sera e
le squadre di soccorso hanno
avviato le ricerche. Il corpo è
stato avvistato e recuperato do-
menica mattina durante un sor-
volo con l’elicottero da parte
del Soccorso alpino valdosta-
no. Le indagini sono affidate al-
la guardia di finanza di Cervinia.
Paola Gallo Balma era una foto-
grafa nota e vincitrice di nume-
rosi premi. A dare l’allarme un
amico che non l’ha vista ritorna-
re a valle dopo l’escursione sul
Corno Bussola.
Nata nel 1982, Paola Gallo Bal-
ma si era laureata in architettu-
ra al Politecnico di Torino. Negli
anni universitari si era avvicina-
ta alla fotografia come autodi-

datta. Dopo una serie di proget-
ti e iniziative a livello locale, a
novembre 2019 era partita per
l’Argentina, viaggiando in Pata-
gonia tra Buenos Aires e Bahia
Blanca fino ad arrivare ad Ushua-
ia. Al ritorno aveva partecipato
a numerosi concorsi fotografici
con il progetto l risultando, tra
gli altri riconoscimenti, prima
classificata al Mifa 2021 catego-
ria portfolio, selezionata al Pho-
tofestival di Milano con l’esposi-
zione a Palazzo Pirola e primo
premio al 6° Portfolio sul Po, de-
cima tappa di Portfolio Italia. Ne-
gli ultimi due anni durante la
pandemia, tra uno spostamento
e l’altro per lavoro, aveva vissu-
to nelle Cinque Terre.
L’altra vittima è un’alpinista di
42 anni proveniente dalla Re-
pubblica Ceca che ha perso la
vita domenica mattina durante
la scalata dell’Ortles. Poco do-
po l’alba, la donna stava salen-
do verso la vetta, che si trova a
3.905 metri di quota, quando
nei pressi della Forcella Coston
di dentro ha perso l’equilibrio
precipitando nel vuoto per un
centinaio di metri. Vani i soccor-
si.

red. int.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tradita dai monti che fotografava
Scivola da un costone in Valle d’Aosta
Paola Gallo Balma, 40 anni, aveva raccontato (per immagini) le Cinque Terre

Saverio Cirillo
Carabiniere, in forza a Legnano

Tra il luglio e il novembre 2002
Paola Gallo Balma ha realizzato
un ampio reportage fotografico (qui
sopra) a Corniglia nelle Cinque Terre

Paola Gallo Balma, morta ieri a 40
anni in Valle d’Aosta

UN’ALTRA VITTIMA

L’Ortles si porta via
un’alpinista
della Repubblica Ceca
Cento metri di caduta
senza via di scampo

QUEL LUTTO IN VAL VERZASCA

Il precedente
estivo

Il 17 luglio in val Verzasca aveva
perso la vita Saverio Cirillo, 34
anni, carabiniere in servizio
presso la Compagnia dell’Arma
a Legnano, vittima di una
caduta durante un’escursione.

TRAGEDIE AD ALTA QUOTA
Tre decessi nel weekend
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Morire a 14 anni in montagna
Precipita per cento metri
E travolge due amici: gravissimi
La vittima è un ragazzino di Varese in gita con una comitiva in Svizzera, nelle Alpi Lepontine

SCENA TERRIBILE

Il primo giovane
muore sul colpo
in zona Capanna
Scaletta vicino Blenio
L’ultimo dei tre
tenta di salvarlo
senza riuscirci
e cade anche lui

di Rosella Formenti
VARESE

È bastata la banale perdita
dell’equilibro da parte di un
14enne, un istante di disatten-
zione su un battuto sentiero di
montagna per trasformare una
tranquilla gita domenicale orga-
nizzata da un’associazione spor-
tiva in una tragedia dal bilancio
tragico. Il tutto nel Comune di
Blenio, in Canton Ticino, a po-
chi chilometri dal confine con
l’Italia: a perdere la vita un quat-
tordicenne residente a Bisu-
schio, nel Varesotto, mentre un
quindicenne della vicina Induno
Olona e un quattordicenne tici-
nese sono ricoverati in ospeda-
le a Lugano in condizioni gravis-
sime.
L’incidente poco prima delle
12: secondo una prima ricostru-
zione il quattordicenne stava ef-
fettuando un’escursione con
una comitiva nella zona della Ca-

panna Scaletta, nelle Alpi Le-
pontine, a 2.200 metri di altez-
za: una meta particolarmente
frequentata in questo periodo
dagli appassionati di montagna.
All’improvviso il ragazzino men-
tre percorreva un sentiero è ca-
duto, compiendo un volo terribi-
le per circa 100 metri. Nello sci-
volare ha travolto il quindicen-
ne che faceva parte dello stesso
gruppo. Un altro quattordicen-
ne, un cittadino svizzero domici-
liato nel Mendrisiotto, al confi-
ne con Varese, ha cercato di
soccorrere i due ragazzi ma è a
sua volta precipitato.
Sul posto, oltre agli agenti della
Polizia cantonale sono interve-
nuti i soccorritori della Rega e
del SAS, il soccorso alpino sviz-
zero. Per il quattordicenne, un
ragazzino di origini marocchine
– caduto per primo – raggiunto
dagli operatori sul greto di un
torrente – non c’è stato nulla da
fare: al loro arrivo era ormai pri-
vo di vita. Gli altri due giovani in-
vece sono stati trasportati in eli-
cottero in ospedale, a Lugano.
Le loro condizioni al momento
del ricovero erano gravissime:
lottano tra la vita e la morte.
Complessa la macchina dei soc-
corsi, con gli operatori che so-
no dovuti intervenire con due
elicotteri, il primo decollato dal-
la base di Locarno e un secondo
da Erstfeld, nel Canton Uri, con
a bordo oltre al personale medi-
co anche alpinisti specializzati.
Sul posto è stato inviato anche
un “care team“, per prestare as-
sistenza psicologica a chi è ri-
masto coinvolto nella tragedia.
Sconvolto il sindaco di Bisu-
schio, Giovanni Resteghini: «In
paese siamo tutti sconvolti, co-
nosco bene il ragazzo deceduto
e la sua famiglia: è come se mi
fosse morto un figlio». Per il Va-
resotto è un’estate tragica per
le vittime di incidenti in monta-
gna: solo quattro giorni fa, a Ca-
ronno Pertusella, si sono cele-
brati i funerali di Paolo Fiscato,
12 anni, morto dopo una settima-
na di ricovero in ospedale a No-
vara, dov’era stato trasportato
nel pomeriggio del 20 agosto
dopo una caduta in Val Formaz-
za.
 © RIPRODUZIONE RISERVATA

TORINO

Due donne sono morte in mon-
tagna nel fine settimana, una in
Valle d’Aosta, l’altra in Alto Adi-
ge. L’escursionista quaranten-
ne, Paola Gallo Balma, pluripre-
miata fotografa di Rivarolo Ca-
navese (Torino), è morta in val
d’Ayas: è precipitata da un co-
stone roccioso nella zona del
Corno Bussola, sopra Estoul
(Brusson). L’allarme «per manca-
to rientro» è scattato ieri sera e
le squadre di soccorso hanno
avviato le ricerche. Il corpo è
stato avvistato e recuperato do-
menica mattina durante un sor-
volo con l’elicottero da parte
del Soccorso alpino valdosta-
no. Le indagini sono affidate al-
la guardia di finanza di Cervinia.
Paola Gallo Balma era una foto-
grafa nota e vincitrice di nume-
rosi premi. A dare l’allarme un
amico che non l’ha vista ritorna-
re a valle dopo l’escursione sul
Corno Bussola.
Nata nel 1982, Paola Gallo Bal-
ma si era laureata in architettu-
ra al Politecnico di Torino. Negli
anni universitari si era avvicina-
ta alla fotografia come autodi-

datta. Dopo una serie di proget-
ti e iniziative a livello locale, a
novembre 2019 era partita per
l’Argentina, viaggiando in Pata-
gonia tra Buenos Aires e Bahia
Blanca fino ad arrivare ad Ushua-
ia. Al ritorno aveva partecipato
a numerosi concorsi fotografici
con il progetto l risultando, tra
gli altri riconoscimenti, prima
classificata al Mifa 2021 catego-
ria portfolio, selezionata al Pho-
tofestival di Milano con l’esposi-
zione a Palazzo Pirola e primo
premio al 6° Portfolio sul Po, de-
cima tappa di Portfolio Italia. Ne-
gli ultimi due anni durante la
pandemia, tra uno spostamento
e l’altro per lavoro, aveva vissu-
to nelle Cinque Terre.
L’altra vittima è un’alpinista di
42 anni proveniente dalla Re-
pubblica Ceca che ha perso la
vita domenica mattina durante
la scalata dell’Ortles. Poco do-
po l’alba, la donna stava salen-
do verso la vetta, che si trova a
3.905 metri di quota, quando
nei pressi della Forcella Coston
di dentro ha perso l’equilibrio
precipitando nel vuoto per un
centinaio di metri. Vani i soccor-
si.

red. int.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tradita dai monti che fotografava
Scivola da un costone in Valle d’Aosta
Paola Gallo Balma, 40 anni, aveva raccontato (per immagini) le Cinque Terre

Saverio Cirillo
Carabiniere, in forza a Legnano

Tra il luglio e il novembre 2002
Paola Gallo Balma ha realizzato
un ampio reportage fotografico (qui
sopra) a Corniglia nelle Cinque Terre

Paola Gallo Balma, morta ieri a 40
anni in Valle d’Aosta

UN’ALTRA VITTIMA

L’Ortles si porta via
un’alpinista
della Repubblica Ceca
Cento metri di caduta
senza via di scampo

QUEL LUTTO IN VAL VERZASCA

Il precedente
estivo

Il 17 luglio in val Verzasca aveva
perso la vita Saverio Cirillo, 34
anni, carabiniere in servizio
presso la Compagnia dell’Arma
a Legnano, vittima di una
caduta durante un’escursione.

TRAGEDIE AD ALTA QUOTA
Tre decessi nel weekend
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Auto fuori controllo, muore una 17enne

Roma Riparte l’anno scolasti-
co. La prima campanella suo-
na oggi in Alto Adige. Si torna 
tra i banchi e tornano anche le 
polemiche sulle coperture del-
le cattedre. Cui segue l’assicu-
razione del ministro dell’Istru-
zione, Patrizio Bianchi, in ri-
sposta ai sindacati, che da gior-
ni parlano di 200mila buchi in 
organico. Da Cernobbio il mi-
nistro sostiene che alla riaper-
tura delle scuole tutti i docenti 
saranno al loro posto.

Di più.  Bianchi non vuole 
sentire parlare di studenti in 
Dad per far fronte al caro ener-
gia e nega che il governo abbia 
valutato  questa  opzione  per  
stringere sui consumi: gli stu-
denti sono gli ultimi a poter es-
sere colpiti dall’austerity. L’e-
secutivo «non ha mai parlato 
di Dad per il caro energia, in 
ogni caso la mia posizione è 
chiarissima. Di fronte ai pro-
blemi che abbiamo e che tutti 
conosciamo, la scuola deve es-
sere l’ultima a essere toccata».

Quanto alla denuncia che sa-
rebbero parecchi gli insegnan-
ti ancora da abbinare alle catte-

dre, Bianchi dal lago di Como 
ha detto che «stiamo aprendo 
l’anno scolastico, avremo tutti 
gli  insegnanti al loro posto».  
«In molte regioni – ha aggiun-
to – abbiamo fatto le supplen-
ze, quest’anno non ci saranno 
le 40mila supplenze legate al 
Covid. Quindi non è che man-
cano, ma non ci sono perché 
erano legate al Covid. Stiamo 
lavorando per garantire a colo-

ro che verranno la tavola appa-
recchiata e si può iniziare a ser-
vire la cena». Secondo i calcoli 
dei  sindacati,  invece,  nono-
stante l’espletamento, in que-
sti mesi, di numerosi concorsi, 
le cattedre scoperte sarebbero 
oltre il 50% rispetto alle dispo-
nibilità di assunzioni arrivate 
dal Mef. Almeno 150-200mila 
docenti  precari  dovrebbero  
colmare l’assenza di itolari, e 

poi c’è la mancanza di circa 
15mila amministrativi e colla-
boratori scolastici, e di 500 pre-
sidi, oltre al mancato rinnovo 
dell’organico Covid.

Su questo scenario di proble-
mi,  anche  annosi,  scorre  la  
campagna elettorale in corso 
per il rinnovo del Parlamento, 
con le promesse di politici e 
partiti al mondo della scuola e 
i prof che guardano al governo 

che verrà con il timore di finire 
sempre nei panni di Ceneren-
tola. Per il segretario della Flc 
Cgil, Francesco Sinopoli «servi-
va l’organico Covid ma non è 
stato rinnovato: e questa è una 
enorme  responsabilità  che  
porta il  governo Draghi.  Poi  
c’è la  questione del  rinnovo 
del contratto collettivo di lavo-
ro: servono risorse aggiuntive 
e lo ribadiremo l’8 settembre 
in un incontro con tutte le for-
ze politiche». Sulla stessa linea 
Giuseppe D’Aprile, neo segre-
tario Uil Scuola. «Il nuovo an-
no scolastico – rileva il rappre-
sentante della Uil – parte con il 
piede sbagliato. Nulla di diver-
so rispetto agli altri anni», in 
più c’è che «l’organico Covid 
non verrà rinnovato, nessuna 
concessione relativa all’orga-
nico di fatto aggiuntivo rispet-
to allo scorso anno, le gradua-
torie sono piene di errori e il 
contratto di lavoro non è stato 
rinnovato», chiosa D’Aprile.

Per tutti il rientro è senza ma-
scherina, ad eccezione dei più 
fragili e del personale scolasti-
co, ma le cose potrebbero cam-
biare se i contagi tornassero a 
correre.  

Brescia Stavano rientran-
do da una serata in un loca-
le quando l’auto, fuori con-
trollo, è finita contro il guar-
drail dell'autostrada. Così, 
alle 4 della notte tra sabato 
e domenica, lungo la A21 
tra Pontevico e Manerbio, 
in provincia di  Brescia,  è  
morta Irene Zani, 17 anni 
compiuti da poche settima-
ne  e  studentessa  liceale.  
Era sul sedile del passegge-
ro del veicolo guidato da un 
amico di 21 anni, poi risulta-
to  positivo  all’etilometro  
con un valore di alcol nel 
sangue doppio rispetto al 
consentito e per questo ar-
restato per omicidio strada-
le.

Il giovane è in ospedale, 
ricoverato in prognosi riser-
vata, dopo il tremendo im-
patto che non ha lasciato 
scampo alla 17enne, morta 
sul colpo. 

Entrambi residenti nello 
stesso  paese  della  Bassa  
Bresciana, Leno, che ieri si 
è risvegliato sotto choc. «La 
comunità è  senza parole.  
Troppo il dolore», commen-
ta Cristina Tedaldi, sindaco 
di Leno dove la salma di Ire-
ne Zani è arrivata nel primo 
pomeriggio.

Gli  amici  della  ragazza,  
fin da quando la notizia è 
iniziata a circolare, si sono 
ritrovati fuori dall’abitazio-
ne in cui la 17enne viveva 

con la madre e il fratello. I 
parenti – anche il padre se-
parato vive a Leno – si sono 
chiusi in un dolore insop-
portabile, impenetrabile e 
improvviso.

Secondo quanto emerso 
dalle indagini condotte si-
no a questo punto, il giova-
ne automobilista avrebbe 
fatto tutto da solo. In ogni 
caso non è ancora chiaro se 
sia stato un colpo di sonno 
a fargli perdere il controllo 
della  vettura.  I  risultati  
dell’etilometro sono arriva-
ti poche ore dopo il suo tra-
sporto in ospedale e la poli-
zia stradale, coordinata dal-
la procura di Brescia, ha di-
sposto gli arresti domicilia-

ri per il 21enne le cui condi-
zioni di salute non destano 
comunque particolare pre-
occupazione.

La tragedia arriva a due 
settimane  dalla  morte  in  
provincia  di  Brescia  di  
un’altra  giovanissima  ra-
gazza, la 19enne Stella Mut-

ti, sbalzata dalla moto del fi-
danzato, finita contro una 
macchina e  travolta nella  
caduta dalla due ruote. An-
che in quel caso era stata ri-
scontrata  una  positività  
all’alcol test. L’automobili-
sta al volante della vettura 
contro la quale era finita la 
moto, aveva infatti bevuto 
più del consentito. Era sta-
to solo indagato però per-
ché la dinamica dell’inci-
dente  è  ancora  tutta  da  
chiarire.

Delle 51 persone decedu-
te dal primo gennaio a oggi 
in incidenti stradali nel Bre-
sciano, 22 avevano meno 
di 30 anni e di queste 16 an-
che meno di 25. Solo due 
giorni fa si è registrata l’ulti-
ma vittima della strada nel 
territorio, con la morte di 
un 34enne a bordo di un fur-
gone  scontratosi  frontal-
mente con un altro mezzo 
a Provaglio di Iseo. 

Roma È di tre morti il bilan-
cio degli incidenti di monta-
gna nel fine settimana. Un ra-
gazzo di 14 anni della provin-
cia  di  Varese  è  deceduto  in  
Svizzera, mentre due coetanei 
sono ricoverati in gravi condi-
zioni.  Due  donne  sono  poi  
morte in altrettanti incidenti 
in Valle d’Aosta e Alto Adige.

Il ragazzo era in gita con una 
comitiva in zona Capanna Sca-
letta, Comune di Blenio, Can-
ton Ticino. È caduto mentre 
camminava su un sentiero, sci-

volando per circa 100 metri e 
travolgendo un coetaneo del-
lo stesso gruppo e uno svizze-
ro, precipitato nel tentativo di 
soccorrere i due ragazzi. I feriti 
sono stati trasportati in elicot-
tero all’ospedale di Lugano, le 
condizioni sono gravi.

Una escursionista e fotogra-
fa di Rivarolo Canavese (Tori-
no), Paola Gallo Balma, 40 an-
ni, è morta in val d’Ayas: è pre-
cipitata da un costone roccio-
so nella zona del Corno Busso-
la, sopra Estoul (Brusson). Do-

po l’allarme di un amico che 
non la vedeva rientrare a valle 
venerdì sera, il corpo è stato av-
vistato e recuperato ieri matti-
na durante un sorvolo con l’eli-
cottero  del  Soccorso  alpino  
valdostano.

Paola Gallo Balma era una 
nota fotografa  e aveva vinto 
numerosi premi. Si era laurea-
ta in architettura al Politecni-
co di Torino. Autodidatta, ave-
va partecipato a numerosi con-
corsi fotografici, risultando pri-
ma classificata al Mifa 2021 e 

selezionata al Photofestival di 
Milano.

L’altra vittima è una alpini-
sta di 42 anni proveniente dal-
la Repubblica Ceca che ha per-
so la vita ieri mattina durante 
la scalata dell’Ortles. Poco do-
po l'alba, la donna stava salen-
do verso la vetta, che si trova a 
3.905 metri di quota, quando 
nei pressi  della Forcella Co-
ston ha perso l’equilibrio ed è 
precipitata nel vuoto per un 
centinaio di metri, riportando 
ferite gravissime. ●

Montagna fatale per un ragazzo e due donne
Incidenti in Svizzera, Alto Adige e ad Aosta

L’indagine L’amico che stava guidando, 21 anni, è risultato positivo all’alcol

Sei dei sette alunni dell’unica 
classe delle elementari di Pietra-
bruna sono stranieri e la scuola 
resta sospesa: per il dirigente 
scolastico «è impossibile che 
possano integrarsi». Succede a 
Pietrabruna, 482 residenti a 
400 metri sulle colline di Impe-
ria. «Ho scritto al provveditore – 
racconta Rosso – informando 
che avremmo avuto tre bambini 
che arrivano dall’Ucraina, da 
una zona di guerra – ha detto –, 
ho anche fatto presente che 
iscriverli a San Lorenzo al mare, 
in una classe di venti alunni, 
avrebbe potuto comportare un 
ulteriore stress per chi ha già 
dovuto subire il trauma della 
guerra. Non ho mai ricevuto ri-
sposta scritta a questa lettera, 
ma in compenso la dirigente 
scolastica mi ha comunicato per 
telefono che la scuola sarebbe 
rimasta chiusa, perché l’integra-
zione prevista dai programmi 
ministeriali tra tre ragazzini del 
Maghreb, altrettanti bambini 
ucraini e un italiano (ragazzini 
che rappresenterebbero tutta la 
popolazione scolastica primaria 
di Pietrabruna, ndr) era improba-
bile» anzi, «alquanto impossibi-
le».

A Pietrabruna
Sono stranieri
6 alunni su 7:
niente lezioni

Il caso

La polemica Il ministro replica ai sindacati sulle 200mila cattedre in forse

Scuola al via, i prof a pieno regime
Bianchi esclude carenze d’organico

Brescia
L’auto 
distrutta 
nell’incidente 
lungo la A21 

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

Fatalità Le tre vittime erano impegnate lungo percorsi non particolarmente impervi

La dinamica
Secondo
i primi rilievi
sul luogo
dello scontro
il ragazzo
è stato tradito 
da un colpo
di sonno
finendo così
sul guardrail

Val d’Aosta Paola Gallo Balma

di Margherita Nanetti Roma
Un messaggio 
di benvenuto 
sulla lavagna 
di un'aula del 
liceo Augusto
(Ansa)
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Necrologie

Gli esperti 
del Soccorso 
alpino 
dell’Emilia
Romagna 
accanto
al cercatore
di funghi
svenuto 
a Pianvallese

Sono in cerca di funghi
Finiscono all’ospedale

||||||||||||||||||||||||||||||||||

||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||

Don Paolo
Ghini 
morì
nel 2012. 
Era nato 
nel 1925 a 
Fontanaluccia 
Fu un punto 
di riferimento
per Barco

Villa Minozzo La raccolta dei 
funghi è finita male per due 
cercatori che, ieri, hanno mo-
bilitato i tecnici del Saer. Sono 
due episodi distinti. Il primo è 
accaduto alle 11.30 nella zona 
di Pianvallese. Un uomo di 75 
anni, residente a Viareggio, si 
trovava assieme alla moglie e 
ad alcuni amici in un bosco a 
cercare funghi quando, all’im-
provviso, ha accusato un malo-
re: è svenuto e ha perso i sensi 
per alcuni minuti. La consorte 
e i compagni della scampagna-
ta domenicale, molto preoccu-
pati, hanno lanciato l’allarme 
al 118 con il cellulare, indican-
do la posizione. Le squadre di 
terra del Saer, il soccorso alpi-
no dell’Emilia-Romagna, han-
no raggiunto in breve tempo il 
gruppo assieme a un medico. 
Nel frattempo il turista tosca-
no si è ripreso; quando è stato 
visitato, i parametri vitali era-
no nella norma. I soccorritori 
lo hanno riaccompagnato nel 
punto  in  cui  aveva  lasciato  
l’auto; lì il 75enne ha rifiutato 
il ricovero a Castelnovo Mon-
ti, preferendo recarsi all’ospe-
dale Versilia, cui fa riferimen-

to Viareggio. Seconda richie-
sta d’aiuto lanciata alle 14.50 
da altri fungaioli che si trovava-
no nei pressi del sentiero 659 
che porta al rifugio Città di Sar-
zana. Poco prima una donna 
43enne di Santo Stefano Ma-
gra (La Spezia) aveva messo 

male il piede sul terreno imper-
vio, rimediando una probabi-
le frattura alla gamba; non era 
in  grado  di  camminare.  Gli  
amici hanno lanciato l’allerta 
e le squadre di terra del Saer, 
una  volta  giunti  sul  posto,  
l’hanno stabilizzata e caricata 
sull’elicottero di Pavullo, atter-
rato in uno spiazzo erboso. La 
donna, non grave, è stata tra-
sportata all’ospedale Maggio-
re di Parma.  ●

 Am.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Trial della Pietra

Bibbiano Ieri pomeriggio, in 
occasione della Sagra di San 
Rocco e del  decennale  della 
scomparsa di don Paolo Ghi-
ni,  la  comunità parrocchiale 
di  Barco,  in  collaborazione  
con il Comune, ha inaugurato 
la piazzetta, in prossimità di 
piazza dei Caduti, intitolata al 
compianto sacerdote. Presen-
ti il parroco attuale, don Woj-
ciech Darmetko, che ha preso 
parola per ricordare don Pao-
lo; il sindaco Andrea Carletti, 
autorità locali, esponenti del 
volontariato e tanti cittadini.

Sempre nella piazzetta è sta-
ta scoperta una “maestà” dedi-
cata al parroco, ideata dall’ar-
chitetto  Enzo  Razzano  che,  
con il geometra Ermes Fonta-
na e il fabbro Mazzieri Alberto 
hanno dato vita all’allestimen-
to della piazzetta.

Di don Paolo aveva parlato 
anche il sindaco annunciando 
l’intitolazione della piazzetta 
alcune settimane fa: «Ho avu-
to il piacere di conoscerlo, di 
apprezzare la sua infinita gene-
rosità, il suo essere parroco di 
tutti. Sempre disponibile, sem-
pre pronto ad ascoltare, senza 
mai alcun pregiudizio. Le por-

te  della  sua  canonica  erano  
sempre aperte, innanzitutto ai 
più  bisognosi,  a  cui  non  ha 
mai fatto mancare il suo soste-
gno. È stato un punto di riferi-
mento prezioso per l’intera co-
munità di Barco e non solo, 
sempre pronto a collaborare 
per il bene della parrocchia e, 
più in generale, del paese. Ha 
sempre messo le  persone al  

centro, guidato da una grande 
fede, animato da un profondo 
senso di comunità, di giustizia 
e di bene comune. Abbiamo 
pensato di intitolargli la piaz-
zetta, da pochi mesi completa-
mente riqualificata – ha conti-
nua Carletti –. La scelta non è 
casuale:  la  piazza,  l’agorà,  è  
luogo di incontro e condivisio-
ne. Rappresenta l’essenza di 

don Paolo e della sua opera. Il 
pentagramma raffigurato sul 
pavimento racconta inoltre la 
passione di don Paolo per la 
musica». Dopo l’inaugurazio-
ne c’è stata una cena in compa-
gnia nel cortile della canonica, 
con  musica,  panini,  gnocco  
fritto e salumi. 

 Da.Al.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bibbiano Ieri l’inaugurazione nel decennale della morte del sacerdote

Due interventi di soccorso distinti del Saer 

 

Una turista ligure 
di 43 anni si è fratturata 
una gamba nel bosco
Un toscano 75enne
è stato colto da malore

Podista 37enne
colto da malore
sulla sommità

Il podista era quasi arrivato 
sulla sommità della Pietra di 
Bismantova quando è stato col-
to da un serio malore. È accadu-
to ieri mattina sul monte simbo-
lo di Castelnovo Monti, dove era 
in programma il “Trial della Pie-
tra - Sui sentieri di Dante”: una 
gara podistica suddivisa in tre 
percorsi, Paradiso (13 chilome-
tri), Purgatorio (23 chilometri) e 
Inferno (37 chilometri). Non è 
dato sapere quale tragitto aves-
se scelto il malcapitato. Di fatto 
il runner di 37 anni, residente a 
Vignola (Modena), nel tratto 
finale si è accasciato al suolo, 
forse per lo sforzo. Una squadra 
del Saer lo ha stabilizzato, mes-
so su una barella e trasportato 
con tecnica alpinistica a valle, 
dove è stato affidato all’ambu-
lanza. Non è grave. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ieri a Barco 
nel pomeriggio
sono state 
inaugurate 
la piazzetta
e la maestà
dedicate
a don Paolo
Ghini

Barco, intitolata a don Paolo Ghini
la nuova piazzetta in centro 
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Auto fuori controllo, muore una 17enne

Roma Riparte l’anno scolasti-
co. La prima campanella suo-
na oggi in Alto Adige. Si torna 
tra i banchi e tornano anche le 
polemiche sulle coperture del-
le cattedre. Cui segue l’assicu-
razione del ministro dell’Istru-
zione, Patrizio Bianchi, in ri-
sposta ai sindacati, che da gior-
ni parlano di 200mila buchi in 
organico. Da Cernobbio il mi-
nistro sostiene che alla riaper-
tura delle scuole tutti i docenti 
saranno al loro posto.

Di più.  Bianchi non vuole 
sentire parlare di studenti in 
Dad per far fronte al caro ener-
gia e nega che il governo abbia 
valutato  questa  opzione  per  
stringere sui consumi: gli stu-
denti sono gli ultimi a poter es-
sere colpiti dall’austerity. L’e-
secutivo «non ha mai parlato 
di Dad per il caro energia, in 
ogni caso la mia posizione è 
chiarissima. Di fronte ai pro-
blemi che abbiamo e che tutti 
conosciamo, la scuola deve es-
sere l’ultima a essere toccata».

Quanto alla denuncia che sa-
rebbero parecchi gli insegnan-
ti ancora da abbinare alle catte-

dre, Bianchi dal lago di Como 
ha detto che «stiamo aprendo 
l’anno scolastico, avremo tutti 
gli  insegnanti al loro posto».  
«In molte regioni – ha aggiun-
to – abbiamo fatto le supplen-
ze, quest’anno non ci saranno 
le 40mila supplenze legate al 
Covid. Quindi non è che man-
cano, ma non ci sono perché 
erano legate al Covid. Stiamo 
lavorando per garantire a colo-

ro che verranno la tavola appa-
recchiata e si può iniziare a ser-
vire la cena». Secondo i calcoli 
dei  sindacati,  invece,  nono-
stante l’espletamento, in que-
sti mesi, di numerosi concorsi, 
le cattedre scoperte sarebbero 
oltre il 50% rispetto alle dispo-
nibilità di assunzioni arrivate 
dal Mef. Almeno 150-200mila 
docenti  precari  dovrebbero  
colmare l’assenza di itolari, e 

poi c’è la mancanza di circa 
15mila amministrativi e colla-
boratori scolastici, e di 500 pre-
sidi, oltre al mancato rinnovo 
dell’organico Covid.

Su questo scenario di proble-
mi,  anche  annosi,  scorre  la  
campagna elettorale in corso 
per il rinnovo del Parlamento, 
con le promesse di politici e 
partiti al mondo della scuola e 
i prof che guardano al governo 

che verrà con il timore di finire 
sempre nei panni di Ceneren-
tola. Per il segretario della Flc 
Cgil, Francesco Sinopoli «servi-
va l’organico Covid ma non è 
stato rinnovato: e questa è una 
enorme  responsabilità  che  
porta il  governo Draghi.  Poi  
c’è la  questione del  rinnovo 
del contratto collettivo di lavo-
ro: servono risorse aggiuntive 
e lo ribadiremo l’8 settembre 
in un incontro con tutte le for-
ze politiche». Sulla stessa linea 
Giuseppe D’Aprile, neo segre-
tario Uil Scuola. «Il nuovo an-
no scolastico – rileva il rappre-
sentante della Uil – parte con il 
piede sbagliato. Nulla di diver-
so rispetto agli altri anni», in 
più c’è che «l’organico Covid 
non verrà rinnovato, nessuna 
concessione relativa all’orga-
nico di fatto aggiuntivo rispet-
to allo scorso anno, le gradua-
torie sono piene di errori e il 
contratto di lavoro non è stato 
rinnovato», chiosa D’Aprile.

Per tutti il rientro è senza ma-
scherina, ad eccezione dei più 
fragili e del personale scolasti-
co, ma le cose potrebbero cam-
biare se i contagi tornassero a 
correre.  

Brescia Stavano rientran-
do da una serata in un loca-
le quando l’auto, fuori con-
trollo, è finita contro il guar-
drail dell'autostrada. Così, 
alle 4 della notte tra sabato 
e domenica, lungo la A21 
tra Pontevico e Manerbio, 
in provincia di  Brescia,  è  
morta Irene Zani, 17 anni 
compiuti da poche settima-
ne  e  studentessa  liceale.  
Era sul sedile del passegge-
ro del veicolo guidato da un 
amico di 21 anni, poi risulta-
to  positivo  all’etilometro  
con un valore di alcol nel 
sangue doppio rispetto al 
consentito e per questo ar-
restato per omicidio strada-
le.

Il giovane è in ospedale, 
ricoverato in prognosi riser-
vata, dopo il tremendo im-
patto che non ha lasciato 
scampo alla 17enne, morta 
sul colpo. 

Entrambi residenti nello 
stesso  paese  della  Bassa  
Bresciana, Leno, che ieri si 
è risvegliato sotto choc. «La 
comunità è  senza parole.  
Troppo il dolore», commen-
ta Cristina Tedaldi, sindaco 
di Leno dove la salma di Ire-
ne Zani è arrivata nel primo 
pomeriggio.

Gli  amici  della  ragazza,  
fin da quando la notizia è 
iniziata a circolare, si sono 
ritrovati fuori dall’abitazio-
ne in cui la 17enne viveva 

con la madre e il fratello. I 
parenti – anche il padre se-
parato vive a Leno – si sono 
chiusi in un dolore insop-
portabile, impenetrabile e 
improvviso.

Secondo quanto emerso 
dalle indagini condotte si-
no a questo punto, il giova-
ne automobilista avrebbe 
fatto tutto da solo. In ogni 
caso non è ancora chiaro se 
sia stato un colpo di sonno 
a fargli perdere il controllo 
della  vettura.  I  risultati  
dell’etilometro sono arriva-
ti poche ore dopo il suo tra-
sporto in ospedale e la poli-
zia stradale, coordinata dal-
la procura di Brescia, ha di-
sposto gli arresti domicilia-

ri per il 21enne le cui condi-
zioni di salute non destano 
comunque particolare pre-
occupazione.

La tragedia arriva a due 
settimane  dalla  morte  in  
provincia  di  Brescia  di  
un’altra  giovanissima  ra-
gazza, la 19enne Stella Mut-

ti, sbalzata dalla moto del fi-
danzato, finita contro una 
macchina e  travolta nella  
caduta dalla due ruote. An-
che in quel caso era stata ri-
scontrata  una  positività  
all’alcol test. L’automobili-
sta al volante della vettura 
contro la quale era finita la 
moto, aveva infatti bevuto 
più del consentito. Era sta-
to solo indagato però per-
ché la dinamica dell’inci-
dente  è  ancora  tutta  da  
chiarire.

Delle 51 persone decedu-
te dal primo gennaio a oggi 
in incidenti stradali nel Bre-
sciano, 22 avevano meno 
di 30 anni e di queste 16 an-
che meno di 25. Solo due 
giorni fa si è registrata l’ulti-
ma vittima della strada nel 
territorio, con la morte di 
un 34enne a bordo di un fur-
gone  scontratosi  frontal-
mente con un altro mezzo 
a Provaglio di Iseo. 

Roma È di tre morti il bilan-
cio degli incidenti di monta-
gna nel fine settimana. Un ra-
gazzo di 14 anni della provin-
cia  di  Varese  è  deceduto  in  
Svizzera, mentre due coetanei 
sono ricoverati in gravi condi-
zioni.  Due  donne  sono  poi  
morte in altrettanti incidenti 
in Valle d’Aosta e Alto Adige.

Il ragazzo era in gita con una 
comitiva in zona Capanna Sca-
letta, Comune di Blenio, Can-
ton Ticino. È caduto mentre 
camminava su un sentiero, sci-

volando per circa 100 metri e 
travolgendo un coetaneo del-
lo stesso gruppo e uno svizze-
ro, precipitato nel tentativo di 
soccorrere i due ragazzi. I feriti 
sono stati trasportati in elicot-
tero all’ospedale di Lugano, le 
condizioni sono gravi.

Una escursionista e fotogra-
fa di Rivarolo Canavese (Tori-
no), Paola Gallo Balma, 40 an-
ni, è morta in val d’Ayas: è pre-
cipitata da un costone roccio-
so nella zona del Corno Busso-
la, sopra Estoul (Brusson). Do-

po l’allarme di un amico che 
non la vedeva rientrare a valle 
venerdì sera, il corpo è stato av-
vistato e recuperato ieri matti-
na durante un sorvolo con l’eli-
cottero  del  Soccorso  alpino  
valdostano.

Paola Gallo Balma era una 
nota fotografa  e aveva vinto 
numerosi premi. Si era laurea-
ta in architettura al Politecni-
co di Torino. Autodidatta, ave-
va partecipato a numerosi con-
corsi fotografici, risultando pri-
ma classificata al Mifa 2021 e 

selezionata al Photofestival di 
Milano.

L’altra vittima è una alpini-
sta di 42 anni proveniente dal-
la Repubblica Ceca che ha per-
so la vita ieri mattina durante 
la scalata dell’Ortles. Poco do-
po l'alba, la donna stava salen-
do verso la vetta, che si trova a 
3.905 metri di quota, quando 
nei pressi  della Forcella Co-
ston ha perso l’equilibrio ed è 
precipitata nel vuoto per un 
centinaio di metri, riportando 
ferite gravissime. ●

Montagna fatale per un ragazzo e due donne
Incidenti in Svizzera, Alto Adige e ad Aosta

L’indagine L’amico che stava guidando, 21 anni, è risultato positivo all’alcol

Sei dei sette alunni dell’unica 
classe delle elementari di Pietra-
bruna sono stranieri e la scuola 
resta sospesa: per il dirigente 
scolastico «è impossibile che 
possano integrarsi». Succede a 
Pietrabruna, 482 residenti a 
400 metri sulle colline di Impe-
ria. «Ho scritto al provveditore – 
racconta Rosso – informando 
che avremmo avuto tre bambini 
che arrivano dall’Ucraina, da 
una zona di guerra – ha detto –, 
ho anche fatto presente che 
iscriverli a San Lorenzo al mare, 
in una classe di venti alunni, 
avrebbe potuto comportare un 
ulteriore stress per chi ha già 
dovuto subire il trauma della 
guerra. Non ho mai ricevuto ri-
sposta scritta a questa lettera, 
ma in compenso la dirigente 
scolastica mi ha comunicato per 
telefono che la scuola sarebbe 
rimasta chiusa, perché l’integra-
zione prevista dai programmi 
ministeriali tra tre ragazzini del 
Maghreb, altrettanti bambini 
ucraini e un italiano (ragazzini 
che rappresenterebbero tutta la 
popolazione scolastica primaria 
di Pietrabruna, ndr) era improba-
bile» anzi, «alquanto impossibi-
le».

A Pietrabruna
Sono stranieri
6 alunni su 7:
niente lezioni

Il caso

La polemica Il ministro replica ai sindacati sulle 200mila cattedre in forse

Scuola al via, i prof a pieno regime
Bianchi esclude carenze d’organico

Brescia
L’auto 
distrutta 
nell’incidente 
lungo la A21 

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

Fatalità Le tre vittime erano impegnate lungo percorsi non particolarmente impervi

La dinamica
Secondo
i primi rilievi
sul luogo
dello scontro
il ragazzo
è stato tradito 
da un colpo
di sonno
finendo così
sul guardrail

Val d’Aosta Paola Gallo Balma

di Margherita Nanetti Roma
Un messaggio 
di benvenuto 
sulla lavagna 
di un'aula del 
liceo Augusto
(Ansa)
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Anche una nota fotografa e un 14enne

Incidenti in montagna,
tragico bilancio: tre morti

RO M A

È di tre morti il pesante bilancio de-
gli incidenti di montagna del fine
settimana: un ragazzo di 14 anni
della provincia di Varese è deceduto
in Svizzera, e due coetanei sono ri-
coverati in gravi condizioni; mentre
due donne sono morte, una in Valle
d’Aosta, l’altra in Alto Adige.

Il ragazzo era in gita con una co-
mitiva in zona Capanna Scaletta, nel
comune di Blenio, nel Canton Tici-
no. Secondo una prima ricostruzio-
ne, è caduto mentre camminava su
un sentiero, scivolando per circa
100 metri e travolgendo un altro
14enne, che faceva parte dello stes-
so gruppo, anche lui residente in
provincia di Varese. Un giovanissi-
mo svizzero, che non faceva parte
della comitiva, ha cercato di soccor-
rere i due ragazzi ed è precipitato
pure lui. I due feriti sono stati tra-
sportati in elicottero all’ospedale di
Lugano, e sono ricoverati in condi-
zioni gravi.

U n’escursionista quarantenne,
Paola Gallo Balma, di Rivarolo Ca-
navese (Torino) è morta in val
d’Ayas: è precipitata da un costone
roccioso nella zona del Corno Bus-
sola, sopra Estoul (Brusson). Scatta-
to l’allarme «per mancato rientro»,
le squadre di soccorso hanno avvia-
to le ricerche. Il corpo è stato avvista-
to e recuperato ieri mattina durante
un sorvolo con l’elicottero da parte
del Soccorso alpino valdostano. A
dare l’allarme è stato un amico che
non l’ha vista ritornare a valle dopo

Il ragazzo era in gita con una
comitiva, due suoi coetanei
versano in gravi condizioni

l’escursione sul Corno Bussola: si
tratta di una gita non impegnativa
ma nella zona c’erano le nuvole bas-
se che potrebbero aver reso difficile
l’individuazione del sentiero.

Paola Gallo Balma era una nota
fotografa e aveva vinto numerosi
premi. Si era laureata in architettura
al Politecnico di Torino. Autodidat-
ta, dopo una serie di progetti e ini-
ziative a livello locale, a novembre
2019 era partita per l’Argent ina,
viaggiando in Patagonia tra Buenos
Aires e Bahia Blanca fino ad arrivare
ad Ushuaia. Al ritorno aveva parte-
cipato a numerosi concorsi fotogra-
fici con il progetto «Il gaucho Pol» ri-
sultando, tra gli altri riconoscimen-
ti, prima classificata al Mifa 2021 ca-
tegoria portfolio.

La terza vittima è un’alpinista di
42 anni proveniente dalla Repubbli-
ca Ceca che ha perso la vita durante
la scalata dell’Ortles. Poco dopo l’al -
ba, la donna stava salendo verso la
vetta, che si trova a 3.905 metri di
quota, quando nei pressi della For-
cella Coston ha perso l’equilibrio ed
è precipitata nel vuoto per un centi-
naio di metri. L’allarme è stato lan-
ciato da un compagno di cordata.
Sul posto sono intervenuti il soccor-
so alpino e l’elisoccorso Pelikan, ma
non c’è stato nulla da fare: l’alpinist a
aveva riportato ferite gravissime
nella caduta, morendo sul colpo.

La quarantenne
foto g ra fa
Paola Gallo Balma
aveva vinto
n u m e ro si
r i co n o s c i m e n t i

o della Chiesa»
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Laura Borsani 

La Procura di Gorizia perde 
un ulteriore magistrato. E la 
portata  di  questo  trasferi-
mento è di particolare peso 
poiché a venir meno è ora la 
reggenza in qualità di facen-
te funzioni dello stesso Uffi-
cio: la dottoressa Laura Colli-
ni, infatti, il prossimo 8 set-
tembre,  giovedì,  prenderà  
servizio alla Procura di Udi-
ne. Oggi per il procuratore fa-
cente funzioni sarà l’ultimo 
giorno a Gorizia. Il magistra-
to si “prenderà” due giorni 
per poter organizzarsi e rac-
cogliere il materiale e quanto 
di propria pertinenza ai fini 
del suo nuovo incarico nel ca-
poluogo friulano. Lo scorso 
gennaio a lasciare la Procu-
ra isontina era stato il procu-
ratore  titolare  degli  Uffici,  
dottor Massimo Lia, che ave-
va assunto la guida della Pro-
cura udinese.  Già allora si  
profilavano  ulteriori  avvi-
cendamenti,  considerato  
che tre magistrati avevano 

presentato domanda di tra-
sferimento. Tra questi la dot-
toressa  Collini,  che  aveva  
presentato domanda di tra-
sferimento a fine dicembre 
2021, assieme anche ai colle-
ghi Paolo Ancora e Andrea 
Maltomini. È stato Ancora il 
primo a partire per altra se-
de. E ora è il momento della 
partenza dell’attuale procu-

ratrice  facente  funzioni,  il  
cui  passaggio  a  Udine  era  
stato già deliberato comun-
que lo scorso febbraio.

Certo è che, a questo pun-
to, al momento a Gorizia ri-
mangono i sostituti procura-
tori Andrea Maltomini e Ila-
ria Iozzi. Insomma, una sot-
trazione continua, e di non fa-
cile sostenibilità per la Procu-

ra goriziana, già in affanno 
nel corso della reggenza di 
Collini.  Una vera e propria 
“emorragia”  di  magistrati  
per  l’Isontino che a  questo 
punto  suggerisce  scenari  
piuttosto pesanti.

Resta il fatto che per la fa-
cente funzioni la “rotta udi-
nese” era già segnata, anzi 
tecnicamente un dato di fat-
to a febbraio. Un trasferimen-
to però differito, anche in vir-
tù  dell’estremo  assottiglia-
mento di personale. A spie-
garlo è stata la stessa Collini: 
«Il mio trasferimento alla Pro-
cura udinese era stato delibe-
rato lo scorso mese di febbra-
io, su mia domanda presenta-
ta a fine dicembre 2021. Udi-
ne è la città dove vivo – ha af-
fermato il magistrato origina-
ria di Buja –. Vista la carenza 
di organico della Procura di 
Gorizia, il trasferimento era 
stato sospeso dal Consiglio 
superiore della magistratura 
per sei mesi, improrogabili. 
Quindi ora è a tutti gli effetti 
diventato operativo».

E se l’insediamento a Udi-
ne per Collini non può che 
rappresentare un importan-
te traguardo, unitamente al 
ritorno in Friuli, nella terra di 
origine,  evidentemente  in  
pieno diritto rispetto al suo 
lungo percorso professiona-
le  nell’Isontino,  il  “vuoto”  
che lascia a Gorizia ha un pe-
so specifico di duplice inci-
denza  venendo  a  mancare  
non solo un ulteriore magi-
strato, peraltro in una situa-
zione gravosa in termini di re-
sponsabilità e di carichi di la-
voro, ma soprattutto per il  
ruolo finora ricoperto.

C’è  da  chiedersi  su  tutto  
chi assumerà l’incarico di fa-
cente  funzioni  dell’Ufficio  
isontino, e quando sarà co-
perto. Al momento non è pos-
sibile ipotizzare risposte, sep-
pure la questione risulta al 
centro dell’attenzione; sono 
infatti  in  corso  valutazioni  
circa la sostituzione, per po-
ter prendere una decisione 
in  tal  senso,  auspicando  
quanto  prima  possibile.  Si  
tratta comunque di un fran-
gente delicato.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Francesco Fain

«Tra le 216 scuole dell’infan-
zia da demolire e ricostruire 
con finanziamenti del Pnrr so-
no tre le scuole locali parteci-
panti che hanno vinto il ban-
do: Monfalcone, Staranzano e 
Gradisca  d’Isonzo.  Gorizia  
non c’è». 

A lanciare il sasso Laura Fa-
siolo,  capo  dell’opposizione  
che graffia l’amministrazione 
comunale. «Nidi e scuole d’in-
fanzia – attacca – hanno un 
enorme bisogno di essere po-
tenziati  in  città  e  nell’intero 
Paese per raggiungere gli stan-
dard minimi europei. Quattro 
istituti sono stati ammessi a fi-
nanziamento attraverso appo-
siti bandi sull’edilizia scolasti-
ca destinati alla riqualificazio-
ne funzionale e messa in sicu-
rezza degli  edifici  scolastici.  
Ciò consentirà il recupero del-
la struttura per la creazione di 
nuovi posti di scuole dell’infan-
zia.  Questo è  quanto  risulta 
dalle quote di riparto nella gra-
duatoria del Ministero dell’I-
struzione, dove si prevedono 
44.614  mila  euro  all’incirca  
per ciascuno dei 4 edifici. Uno 
il finanziamento con riserva».

Prosegue Fasiolo: «È un pic-
colo punto di partenza grazie 
al  Pnrr,  voluto  dal  Governo 
Draghi. Stiamo andando nella 
direzione giusta nel Paese, an-
cora molto arretrato rispetto 
alla  media  europea  dove  le  
scuole dell’infanzia sono diffu-
se e, in alcuni Paesi, obbligato-
rie. Nonostante il calo delle na-

scite,  il  bisogno di  nidi  e  di  
scuole d’infanzia è alto anche 
a Gorizia e la presenza di 43 
bambini in lista d’attesa non 
va letta con soddisfazione (se-
gno di gradimento dell’offerta 
goriziana) ma con forte preoc-
cupazione come carenza di of-
ferta educativa. Le statistiche 
dicono che rispetto al 90% dei 
bambini che frequenta la scuo-
la dell’infanzia, il 10% non lo 
fa non per scelta delle fami-
glie, ma nella gran maggioran-
za per gli alti costi, cioè per la 
mancanza di servizi gratuiti.  
Perciò un serio investimento 
anche in previsione della fre-
quenza generalizzata e, forse, 
obbligatoria  delle  scuole  
dell’infanzia va fatto sui poli 
scolastici, con la gratuità d’ac-
cesso per tutti i bambini e l’as-
sunzione di personale stabile 
e formato ad alto livello». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo spostamento 
deliberato a febbraio
prorogato di 6 mesi
per carenze di organico

la situazione del tribunale

Collini si trasferisce a Udine
In Procura due soli magistrati
Rimangono Iozzi e Maltomini. Oggi ultimo giorno a Gorizia per la facente funzioni 
Giovedì prenderà servizio nel capoluogo friulano e ritroverà così l’ex capo Lia 

Il procuratore capo facente funzioni Laura Collini 

la denuncia di fasiolo (pd)

Fondi per gli asili nido
«Gorizia non c’è»

Laura Fasiolo del Pd

È stato colpito da un sasso 
caduto dalla parete men-
tre si apprestava a scalarla 
assieme a due compagni 
di cordata e ha riportato 
una doppia frattura. A ri-
manere ferito è stato un go-
riziano nato nel 1988. L’in-
cidente è avvenuto ieri po-
co dopo le 13.30 alla base 
del Torrione Ravascletto, 
alle  pendici  meridionali  
del Monte Peralba, sopra il 
ghiaione d’accesso che si 
trova alle spalle del Rifu-
gio Sorgenti del Piave. 

Accortosi del sasso che 
cadeva l’uomo ha prova-
to a rannicchiarsi e spo-
starsi ma è stato colpito 
in pieno alla gamba. L’im-
patto ha provocato la dop-
pia frattura del malleolo 
e ha richiesto l’interven-
to dei soccorsi. 

Lo scalatore era alla ba-
se della parete e attendeva 
il  proprio  turno  assieme  
ad un compagno, mentre 
il primo di cordata era già 
in scalata. Sul posto si so-
no portati i soccorritori del-
la stazione di Sappada del 
Soccorso Alpino che sono 
arrivati  contestualmente  
all’elisoccorso  regionale.  
È stato l’elisoccorso a risol-
vere l’intervento, calando 
con  il  verricello  l’equipe  
tecnico-medica e  portan-
do poi il ferito all’ospedale 
di Tolmezzo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A sappada

Scalatore
goriziano
colpito
da un sasso

Intanto, restano in Procura 
Maltomini e Iozzi, due vali-
di magistrati, che dovranno 
fronteggiare una situazione 
difficile, con ciò tenendo pu-
re conto della grave carenza 
di personale amministrati-
vo. In prospettiva si preve-
de l’arrivo di  nuovi  magi-
strati, si parla del prossimo 
mese di dicembre. Nel frat-
tempo potrebbero giungere 
eventuali pubblici ministeri 
applicati. Quanto alla nomi-
na del procuratore e al rela-
tivo insediamento alla Pro-
cura isontina, non resta che 
attendere, visto che le tem-
pistiche non si conoscono, 
neppure indicative. Proprio 
in questo mese, peraltro, lo 
stesso Csm affronterà le ele-
zioni.

la difficoltà

Previsti a dicembre
nuovi arrivi in attesa
di pm “provvisori”

LUNEDÌ 5 SETTEMBRE 2022
IL PICCOLO

17GORIZIA

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 35 / 58

http://www.tcpdf.org


 

Data: 05/09/2022 | Pagina: 15
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||

di Giancarlo Fioretti

Pistoia. Ha fruttato 1.860 
euro la raccolta fondi in fa-
vore della famiglia di Enzo 
Visone,  il  quarantottenne  
operaio  casertano  che  l'8  
agosto scorso morì travolto 
da un'autocisterna mentre 
controllava la rete di recin-
zione di un cantiere di Pu-
bliacqua a Chiazzano, lun-
go la strada provinciale pra-
tese.

Partita il giorno immedia-
tamente successivo alla tra-
gedia e terminata il 28 ago-
sto scorso, la somma è già 
stata spedita con vaglia po-
stale a Franca Visone, mo-
glie di Enzo e madre dei lo-
ro due figli. «Si tratta di una 
somma  interessante  –ha-
nno dichiarato alcuni abi-
tanti  della frazione – che,  
seppur in piccola parte, po-
trà dare un piccolo sollievo 
alla famiglia di Enzo. Questi 
operai provenienti dal sud 
sono persone veramente ec-
cezionali, con tanta voglia 
di lavorare e con una carica 
di umanità che colpisce. Ci 
pareva dunque giusto ricor-

dare  la  memoria  di  Enzo  
con un gesto fattivo di soli-
darietà».

Già nelle ore immediata-
mente successive alla trage-
dia, i residenti della frazio-
ne si mobilitarono per stare 
vicini alla famiglia di que-

sto  sfortunato  lavoratore,  
costretto dal lavoro a stare 
lontano da casa per settima-
ne  intere.  Furono  quindi  
collocati  due  contenitori  
per la raccolta del denaro, 
una nella tabaccheria di An-
drea Cecchi, a pochi metri 
dal luogo della tragedia, l'al-
tra nel centro storico di Pi-
stoia, al bar La Corte, in via 
del Ceppo. 

A far partire l'iniziativa, fu 
fra gli altri, la signora Ales-
sandra Braccini, la cui abita-
zione è situata proprio lun-
go  l'importante  arteria  di  
comunicazione,  pratica-
mente davanti al punto do-
ve il povero Enzo perse la vi-
ta.

«Io so cosa vuol dire per-
dere un genitore in giovane 
età – dice commossa – visto 
che la mia famiglia ha dovu-
to affrontare la perdita di  
mio padre quando io e mia 
sorella eravamo delle ragaz-
zine. Mia madre fu davvero 
eccezionale nel tirarci su e 
nel tener salda la nostra fa-
miglia e, in quel frangente 
così terribile, l'aiuto di tutti 
si dimostrò utilissimo».

La  famiglia  Visone  ha  
quindi gradito moltissimo 
l'iniziativa. «Ci hanno chia-
mato per ringraziarci – rac-
conta Andrea Cecchi, il ta-
baccaio nel cui negozio si 
trovava una delle due scato-
le per la raccolta – e questa 
per noi è una soddisfazione 
grandissima. Siamo peral-
tro riusciti a mettere insie-
me un gruzzoletto di dena-

ro piuttosto importante, te-
nuto conto sia dei mesi esti-
vi ma anche del particolare 
momento economico».

Con  questo  gesto,  si  è  
quindi creato un legame for-
tissimo fra Chiazzano e gli 
operai campani che vi lavo-
rano, che andrà al di là di 
questo  tristissimo  episo-
dio. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

◗ I Vigili del fuoco del distaccamento di San Marcello sono intervenuti, 
attorno alle quattro di ieri pomeriggio, in località La Casa (tra Pracchia 
e l’Orsigna) per portare in salvo un uomo di 70 anni che era caduto nel 
bosco, probabilmente mentre stava cercando funghi. Il soccorso è 
avvenuto in collaborazione con il personale del Soccorso alpino della 
Stazione Appennino toscano e del 118. L’uomo è stato trasportato 
all’ospedale in codice verde.

«il primo
cittadino
di Montale 
mantenga 
fede
alle 
promesse»

«Al generale Dalla Chiesa sia intitolata 
una via più centrale e transitata»

L’assemblea
provinciale
si è riunita
alla fine
di agosto
in vista
del voto
politico
del 25
settembre

Nuovo coordinamento per Italia Viva
Nove nomi scelti per affiancare Francesco Natali e Sonia Petrillo: ecco chi sono

Edoardo
Fanucci
candidato
di Italia Viva
nel collegio
uninominale
della Camera
Pistoia-Prato
Mugello

||||||||||||||||||||||||||||||||||

1860
euro
la somma
raccolta
per aiutare
la famiglia
dell’ennesima
vittima
del lavoro

Viabilità

Cade ne l bosco, portato in salvo
da vigili del fuoco e Soccorso alpino

Montale Nel quarantesimo 
anniversario  dell’uccisione  
del  generale  Carlo  Alberto  
Dalla Chiesa, torna ad accen-
dersi a Montale la polemica 
politica legata alla strada a lui 
dedicata.  Che,  secondo  il  
gruppo  Centrodestra  per  
Montale, non gli rende parti-
colarmente  onore.  Attual-
mente infatti, la via che lo ri-
corda si trova lungo l’argine 
del torrente Agna, nei pressi 
dell’inceneritore. Una dislo-
cazione sì dignitosa ma estre-
mamente periferica e in un 
luogo di scarso transito veico-
lare.

«Durante un consiglio co-
munale di due anni fa – ricor-
da il capogruppo Franco Van-
nucci – il sindaco in persona 
prese l’impegno di spostare 
l’ubicazione di via Carlo Al-
berto Dalla Chiesa. La dichia-
razione del sindaco fece segui-
to a una nostra specifica ri-
chiesta,  in quanto riteneva-
mo e riteniamo che un simile 
eroe meriti di avere una stra-
da a lui dedicata in un luogo 
decisamente  più  visibile  e  
transitato dell’attuale. In qual-
siasi altra località italiana pro-
segue – Franco Vannucci – sia-
mo sicuri che il generale Dalla 

Chiesa avrebbe ricevuto una 
considerazione diversa, e per 
questo ci aspettiamo che il pri-
mo cittadino di Montale man-
tenga fede alle promesse di in-
titolare  a  Dalla  Chiesa  una  
strada o una piazza in una par-
te di territorio più conosciuta 
e  frequentato.  I  nomi  delle  
strade e delle piazze servono 
in primo luogo a tenere viva la 
memoria di persone e avveni-
menti. Dove si trova adesso, 
l’intitolazione al generale vitti-
ma di Cosa nostra è presso-
ché inutile». 

 G.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Pistoia. Italia Viva Pistoia ha 
un nuovo coordinamento pro-
vinciale, per affiancare i coor-
dinatori  in  carica  Francesco  
Natali e Sonia Petrillo in que-
sta fase politica particolarmen-
te impegnativa, caratterizzata 
dalla campagna elettorale per 
le elezioni politiche del 25 set-
tembre. 

Del team fanno parte Gian-
carlo Agnesino, Andrea Bellet-
tini, responsabile del settore 
“Ambiente e politiche giovani-
li”, Giovambattista Grasso, An-
giolo Logli, Nicola Luongo in 
qualità di tesoriere, Serena Mi-
chelozzi in qualità di responsa-

bile per la comunicazione, Ma-
ria Teresa Noci, Andrea Rastel-
li e Antonio Tabarin. 

Il  nuovo coordinamento è 
emerso dalla assemblea pro-
vinciale  tenutasi  alla  fine  di  
agosto. Un’iniziativa dalla qua-
le – come sottolinea una nota 
del  partito  –  «è  emersa  una 
grande coesione tesa a lavora-
re con impegno e passione per 
la sfida elettorale del 25 settem-
bre». Sfida che vede come can-
didato per Italia Viva l’ex depu-
tato Edoardo Fanucci nel colle-
gio uninominale U06 per la Ca-
mera (Pistoia, Prato, Mugello) 
e Barbara Masini al senato per 

Azione, uniti nel Terzo Polo. 
«Tutta la squadra punta – pro-
sege il comunicato – come reci-
ta lo slogan di Fanucci, a fare 
“Un Passo Avanti.  Insieme”,  
ossia ad un modo diverso di 
stare sulla scena politica. Un 
modo serio di fare e intendere 
la  cosa  pubblica,  attento  ai  
cambiamenti  della  società,  i  
cui bisogni necessitano di ri-
sposte veloci ed efficaci. L’ invi-
to a partecipare è rivolto «a tut-
ti coloro che credono in una ve-
ra e seria “alternativa” politi-
ca; la sfida alle destre e al Parti-
to democratico è lanciata». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Conclusa la raccolta fondi spontanea per la famiglia di Enzo Visone

La tragedia avvenne
l’8 agosto scorso
quando un camion
travolse il lavoratore
intento a dei c ontrolli

Impegni disattesi: il gruppo Centrodestra per Montale torna alla carica 

Pistoia Il Centro democra-
tico –  partito fondato nel  
2012 da Bruno Tabacci – e il 
gruppo “Insieme per il futu-
ro” hanno dato vita alla li-
sta “Impegno civico”, che 
si presenta alle elezioni po-
litiche  del  25  settembre  
all’interno della coalizione 
di centrosinistra, anche nei 
collegi della provincia di Pi-
stoia.

«Per un accordo – affer-
ma l’esponente pistoiese di 
“Impegno civico”, il com-
mercialista (ed ex vicesin-
daco) Giorgio Federighi –  
proiettato al di là della sca-

denza  elettorale  e  basato  
su una convinta valutazio-
ne positiva dell’operato del 
governo Draghi». 

Del programma di que-
sta lista e delle ragioni che 
hanno portato alla sua crea-
zione parleranno, oggi po-
meriggio alle 16,30, presso 
Toscana Fair (via Bonellina 
46) Margherita Rebuffoni, 
segretaria nazionale del Cd 
e Nicola Grimaldi, deputa-
to di “Insieme per il futu-
ro”, entrambi candidati al 
Senato in Toscana per “Im-
pegno civico”.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Via Pratese
Fiori sul luogo
della tragedia
(foto Nucci)

Solidarietà da Chiazzano a Napoli
per l’operaio morto sulla Pratese

Da oggi divieti
per lavori
in alcune strade

Pistoia Da oggi e fino a 
mercoledì,  in  via  Vec-
chia Fiorentina (da via 
Rino Carlesi a via di Ma-
siano) saranno vietati il 
transito e la sosta. Il prov-
vedimento è necessario 
per permettere lavori di 
allaccio alla rete telefoni-
ca di fibra ottica da parte 
della  società FiberCop.  
Compatibilmente  allo  
svolgimento  dell’inter-
vento, dovrà comunque 
essere  consentito  l’ac-
cesso ai mezzi di soccor-
so e di emergenza. Il per-
corso alternativo si sno-
da attraverso via di Ma-
siano e via dei Bianchi.

Sempre da oggi, e fino 
al 9 settembre, per per-
mettere a Enel Distribu-
zione di effettuare lavori 
di  scavo, sono previste 
modifiche alla  viabilità  
anche in via Vergine dei 
Bracciolini. Durante i la-
vori,  all’altezza del nu-
mero civico 21, saranno 
vietati il transito e la so-
sta, con rimozione forza-
ta.  I  pedoni  potranno  
usufruire di percorsi pro-
tetti.  Compatibilmente  
con i lavori sarà consenti-
to l’accesso ai residenti 
della zona. 

Toscana Fair ospita
il Centro democratico

 Lunedì 5 Settembre 2022 III

PISTOIA
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Provincia
Golfo - Val di Vara - Riviera - Cinque Terre

FRAMURA

Voleva guadagnare la sotto-
stante scogliera per fare il ba-
gno e godersi la coda dell’esta-
te. A piccoli passi, percorrendo
un sentiero, un turista mantova-
no di 31 anni, insieme a due ami-
ci, si è incamminato verso la lo-
calità denominata Punta dei
Marmi tra Framura e Bonassola.
Vista mozzafiato, meta allettan-
te.
Ad un certo punto l’escursioni-
sta è incespicato, perdendo la
’presa’. Il ruzzolone è stato lun-
go e doloroso: 10 metri, con rim-
balzi tra rocce e terreno sterra-
to. Le condizioni a fine corsa, in
prossimità della scogliera, sono
apparse gravi: lì per lì aveva per-
so conoscenza. La segnalazio-
ne, attraverso i compagni di
escursione, è arrivata alla cen-
trale operativa del 118 che ha di-

sposto l’attivazione del team
medico infermieristico; impossi-
bile arrivare sul ’target’ con l’au-
tomedica, la squadra si è imbar-
cata sulla vedetta Sar 865 della
Guardia costiera; mobilitati an-
che il gommone dei Vigili del
fuoco e l’ambulanza della Pub-
blica assistenza di Framura. Uni-
co recupero praticabile, però, si
è rivelato quello per via aerea.

Di qui l’attivazione dell’eliambu-
lanza dei Vigili del fuoco di Ge-
nova. A preoccupare di più, un
trauma cranico frontale. Stabiliz-
zato, il giovane paziente è stato
poi trasferito all’ospedale San
Martino di Genova. Ora è ricove-
rato, cosciente, in Rianimazio-
ne. La prognosi è riservata.

Corrado Ricci
© RIPRODUZIONE RISERVATA

CINQUE TERRE

Un’escursionista quarantenne,
Paola Gallo Balma, di Rivarolo
Canavese (Torino) è morta saba-
to scorso in Val d’Ayas: è preci-
pitata da un costone roccioso
nella zona del Corno Bussola, so-
pra Estoul (Brusson, Valle d’Ao-
sta). L’allarme ’per mancato
rientro» è scattato nella tarda se-
rata e le squadre di soccorso
hanno avviato le ricerche. Il cor-
po è stato avvistato e recupera-
to ieri mattina durante un sorvo-
lo con l’elicottero da parte del
Soccorso alpino valdostano. Le
indagini sono affidate alla guar-
dia di finanza di Cervinia.
Paola Gallo Balma era una nota
fotografa che aveva vinto nume-
rosi premi. A dare l’allarm sera è
stato un amico che non l’ha vi-
sta rientrare dopo l’escursione
sul Corno Bussola: si tratta di
una gita non particolarmente im-
pegnativa, ma sabato in zona
c’era una situazione con nuvole
basse che potrebbe aver reso
difficile l’individuazione del sen-
tiero. Nata nel 1982, Paola Gallo
Balma si era laureata in architet-

tura al Politecnico di Torino. Ne-
gli anni universitari si era avvici-
nata alla fotografia come autodi-
datta. Dopo una serie di proget-
ti e iniziative a livello locale, a
novembre 2019 era partita per
l’Argentina, viaggiando in Pata-
gonia tra Buenos Aires e Bahia
Blanca fino ad arrivare ad Ushua-
ia. Al ritorno aveva partecipato
a numerosi concorsi fotografici
con il progetto ‘Il gaucho Pol’, ri-
sultando, tra gli altri riconosci-
menti, prima classificata al Mifa
2021 categoria portfolio. Negli
ultimi due anni, tra uno sposta-
mento e l’altro per lavoro, aveva
vissuto in Liguria, alle Cinque
Terre.

Precipita sulla scogliera
Grave giovane di 31 anni
Ruzzolone, di una decina di metri, per raggiungere il mare e fare il bagno
I medici arrivano con la vedetta della Capitaneria, il recupero con Drago

Il recupero effettuato dal team dei Vigili del fuoco con l’elicottero Drago

Cinque Terre

Morta la fotografa Gallo Balma
durante una gita in montagna
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CRONACA

L’intervento I soccorsi nella zona del Corno Bussola, il monte che sovrasta i laghi in Val D’Ayas

«U
na foto rac-
conta molte
storie diver-
se». Lo ri-
peteva sem-

pre Paola Gallo Balma. La fo-
tografa èmorta in un inciden-
te ne l l a zona de i l agh i
Palasina, nel territorio di
Brusson in Valle d’Aosta. Qua-
rant’anni, originaria di Riva-
rolo Canavese, è caduta per
circa 200metri dal Corno Bus-
sola, il monte che sovrasta i
laghi in Val D’Ayas e per lei
non c’è stato nulla da fare. A
dare l’allarme sabato sera era
stato un amico che non l’aveva
vista ritornare a valle, a Brus-
son, dopo l’escursione in soli-
taria verso il Corno Bussola. Ci
era andata per scattare delle
foto e non ha fatto più ritorno.
Ci sono volute ore di ricerche,
anche con il drone dotato di
termocamera e l’intervento
dell’elicottero per trovare e re-
cuperare il suo corpo, ormai
senza vita. Alle ricerche han-
no partecipato oltre ai tecnici
del soccorso alpino, vigili del
fuoco e soccorritori della
Guardia di Finanza a cui sono
affidate le indagini. Nata nel
1982, Paola Gallo Balma, che
aveva sempre vissuto a Riva-
rolo, si era laureata in archi-
tettura al Politecnico di Tori-
no. Negli anni universitari si
era avvicinata alla fotografia
come autodidatta. Dopo una
serie di progetti e iniziative a
livello locale, a novembre 2019
era partita dal Canavese per
l’Argentina, viaggiando in Pa-
tagonia tra Buenos Aires e
Bahia Blanca fino ad arrivare
ad Ushuaia. Al ritorno aveva
partecipato a numerosi con-
corsi fotografici con il proget-
to «Il gaucho Pol» risultando,
tra gli altri riconoscimenti,
prima classificata al Mifa 2021
categoria portfolio, seleziona-
ta al Photofestival di Milano
con l’esposizione a Palazzo Pi-
rola e primo premio al sesto
Portfolio sul Po, decima tappa
di Portfolio Italia. Negli ultimi
due anni, tra uno spostamen-
to e l’altro per lavoro, aveva
vissuto a Corniglia, in Liguria,
alle Cinque Terre dove aveva
raccontato i volti che abitava-
no il borgo. «Conoscevo bene
Paola in quanto Rivarolese —
racconta Alberto Rostagno,
sindaco della città—. In parti-
colare ne avevo apprezzato le

Precipita durante
un’escursione,
morta la fotografa
Paola Gallo Balma
Ancheuncercatoredifunghiperdelavitaperunacaduta

capacità professionali alcuni
anni fa in quanto da giovane
architetto aveva fatto un peri-
odo di stage in Comune a Ri-
varolo, nel settore urbanisti-
ca, ed aveva destato un’ottima
impressione, impegnandosi
in prima persona nella digita-
lizzazione del sistema urbani-
stico del comune. Era molto
conosciuta in città e in Cana-
vese per la sua attività di ar-
chitetto e ancor più di foto-
grafa molto brava e apprezza-
ta. Era una sportiva, correva,
andava in bicicletta ed era
grande appassionata ed
amante della montagna».
Quella stessa montagna che

l’ha «tradita». Lascia una co-
munità sgomenta, tutti la ri-
cordano come una ragazza
solare, sempre allegra e piena
di energie. Sulle montagne
del Piemonte sabato ha perso
la vita anche Simone Toselli
42 anni. Uscito per andare a
cercare funghi, non è più
rientrato dalla moglie e i due
figli. È stato trovato senza vita
in un burrone. Bancario di Ca-
vallermaggiore, in provincia
di Cuneo, si era recato da solo
in val Maira, a Prazzo sabato
mattina e non ha più fatto ri-
torno a casa. Sono stati i fami-
liari a lanciare l’allarme quan-
do l’escursionista, salito in
montagna alla ricerca di fun-
ghi, non è arrivato per pranzo.
È stato ritrovato, senza vita dal
Soccorso Alpino della Guar-
dia di Finanza e dai Vigili del
Fuoco grazie alle coordinate
Gps fornite dallo smartphone
che l’uomo aveva con se. Re-
cuperata attraverso il verricel-
lo, la salma è stata portata in
obitorio a disposizione della
Procura. È invece rientrato
l’allarme per un altro cercato-
re di funghi che sabato non
era rientrato a Madonna del
Sasso, nel Verbano. Dopo una
notte di ricerche poco dopo le
8 di ieri mattina ha raggiunto
in autonomia un’abitazione
nel comune di Arola.

Floriana Rullo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fotografa

Paola Gallo

Balma, 40 anni,

di Rivarolo

Canavese,

è morta

in val d’Ayas:

è precipitata

da un costone

roccioso
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A14anniprecipitaper100metri
Tragediaallagitadeigiovanissimi
Svizzera, era conuna comitiva diVarese: anchedue feriti gravi. Alpi, altre due vittime

Una comitiva di venti ragaz-
zi, qualche adulto ad accom-
pagnarli, una meta: Capanna
Scaletta, 2205 metri di quota,
Canton Ticino, Svizzera. Nien-
te di particolarmente impe-
gnativo, un’oretta di trekking
dal punto di partenza dove li
ha portati il bus alpino. Nes-
sun problema fino alla Capan-
na. Poi, iniziata la discesa in-
torno amezzogiorno, la spen-
sierata giornata di svago si
trasforma di colpo in trage-
dia. Uno dei ragazzi inciampa,
travolge un amico e insieme
scivolano nel dirupo roccioso
che in quel punto è molto ri-
pido. Non riescono a fermar-
si, rotolano giù per cento me-
tri fra sassi e spuntoni. Alla
scena assiste un ragazzo di
Capanna Scaletta, esperto dei
luoghi, e tenta di soccorrerli.
Succede però che scivola pure
lui e vola giù. Bilancio: il pri-
mo ragazzo, KarimDamir Lar-
bi, 14 anni compiuti in genna-
io, originario di Bisuschio, in
provincia di Varese, muore;
l’amico, che faceva parte dello
stesso gruppo proveniente dal
Varesotto, e il soccorritore,
tredicenne svizzero, finiscono
in gravi condizioni all’ospeda-
le di Lugano.
La comitiva (gli accompa-

gnatori non sono parenti dei
ragazzi) fa parte di una Poli-
sportiva del Varesotto che ave-
va trascorso la notte in una
struttura adibita a casa vacan-
ze a Campo Blenio, a valle, do-
ve sono stati poi riportati gli
altri ragazzi. E dove è stato at-
tivato il sostegno psicologico
con l’intervento del «care te-
am», come spiegano dalla po-
lizia cantonale. La notizia del-
la tragedia è filtrata nei Co-
muni da cui proveniva la co-
mit iva e dove abitava la
vittima, con genitori di origini
marocchine: Karim aveva ap-
pena concluso le scuole me-
die e avrebbe cominciato a se-
guire le lezioni di un centro di
formazione professionale. In
passato era stato rappresen-
tante nel consiglio comunale
dei ragazzi di Bisuschio. L’al-
tro ferito italiano (15 anni da
compiere il 24 di questo me-
se) risiede a Induno Olona,

paese appena a nord di Vare-
se. L’amministrazione comu-
nale sta dando supporto alla
famiglia ed è in contatto con
le autorità svizzere.
«Non so cosa sia successo

esattamente ma di certo quel
sentiero non prevede né ar-
rampicate né ferrate e il disli-
vello fra il punto di partenza a
pian Geirett e quello di arrivo
è 200 metri: non è richiesta
chissà quale preparazione, se
non un adeguato equipaggia-
mento e l’attenzione che ri-
chiede l’alta montagna», ha
precisato Stefano Scapozza
del Soccorso Alpino del Tici-
no che è intervenuto sul posto

insieme con il Rega, la guar-
dia aerea svizzera di soccorso.
Per la sola provincia di Va-

rese, si tratta del quartomorto
in montagna nel giro di una
settimana: due cercatori di
funghi di 79 e 56 anni oltre a
Paolo Fiscato, 12 anni, caduto
durante una gita lo scorso 20
agosto e morto all’ospedale
Maggiore di Novara il 28.
E altre due vittime della

montagna sono state registra-
te ieri. Due donne, una in Val-
le d’Aosta, l’altra in Alto Adi-
ge.
La prima è un’escursionista

quarantenne, Paola Gallo Bal-
ma, di Rivarolo Canavese (To-
rino), precipitata sabato in val
d’Ayas da un costone roccioso
nella zona del Corno Bussola,
sopra Estoul (Brusson). L’al-
larme «per mancato rientro»
è scattato sabato sera e le
squadre di soccorso hanno
subito avviato le ricerche. Il
corpo è stato recuperato ieri
mattina durante un sorvolo
con l’elicottero da parte del
Soccorso alpino valdostano. A
dare l’allarme era stato un
amico che non l’ha vista tor-
nare dopo l’escursione. An-
che in questo caso una gita
non particolarmente impe-
gnativa ma nella zona c’erano
nuvole basse che potrebbero
aver reso difficile l’individua-

zione del sentiero. Classe
1982, Paola Gallo Balma era
una nota fotografa.
L’altra vittima è un’alpinista

di 42 anni proveniente dalla
Repubblica Ceca che ha perso
la vita ieri mattina durante la
scalata dell’Ortles, la vetta più
alta dell’Alto Adige. Poco do-
po l’alba stava salendo verso la
cima, 3.905metri, quando, vi-
cino a Forcella Coston, ha per-
so l’equilibrio ed è precipitata
nel vuoto per un centinaio di
metri. L’allarme è stato lancia-
to da un compagno di corda-
ta. Anche in questo caso sul
posto è intervenuto il Soccor-
so alpino ma la donna aveva
riportato ferite gravissime
nella caduta e non c’è stato
nulla da fare.

Andrea Camurani

Floriana Rullo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La vicenda

 Un 14enne
della provincia
di Varese è
morto in un
dirupo durante
una gita in
Svizzera

 Due i feriti
gravi: un co-
etaneo investi-
to nella caduta
del primo e un
13enne svizze-
ro che ha cer-
cato di salvarli

I tre morti del weekend

Fotografa morta
in Valle d’Aosta

 È stato trovato domeni-
ca mattina il corpo della
fotografa Paola Gallo
Balma, 41 anni(in foto),
precipitata nella zona
del Corno Bussola,
in Valle d’Aosta.
Sabato sera un amico,
non vedendola rientrare,
ha dato l’allarme

L’incidente
nel Canton Ticino

Caduta fatale
sull’Ortles

Un 14enne varesino è
morto in Svizzera
mentre era in gita con
una comitiva in zona
Capanna Scaletta. Altri
due ragazzi, un italiano
di 14 anni e uno svizzero
di 13, sono rimasti coin-
volti nell’incidente,
ferendosi gravemente

Un’alpinista ceca di 42
anni è morta domenica
mattina durante la
scalata dell’Ortles.
Poco dopo l’alba, ha
perso l’equilibrio ed è
precipitata nel vuoto per
un centinaio di metri.
A lanciare l’allarme, un
compagno di cordata





Napoli Terrore in pieno centro

Colpi di pistola
davanti al bar
Clienti in fuga

Spari davanti al bar e clienti in fuga a pochi passi da piazza
del Plebiscito a Napoli. È successo sabato in piazza Trieste e
Trento. Un uomo in sella a uno scooter ha esploso diversi
colpi di pistola, causando il panico tra i clienti ai tavoli del
locale. A denunciare l’episodio su Facebook il consigliere
regionale Francesco Emilio Borrelli che ha postato un video
delle telecamere di sorveglianza della zona. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Panico Un frame del video mostra la gente impaurita dopo i colpi di pistola in pieno centro a Napoli

Il rifugio
Capanna Scaletta, 2.205 metri di quota, il rifugio
dove era giunta ieri la comitiva. Si trova vicino al
Passo della Greina, nel Canton Ticino, in Svizzera.
Dal Pian Geirett, dove si arriva in bus, è la struttura
più veloce da raggiungere: un’ora di trekking

La dinamica
La vittima è inciampata
travolgendo un amico
Un coetaneo, per
salvarli, è scivolato giù
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Greta Posca

Tre vittime in tre incidenti:
due donne e un ragazzino di
14 anni. Tre vite spezzate sul-
le Alpi - in Valle d’Aosta, in Al-
to Adige e in Svizzera - in
questo primo week end di
settembre.

Un’escursionista quaran-
tenne, Paola Gallo Balma, di
Rivarolo Canavese (Torino) è
morta in val d’Ayas: è precipi-
tata da un costone roccioso
nella zona del Corno Busso-
la, sopra Estoul (Brusson).
L’allarme «per mancato rien-
tro» è scattato sabato sera e
le squadre di soccorso hanno
avviato le ricerche. Il corpo è
stato avvistato e recuperato
ieri mattina durante dagli uo-
mini del Soccorso alpino val-
dostano.

Paola Gallo Balma era una

nota fotografa che aveva vin-
to numerosi premi. Dopo
una serie di progetti e iniziati-
ve a livello locale, a novem-
bre 2019 era partita per l’Ar-
gentina, viaggiando in Patago-
nia tra Buenos Aires e Bahia
Blanca fino ad arrivare ad
Ushuaia. Al ritorno aveva par-

tecipato a numerosi concorsi
fotografici, risultando, tra gli
altri riconoscimenti, prima
classificata al Mifa 2021 cate-
goria portfolio, selezionata al
Photofestival di Milano con
l’esposizione a Palazzo Pirola
e primo premio al 6° Portfo-
lio sul Po. Negli ultimi due an-
ni, tra uno spostamento e l’al-
tro per lavoro, aveva vissuto
in Liguria, alle Cinque Terre.

La seconda vittima è un’al-
pinista di 42 anni della Re-
pubblica Ceca: ha perso la vi-
ta ieri mattina durante la sca-
lata dell’Ortles. La donna sta-
va salendo verso la vetta, che
si trova a 3905 metri di quo-
ta, quando nei pressi della
Forcella Coston di dentro ha
perso l’equilibrio ed è precipi-
tata nel vuoto per un centina-
io di metri. L’allarme è stato
lanciato da un compagno di

cordata. Sul posto sono inter-
venuti il soccorso alpino e
l’elisoccorso Pelikan, che han-
no recuperato la salma.

La terza tragedia si è consu-
mata in territorio svizzero,
nel Canton Ticino. La vittima
è un ragazzino di 14 anni del-
la provincia di Varese. Secon-
do la prima ricostruzione del-
la polizia cantonale elvetica,
il 14enne stava facendo
un’escursione in comitiva in
zona Capanna Scaletta. È ca-
duto, mentre camminava in
comitiva sul sentiero, per cir-
ca 100 metri e ha travolto un
altro 14enne, anche lui del
Varesotto. Un 14enne svizze-
ro ha cercato di soccorrere i
due ragazzi ed è precipitato
anche lui. Entrambi sono sta-
ti trasportati in elicottero
all’ospedale di Lugano in con-
dizioni gravi.

Tre vittime in tre distinti incidenti in Valle d’Aosta, sull’Ortles e in Svizzera

Montagna tragica, muoiono
due donne e un adolescente

L’ULTIMA ESCURSIONEL’ULTIMA ESCURSIONE

La fotografa Paola Gallo Balma
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16 Lunedì 5 settembre 2022 il Giornale

Fabio Marchese Ragona

Cardinale Beniamino Stella,
lei è il Postulatore della causa
di beatificazione di Giovanni
Paolo I. Che ricordo persona-
le ha di Papa Luciani?
«Lo avevo conosciuto in piazza

SanPietro quando venne aRoma
per essere ordinato vescovo. Era
il 27dicembredel 1958, ioall’epo-
caeroseminaristadella suadioce-
si. Credo che i colori e gli sfarzi
della Basilica non fossero il suo
mondo. Ma era un uomo obbe-
diente, quindi la chiamata all’epi-
scopato gli saràunpo’ pesata!Ma
ha saputo accogliere queste chia-
mate alla volontà di Dio con una
grande disponibilità interiore».
Cos’ha provato quando l’ha
visto vestito di bianco?
«Il giorno dell’elezione l’ho vi-

stocongli abiti del SommoPonte-
fice emi son detto: “Che il Signo-
re lo sostenga, perché lamissione
sarà grande, sarà difficile”. Ma
provavo anche un senso di gran-
de speranza perché ho pensato:
“seDio gli dà questa croce, gli da-
rà anche i mezzi, la sapienza del
governo”».
Tutti parlano di lui come il
papa del sorriso...
«Ma era anche uomo di gover-

no! Non era solo un uomo bona-
rio: sapeva orientare, sapeva gui-
dare i suoi preti. La scelta che si

fece di lui in conclave era una
scelta illuminata, anche se Dio
poi ha provveduto alla maniera
sua, con quell’amara sorpresa
che tutti ricordiamo».
Si riferisce alla morte del Pa-
pa, dopo trentatre giorni di
Pontificato. Tanti ci hanno
speculato...
«Le morti improvvise, soprat-

tutto dei grandi personaggi, ac-
cendono sempre la fantasia. La
morte di un Papa, dopo trentatre
giorni, ha scatenato tutto questo,
anche a causa di alcune incon-
gruenze che ci furono, a suo tem-
po,nell’annunciodellamorte. Pe-
rò io credoche sia stata fatta asso-
lutachiarezza suquestamorte im-
provvisa e anche dolorosa, per-
ché Luciani era un Pontefice che
aveva suscitato immense speran-

ze».
Papa Francesco ha voluto in-
coraggiare questa causa?
«Il Papa l’ha seguita personal-

mente in questi ultimi nove anni
perché era in contatto diretto con
la postulazione. Però ha sempre
rispettato le procedure. Sul tema
del miracolo è stato anche sem-

pre molto prudente: ci ha detto
“non abbiamo fretta, facciamo le
coseperbene”.Haavutounapar-
ticolare attenzione anche perché
il miracolo (la guarigione nel
2011diunabambina,ndr) è situa-
to a Buenos Aires e lui conosce le
persone coinvolte perché è acca-
dutoquando lui guidavaquell’ar-

cidiocesi argentina. Ma è sempre
stato rispettoso!».
In Papa Francesco ritrova un
po’ di Papa Luciani?
«Direi che forse ci sono delle

affinità proprio nella vicinanza al
popolo di Dio. Giovanni Paolo I
da Patriarca di Venezia è sempre
stato un vescovo del popolo, del-
la gente, delle scuole, delle carce-
ri. Sempre vicinoall’umanasoffe-
renza e alle disgrazie della gente.
Mi sembra che Francesco abbia
dimostrato in questo una grande
somiglianzaaLuciani: èunPonte-
fice sensibile, ha il senso della
compassione e mette la gente a
proprio agio con gesti e parole,
accompagnando chi soffre».
Adesso che Giovanni Paolo I
è beato, lo pregherà?
«Lo prego già da tempo. L’ho

pregato molto in questi miei an-
ni, mi ha accompagnato e l’ho
sempre sentito vicino in tante ore
difficili, soprattutto durante il
mio servizio alla Santa Sede.
Adesso che il Papaha riconosciu-
to anche la santità di Luciani, lo
pregheremo ancor di più. Arriva-
no segnalazioni di grazie, di pro-
digi. Ne ricevo frequentemente.
Lui non ha fatto chiassoma è nel
cuore del popolo di Dio: la gente
lo invoca, lo prega per situazioni
di malattia, di disagio, di povertà,
la stessa che lui ha vissuto quan-
do era bambino».

LA CERIMONIA

Papa Luciani è beato
Il sorriso e i 33 giorni
del Pontefice degli ultimi

Missione

Serena Sartini

L’applauso, in contempora-
nea a piazza San Pietro e a Ca-
nale d’Agordo; le campane a fe-
sta suonate nella sua città nata-
le; l’arazzo - per la prima volta
nella storia della Chiesa dise-
gnato da un artista cinese - sve-
lato davanti a 25mila fedeli in
una piazza San Pietro quasi pie-
na nonostante la pioggia batten-
te. Il Papa pronuncia la formula
in latino: Giovanni Paolo I è bea-
to.
Francesco esalta l’umiltà di

Albino Luciani, conosciuto co-
me il «Papa del sorriso». E sfer-
za i politici di oggi che, «con
destrezza e furbizia», cavalcano
«le paure della società in crisi»
approfittandone per «accresce-
re il proprio gradimento e il pro-

prio potere».
«Specialmente nei momenti

di crisi personale e sociale - tuo-
na Francesco - quando siamo
più esposti a sentimenti di rab-
bia o siamo impauriti da qualco-
sa che minaccia il nostro futu-
ro, diventiamo più vulnerabili;
e, così, sull’onda dell’emozio-
ne, ci affidiamo a chi con de-
strezza e furbizia sa cavalcare
questa situazione, approfittan-
do delle paure della società e
promettendoci di essere il “sal-
vatore” che risolverà i proble-
mi,mentre in realtà vuole accre-
scere il proprio gradimento e il
proprio potere».
Il pontefice mette in guardia

anche dalla strumentalizzazio-
ne che spesso viene fatta di Dio
e della fede. «Dietro una perfet-
ta apparenza religiosa si può na-
scondere la mera soddisfazione
dei propri bisogni, la ricerca del
prestigio personale, il desiderio
di avere un ruolo, di tenere le
cose sotto controllo, la brama
di occupare spazi e di ottenere
privilegi, l’aspirazione a riceve-

re riconoscimenti e altro anco-
ra - chiosa il Papa -. Questo suc-
cede oggi, tra i cristiani. Si può
arrivare a strumentalizzare Dio
per tutto questo. Ma non è lo

stile di Gesù. E non può essere
lo stile del discepolo e della
Chiesa. Se qualcuno segue que-
sto per interessi personali, ha
sbagliato strada», aggiunge il

Papa a braccio, ricordando poi
l’umiltà di Luciani. «Ha vissuto
nella gioia del Vangelo, senza
compromessi, amando fino alla
fine», incarnando «la povertà

del discepolo, che non è solo
distaccarsi dai beni materiali,
ma soprattutto vincere la tenta-
zione di mettere il proprio io al
centro e cercare la propria glo-
ria». È stato «pastoremite e umi-
le» che hamostrato un volto se-
reno della Chiesa.
Giovanni Paolo I diventa bea-

to dopo 22 anni necessari per
completare la causa di beatifica-
zione, aperta a Belluno nel no-
vembre del 2003. La sua festa
sarà il 26 agosto di ogni anno,
giorno in cui divenne Papa nel
1978. Morì il 28 settembre 1978,
dopo soli 33 giorni dall’elezio-
ne al Soglio di Pietro. Il suo cor-
po fu ritrovato senza vita
nell’appartamento privato. La
morte improvvisa sollevò nume-
rosi dubbi, tanto da parlare di
avvelenamento. Ma— come ha

ribadito il segretario di Stato Va-
ticano, cardinale Pietro Parolin
- non c’è alcun giallo: «La sua è
stata una morte naturale. Di-
spiace che questo noir continui
anche ai giorni nostri».
Per la beatificazione a San

Pietro - presente in prima fila il
capo dello Stato, Sergio Matta-
rella - è stato riconosciuto il mi-
racolo di Candela Giarda, una
ragazza argentina salvata da un
male incurabile nel 2011 a Bue-
nos Aires. La giovane soffriva di
una grave encefalopatia infiam-
matoria acuta. Guarì dopo che
il parroco della chiesa suggerì
di invocare Giovanni Paolo I.
All’epoca Candela aveva 11 an-
ni, oggi ne ha 22. Ironia della
sorte, la ragazza - infortunata al
piede - non è potuta essere pre-
sente ieri in Vaticano. La reli-
quia di Luciani è un piccolo fo-
glio bianco ingiallito dal tempo,
uno schema per una riflessione
sulle tre virtù teologali: fede,
speranza e carità. Per la prima
volta non è un frammento del
corpo.

AMATISSIMO La cerimonia di beatificazione di Albino Luciani, Papa Giovanni Paolo I

FRANCESCO SFERZA LA POLITICA

Monito di Bergoglio
contro chi strumentalizza
la paura per fini di potere

IL MIRACOLO

La guarigione da una
malattia incurabile
di una bambina nel 2011

L’INTERVISTA Beniamino Stella

Addio fiaschette al collo,
gli escursionisti in difficoltà
ad alta quota dovranno vo-
tarsi non più a San Bernar-
do ma chissà a chi. La Sviz-
zera manda in pensione il
più popolare cane dimonta-
gna, declassato alla meno
avventurosa (pur se nonme-
no commendevole)mansio-
ne di sostegno ad anziani,
bambini e disabili. I primi a
cambiare lavoro saranno i
sette cuccioli di San Bernar-
do, cinque femmine e due
maschi, nati un mese fa alla
Fondazione Barry di Marti-
gny (nel cantone del Valle-
se) dalla prima cucciolata di
mamma Edène, due anni di
età.
Il fatto è che i San Bernar-

do sono ormai troppo gran-
di e pesanti per salire sugli
elicotteri del soccorso alpi-
no. «Il San Bernardo - spie-
ga FabienMarmy, presiden-
te del gruppo dei cani da va-
langa del Vallese romando -
non è più utilizzato a causa
delle sue dimensioni e del
suo peso, che può raggiun-
gere gli 80-85 chili. Occorre
infatti poter portare il cane
in braccio per metterlo
nell’elicottero. E poi si tratta
anche di una questione di
posto nell’abitacolo». Me-
glio labrador, pastori tede-
schi, pastori australiani e
Golden retriever, che pesa-
no in media meno di 35 chi-
li e sono «particolarmente
resistenti».
A lungo utilizzati per ac-

compagnare i viaggiatori e
per ritrovare e salvare i di-
spersi nella neve e nella neb-
bia, i San Bernardo - con il
caratteristico bariletto di le-
gno al collo per dispensare
un conforto alcolico molto
gradito alle basse tempera-
ture - è nell’immaginario
collettivo considerato il mi-
gliore amico dell’uomo del-
le nevi. Per un lungo perio-
do gli esemplari di questa
razza sono intervenuti in
particolare nella zona del
Gran San Bernardo, dove vi-
vevano. Ma «con l’utilizzo
degli elicotteri, i soccorritori
hanno preferito loro razze
più leggere», spiega Manuel
Gaillard, responsabile cino-
filia alla Fondazione Barry.
Circa trenta San Bernardo

vivono stabilmente alla Fon-
dazione e ogni anno nasco-
no in media 20-25 cuccioli
con pedigree. Se taluni ri-
marranno a Martigny per
proseguire l’allevamento, la
maggior parte sarà collocata
in famiglie accuratamente
selezionate. I cuccioli di
Edène possono essere segui-
ti quotidianamente grazie al-
la webcam sul sito web della
fondazione.

AnCu

IN SVIZZERA

Troppo pesanti
sugli elicotteri:
San Bernardo,
addio soccorso

Uomo
di governo
sempre vicino
agli ultimi
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••• Legitedomenicali finisco-
no in tragedia. È successo a
un 14enne della provincia di
Varese che è morto e altri
due ragazzi sono rimasti
feriti gravemente in un
incidente avvenuto in Svizze-
ra ieri poco prima delle 12 a
Ghirone, territorio del comu-
ne di Blenio. Il ragazzo stava
effettuando un’escursione in
zona capanna Scaletta in
compagnia di una comitiva
quando, per cause ancora
da stabilire, è caduto per
circa 100 metri mentre
camminava sul sentiero.
Nella caduta, ha travolto un
altro 14enne, anche lui
residente nella provincia di
Varese e componente dello
stesso gruppo. Un terzo
giovane di 14 anni, svizzero
domiciliato nel Mendrisiot-
to, che non faceva parte
della comitiva, si è attivato
per soccorrere i due coeta-
nei ma è precipitato anche
lui. Il 14enne caduto per
primo è morto sul colpo. Gli
altri due, che hanno riporta-
to ferite molto serie, sono
stati trasportati in elicottero
all’ospedale. E verso le 12,30
il Soccorso alpino della Val
Comelico è stato allertato
per un cercatore di funghi,
che si era fatto male dopo
essere scivolato nel bosco
sotto Malga Coltrondo. A
dare l’allarme uno degli
amici che era con lui. .
Immobilizzato il piede per
una sospetta frattura della
caviglia, il ragazzo è stato
imbarellato e trasportato al
rendez vous con l’ambulan-
za, partita in direzione
dell’ospedale di Pieve di
Cadore. Una ciclista bellune-
se di 57 anni è stata soccor-
sa, infine, dopo la caduta
dalla mountain bike. a San
Vito di Cadore.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

MONTAGNA

Quattordicenne
cadeemuore
Gravi i due amici
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••• Non più soccorso in altamonta-
gna,masostegnoadanziani, bambi-
ni edisabili. Troppograndi e pesan-
ti per salire sugli elicotteri del soc-
corso alpino, i cani San Bernardo
sono ora impegnati in Svizzera nel
«sociale». I sette cuccioli di SanBer-
nardonati unmese faalla Fondazio-
ne Barry di Martigny (canton Valle-
se), saranno venduti a famiglie o
utilizzati per visite sociali in case
per anziani o in scuole, una volta
svezzati. I sette cagnolini - cinque
femmine e due maschi - fanno par-
te della prima cucciolata di mam-
ma Edène, nata due anni fa alla
FondazioneBarry.Circa 30SanBer-
nardo vivono stabilmente alla Fon-
dazioneeogni annonascono inme-

dia 20-25 cuccioli con pedigree. Se
taluni rimarranno a Martigny per
proseguire l’allevamento, la mag-
gior parte sarà collocata in famiglie
accuratamente selezionate. I cuc-
cioli di Edène saranno presentati al
pubblico nei parchi di Barryland a
partire dametà settembre. In attesa
di ammirarli dal vivo, è possibile
seguire quotidianamente la loro
evoluzione attraverso la webcam
sul sito
web della
fondazio-
ne.
A lungo
utilizzati
peraccom-
pagnare i

viaggiatori e soprattutto per ritrova-
re e salvare i dispersi nella neve e
nella nebbia, il San Bernardo - con
il caratteristico barilotto di legno al
collo - è assimilato nell’immagina-
rio collettivo a un cane da soccorso.
All’epoca, i cani intervenivanoattor-
no all’ospizio del Gran San Bernar-
do, dove vivevano, e servivano an-
che a sostenere gli uomini in attività
legate al trasporto. Ma «con l’utiliz-

zodeglieli-
cotteri, i
soccorrito-
ri hanno
preferito
loro razze
più legge-
re», ha

spiegato oggi all’agenzia Keysto-
ne-ATSManuel Gaillard, responsa-
bile cinofilia alla FondazioneBarry.
- «Il SanBernardononèpiùutilizza-
to a causa delle sue dimensioni e
del suo peso», che può raggiungere
gli 80-85 chili, ha confermato dal
canto suo FabienMarmy, presiden-
te del gruppo dei cani da valanga
del Vallese romando.Occorre infat-
ti poter portare il cane in braccio
per metterlo nell’elicottero, ha ag-
giunto. Si tratta anche di una que-
stionedipostonell’abitacolo. Labra-
dor, pastori tedeschi, pastori austra-
liani e Golden retriever pesano in
mediamenodi 35chili e sono«parti-
colarmente resistenti».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

SOCCORSOALPINO

I quattrozampe con il barilotto non saranno più impiegati nella neve ma si occuperanno di interventi nel sociale con anziani, bambini e disabili

Troppo pesanti, i mitici San Bernardo vanno in pensione

Elicotteri
Ogni esemplare è sugli 80 chili
farli salire a bordo è pericoloso
Si preferesicono razze più«light»

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 43 / 58

http://www.tcpdf.org


 

Data: 05/09/2022 | Pagina: 29
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

5•••LUNEDÌ — 5 SETTEMBRE 2022 – IL RESTO DEL CARLINO

Reggio

Schiacciata dalla propria auto
Ricoverata donna incinta di 42 anni
L’ipotesi più probabile è che
la macchina fosse in folle
e abbia seguito un pendio
Ora è all’ospedale di Reggio

I pompieri sono intervenuti sul posto per sollevare l’auto e liberare la 42enne

QUATTRO CASTELLA

Una donna incinta di 42 anni è
rimasta schiacciata, nel cortile
di casa, dalla propria auto. E’
successo ieri mattina, verso le
10.30, a Puianello in via don Pa-
squino Borghi. Momenti di gran-
de paura e apprensione per la
42enne, al quarto mese di gravi-
danza. L’incidente, la cui dinami-
ca è in corso di accertamento, è
avvenuto in un’area condomi-
niale in cui era parcheggiata la
macchina in un punto con leg-
gera pendenza.
Sul posto sono prontamente ar-
rivati i mezzi inviati dalla centra-
le operativa del 118 che ha gesti-
to prontamente l’emergenza.
Sono stati pure attivati i vigili
del fuoco di Reggio. I pompieri
hanno infatti liberato la donna
sollevando l’automobile: era fini-
ta sotto la vettura ed era quindi
incastrata. Immediati poi i soc-
corsi da parte dei volontari
dell’ambulanza della Croce Ros-
sa del comitato di Quattro Ca-
stella e del personale dell’auto-
medica. La 42enne, dopo le pri-
me cure ricevute dai sanitari, è
stata stabilizzata e urgentemen-

te portata, in codice rosso, al
Santa Maria Nuova di Reggio
per essere subito sottoposta al-
le terapie e ai controlli del caso
da parte dei medici del nosoco-
mio cittadino. Inizialmente il
suo stato di salute era stato giu-
dicato grave per i traumi da
schiacciamento. E’ stata dun-
que ricoverata all’ospedale cit-
tadino: fortunatamente non è in
pericolo di vita e non ci sarebbe-

ro conseguenze anche per il
bambino.
I rilievi intanto sono stati esegui-
ti dalla polizia stradale del di-
staccamento di Castelnovo
Monti intervenuta nella frazione
di Puianello. Gli agenti della poli-
zia stradale castelnovese do-
vranno ora cercare di ricostrui-
re l’esatta dinamica dell’episo-
dio verificatosi in via don Pasqui-
no Borghi. Non ci sarebbero te-
stimoni dell’incidente e, secon-
do una prima ricostruzione, la
donna è stata trovata per terra
con la testa rivolta verso il gara-
ge. L’ipotesi più probabile è che
l’auto in folle abbia seguito il
pendio e l’abbia poi purtroppo
travolta.

Matteo Barca

LE CONDIZIONI DI SALUTE

Ha subito gravi traumi
da schiacciamento,
ma è fuori pericolo
Anche la gravidanza
non corre rischi

CAMPEGINE

Nel cuore della notte ha perso il
controllo dell’auto ed è andata
a schiantarsi dritto contro un
guard rail. Questo l’incidente in
seguito al quale una donna di 57
anni è stata ricoverata al Mag-
giore di Parma. Il fatto è avvenu-
to attorno a mezzanotte e mez-
za, a Caprara di Campegine: la
donna stava procedendo a bor-
do della sua auto, lungo la stra-
da provinciale 111, quando ha
perso il controllo del mezzo.
Non è chiaro se sia stata una di-
strazione, o magari un colpo di
sonno, ma la macchina è uscita
di strada ed è finita contro il
guard rail.Sul posto, assieme
agli operatori del 118, sono inter-
venuti anche i vigili del fuoco; il
forte impatto aveva infatti reso
necessario il taglio delle lamiere
per poter estrarre la donna
dall’auto e permettere l’assisten-
za sanitaria. La 57 enne è stata
poi portata all’ospedale Maggio-
re di Parma. Stando alle informa-
zioni fornite ieri pomeriggio, è
stata ricoverata in chirurgia, in
prognosi riservata, e le sue con-
dizioni non destano preoccupa-
zioni. Rimane tuttavia sotto os-
servazione dal momento che lo
schianto le ha provocato diversi
traumi, anche seri, come quello
all’addome.

Va fuori strada
e si schianta
sul guard rail

APPENNINO

Una giornata impegnativa per
il Soccorso Alpino, che ieri ha
portato a termine - con succes-
so - tre interventi. Il primo, alle
11.30, per un fungaiolo di 75 an-
ni di Viareggio che si trovava in
zona boschiva a Pianvallese.
L’uomo ha accusato un malore
e grazie al mezzo fuoristrada è
stato subito portato all’ambulan-
za, per fortuna nel frattempo si
era ripreso. Il secondo interven-
to è stato richiesto per un run-
ner, dell’85 di Vignola, che sta-
va partecipando al Trail della
Pietra di Bismantova. Anche
quest’ultimo ha accusato un ma-
lore, con perdita dei sensi e nau-
sea, ed è stato poi portato
all’ospedale Sant’Anna. Un ter-
zo intervento si è svolto in zona
Lagastrello per una fungaiola
43enne che ha portato una pro-
babile frattura alla gamba a se-
guito di una caduta. Sono inter-
venute due squadre via terra ol-
tre all’Elipavullo: l’infortunato è
stato quindi accompagnato al
Maggiore di Parma.

Soccorso Alpino
impegnato
in tre interventi

Sicurezza e viabilità
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L’INFORTUNIO

SIROLO L’escursione sul monte
Conero è finita nel peggiore dei
modi per un 59enne anconeta-
no, caduto rovinosamente con
la propriamountain bikemen-
tre percorreva un sentiero. Ha
battutoviolentementela testae
ora è ricoverato in gravi condi-
zioni all’ospedale di Torrette
per un trauma cranico. Fortu-
natamente non ha mai perso
conoscenza, ma i medici stan-
no valutando l’evoluzione del
suoquadroclinicoemantengo-
no la prognosi riservata, anche
senon l’uomononè inpericolo
divita.

Laricostruzione
L’incidenteèavvenuto ierimat-
tina attorno alle 11 lungo il sen-
tiero numero 4, detto anche
“budello”, un percorso piutto-
sto impegnativo immerso nel
bosco, poco frequentato dai
camminatori, chepartedaFon-
ted’Olio, lungo la Sp1, e tocca la
maggior parte dei punti pano-
ramici e di interesse storico e
paesaggistico.Permotividaac-
certare, il rider all’improvviso
ha perso il controllo della sua
mountain bike ed è precipitato
a terra, finendo controun albe-
ro. L’impatto è stato violento.
Subito gli amici che erano con

lui si sono fermati per aiutarlo
e dare l’allarme al numero uni-
cod’emergenza112.

L’emergenza
La task force dei soccorsi si è
messa inmoto tempestivamen-
te. La centrale operativa del 118
ha inviato sul posto l’eliambu-
lanzaIcaro-02,chesièalzata in
volodallabasediFabrianoper-
ché l’altro elicottero era già im-
pegnato inunaltro serviziopri-
mario fuori provincia. Nel frat-
tempo, seguendo le indicazioni
fornite dai richiedenti del soc-
corso, sul monte Conero si so-
no portati i vigili del fuoco e gli
operatoridelSoccorsoAlpinoe
Speleologico con due squadre.
Unavolta individuato, il ciclista
è stato raggiunto dal medico

del118conilverricello,quindiè
stato trasferito d’urgenza al
pronto soccorso dell’ospedale
regionalediTorretteconunco-
dicedimassimagravitàasegui-
todel traumacranico riportato
nellabruttacaduta.

Ilprecedente
Si trattadell’ennesimo inciden-
te avvenutonelparcodelCone-
ro, il secondo in48oreconside-
rando l’infortuniooccorsoaun
45enne che sabato è volato dal-
la sua bici mentre insieme agli
amici percorreva la cicloviadel
Conero, il tracciatoancora in fa-
sedi realizzazionechecolleghe-
rà Vallemiano a Portonovo,
passandoperPietralacroce.

StefanoRispoli
©RIPRODUZIONERISERVATA

L’ALLARME

ANCONA Esce di casa per por-
tareaspassoilsuocagnolino,
mavieneaggreditadadueca-
nidigrossa taglia. Il fattoèac-
caduto ieri mattina a Torret-
te, dalle parti di via Ete, e ha
visto finire al pronto soccor-
so una donna, residente nel
quartiere. Secondo una pri-
ma ricostruzione la signora,
appenauscitadi casa in com-
pagnia del proprio cagnoli-
no, sarebbe stata circondata
da due cani di grossa taglia
che almomento dei fatti non
eranotenutialguinzagliodal
proprietario.

Perdifendere il proprioca-
ne la donna è caduta in terra
riportando un trauma alla
schiena. In preda ai dolori è
statochiamato ilnumerouni-
co dell’emergenza territoria-
le 112. Sul posto la centrale
operativa del 118 ha inviato
un mezzo della Croce Gialla
diAncona.Unavolta stabiliz-

zate le sue condizioni di salu-
te, la donna è stata accompa-
gnata al pronto soccorso del
vicino ospedale regionale di
Torrette dove le è stato ri-
scontrato un trauma alla
schiena.
Sulpostosonointervenuti

anche i carabinieri per rico-
struire la dinamica dell’inci-
dente. Stando alle informa-
zioni raccolte, la donna non
sarebbe statamorsa dai cani,
ma avrebbe perso l’equili-
brio e sarebbe caduta a terra
nel tentativo di proteggere il
suo animale. Una vicenda
chepotrebbeaveredelle con-
seguenze legali, nel caso in
cui decidesse di sporgere de-
nuncia contro il proprietario
deglialtriduecani.

ClaudioComirato
©RIPRODUZIONERISERVATA

Pedalavacongli amici
sul sentiero4quando
haperso il controllo
dellamountainbike

Ladonnavoleva
proteggere il suo

cagnolino
Indagano i carabinieri

Assalita da due cani sciolti
cade e finisce all’ospedale

Volo choc dalla bici sul monte Conero
Si schianta su un albero, ciclista grave
Task force per soccorrere il 59enne, arriva l’eliambulanza: il rider ha riportato un trauma cranico

CroceGiallaecarabinieri

Ivigilidel fuocointervenutisulmonteConero
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Auto fuori controllo, muore una 17enne

Roma Riparte l’anno scolasti-
co. La prima campanella suo-
na oggi in Alto Adige. Si torna 
tra i banchi e tornano anche le 
polemiche sulle coperture del-
le cattedre. Cui segue l’assicu-
razione del ministro dell’Istru-
zione, Patrizio Bianchi, in ri-
sposta ai sindacati, che da gior-
ni parlano di 200mila buchi in 
organico. Da Cernobbio il mi-
nistro sostiene che alla riaper-
tura delle scuole tutti i docenti 
saranno al loro posto.

Di più.  Bianchi non vuole 
sentire parlare di studenti in 
Dad per far fronte al caro ener-
gia e nega che il governo abbia 
valutato  questa  opzione  per  
stringere sui consumi: gli stu-
denti sono gli ultimi a poter es-
sere colpiti dall’austerity. L’e-
secutivo «non ha mai parlato 
di Dad per il caro energia, in 
ogni caso la mia posizione è 
chiarissima. Di fronte ai pro-
blemi che abbiamo e che tutti 
conosciamo, la scuola deve es-
sere l’ultima a essere toccata».

Quanto alla denuncia che sa-
rebbero parecchi gli insegnan-
ti ancora da abbinare alle catte-

dre, Bianchi dal lago di Como 
ha detto che «stiamo aprendo 
l’anno scolastico, avremo tutti 
gli  insegnanti al loro posto».  
«In molte regioni – ha aggiun-
to – abbiamo fatto le supplen-
ze, quest’anno non ci saranno 
le 40mila supplenze legate al 
Covid. Quindi non è che man-
cano, ma non ci sono perché 
erano legate al Covid. Stiamo 
lavorando per garantire a colo-

ro che verranno la tavola appa-
recchiata e si può iniziare a ser-
vire la cena». Secondo i calcoli 
dei  sindacati,  invece,  nono-
stante l’espletamento, in que-
sti mesi, di numerosi concorsi, 
le cattedre scoperte sarebbero 
oltre il 50% rispetto alle dispo-
nibilità di assunzioni arrivate 
dal Mef. Almeno 150-200mila 
docenti  precari  dovrebbero  
colmare l’assenza di itolari, e 

poi c’è la mancanza di circa 
15mila amministrativi e colla-
boratori scolastici, e di 500 pre-
sidi, oltre al mancato rinnovo 
dell’organico Covid.

Su questo scenario di proble-
mi,  anche  annosi,  scorre  la  
campagna elettorale in corso 
per il rinnovo del Parlamento, 
con le promesse di politici e 
partiti al mondo della scuola e 
i prof che guardano al governo 

che verrà con il timore di finire 
sempre nei panni di Ceneren-
tola. Per il segretario della Flc 
Cgil, Francesco Sinopoli «servi-
va l’organico Covid ma non è 
stato rinnovato: e questa è una 
enorme  responsabilità  che  
porta il  governo Draghi.  Poi  
c’è la  questione del  rinnovo 
del contratto collettivo di lavo-
ro: servono risorse aggiuntive 
e lo ribadiremo l’8 settembre 
in un incontro con tutte le for-
ze politiche». Sulla stessa linea 
Giuseppe D’Aprile, neo segre-
tario Uil Scuola. «Il nuovo an-
no scolastico – rileva il rappre-
sentante della Uil – parte con il 
piede sbagliato. Nulla di diver-
so rispetto agli altri anni», in 
più c’è che «l’organico Covid 
non verrà rinnovato, nessuna 
concessione relativa all’orga-
nico di fatto aggiuntivo rispet-
to allo scorso anno, le gradua-
torie sono piene di errori e il 
contratto di lavoro non è stato 
rinnovato», chiosa D’Aprile.

Per tutti il rientro è senza ma-
scherina, ad eccezione dei più 
fragili e del personale scolasti-
co, ma le cose potrebbero cam-
biare se i contagi tornassero a 
correre.  

Brescia Stavano rientran-
do da una serata in un loca-
le quando l’auto, fuori con-
trollo, è finita contro il guar-
drail dell'autostrada. Così, 
alle 4 della notte tra sabato 
e domenica, lungo la A21 
tra Pontevico e Manerbio, 
in provincia di  Brescia,  è  
morta Irene Zani, 17 anni 
compiuti da poche settima-
ne  e  studentessa  liceale.  
Era sul sedile del passegge-
ro del veicolo guidato da un 
amico di 21 anni, poi risulta-
to  positivo  all’etilometro  
con un valore di alcol nel 
sangue doppio rispetto al 
consentito e per questo ar-
restato per omicidio strada-
le.

Il giovane è in ospedale, 
ricoverato in prognosi riser-
vata, dopo il tremendo im-
patto che non ha lasciato 
scampo alla 17enne, morta 
sul colpo. 

Entrambi residenti nello 
stesso  paese  della  Bassa  
Bresciana, Leno, che ieri si 
è risvegliato sotto choc. «La 
comunità è  senza parole.  
Troppo il dolore», commen-
ta Cristina Tedaldi, sindaco 
di Leno dove la salma di Ire-
ne Zani è arrivata nel primo 
pomeriggio.

Gli  amici  della  ragazza,  
fin da quando la notizia è 
iniziata a circolare, si sono 
ritrovati fuori dall’abitazio-
ne in cui la 17enne viveva 

con la madre e il fratello. I 
parenti – anche il padre se-
parato vive a Leno – si sono 
chiusi in un dolore insop-
portabile, impenetrabile e 
improvviso.

Secondo quanto emerso 
dalle indagini condotte si-
no a questo punto, il giova-
ne automobilista avrebbe 
fatto tutto da solo. In ogni 
caso non è ancora chiaro se 
sia stato un colpo di sonno 
a fargli perdere il controllo 
della  vettura.  I  risultati  
dell’etilometro sono arriva-
ti poche ore dopo il suo tra-
sporto in ospedale e la poli-
zia stradale, coordinata dal-
la procura di Brescia, ha di-
sposto gli arresti domicilia-

ri per il 21enne le cui condi-
zioni di salute non destano 
comunque particolare pre-
occupazione.

La tragedia arriva a due 
settimane  dalla  morte  in  
provincia  di  Brescia  di  
un’altra  giovanissima  ra-
gazza, la 19enne Stella Mut-

ti, sbalzata dalla moto del fi-
danzato, finita contro una 
macchina e  travolta nella  
caduta dalla due ruote. An-
che in quel caso era stata ri-
scontrata  una  positività  
all’alcol test. L’automobili-
sta al volante della vettura 
contro la quale era finita la 
moto, aveva infatti bevuto 
più del consentito. Era sta-
to solo indagato però per-
ché la dinamica dell’inci-
dente  è  ancora  tutta  da  
chiarire.

Delle 51 persone decedu-
te dal primo gennaio a oggi 
in incidenti stradali nel Bre-
sciano, 22 avevano meno 
di 30 anni e di queste 16 an-
che meno di 25. Solo due 
giorni fa si è registrata l’ulti-
ma vittima della strada nel 
territorio, con la morte di 
un 34enne a bordo di un fur-
gone  scontratosi  frontal-
mente con un altro mezzo 
a Provaglio di Iseo. 

Roma È di tre morti il bilan-
cio degli incidenti di monta-
gna nel fine settimana. Un ra-
gazzo di 14 anni della provin-
cia  di  Varese  è  deceduto  in  
Svizzera, mentre due coetanei 
sono ricoverati in gravi condi-
zioni.  Due  donne  sono  poi  
morte in altrettanti incidenti 
in Valle d’Aosta e Alto Adige.

Il ragazzo era in gita con una 
comitiva in zona Capanna Sca-
letta, Comune di Blenio, Can-
ton Ticino. È caduto mentre 
camminava su un sentiero, sci-

volando per circa 100 metri e 
travolgendo un coetaneo del-
lo stesso gruppo e uno svizze-
ro, precipitato nel tentativo di 
soccorrere i due ragazzi. I feriti 
sono stati trasportati in elicot-
tero all’ospedale di Lugano, le 
condizioni sono gravi.

Una escursionista e fotogra-
fa di Rivarolo Canavese (Tori-
no), Paola Gallo Balma, 40 an-
ni, è morta in val d’Ayas: è pre-
cipitata da un costone roccio-
so nella zona del Corno Busso-
la, sopra Estoul (Brusson). Do-

po l’allarme di un amico che 
non la vedeva rientrare a valle 
venerdì sera, il corpo è stato av-
vistato e recuperato ieri matti-
na durante un sorvolo con l’eli-
cottero  del  Soccorso  alpino  
valdostano.

Paola Gallo Balma era una 
nota fotografa  e aveva vinto 
numerosi premi. Si era laurea-
ta in architettura al Politecni-
co di Torino. Autodidatta, ave-
va partecipato a numerosi con-
corsi fotografici, risultando pri-
ma classificata al Mifa 2021 e 

selezionata al Photofestival di 
Milano.

L’altra vittima è una alpini-
sta di 42 anni proveniente dal-
la Repubblica Ceca che ha per-
so la vita ieri mattina durante 
la scalata dell’Ortles. Poco do-
po l'alba, la donna stava salen-
do verso la vetta, che si trova a 
3.905 metri di quota, quando 
nei pressi  della Forcella Co-
ston ha perso l’equilibrio ed è 
precipitata nel vuoto per un 
centinaio di metri, riportando 
ferite gravissime. ●

Montagna fatale per un ragazzo e due donne
Incidenti in Svizzera, Alto Adige e ad Aosta

L’indagine L’amico che stava guidando, 21 anni, è risultato positivo all’alcol

Sei dei sette alunni dell’unica 
classe delle elementari di Pietra-
bruna sono stranieri e la scuola 
resta sospesa: per il dirigente 
scolastico «è impossibile che 
possano integrarsi». Succede a 
Pietrabruna, 482 residenti a 
400 metri sulle colline di Impe-
ria. «Ho scritto al provveditore – 
racconta Rosso – informando 
che avremmo avuto tre bambini 
che arrivano dall’Ucraina, da 
una zona di guerra – ha detto –, 
ho anche fatto presente che 
iscriverli a San Lorenzo al mare, 
in una classe di venti alunni, 
avrebbe potuto comportare un 
ulteriore stress per chi ha già 
dovuto subire il trauma della 
guerra. Non ho mai ricevuto ri-
sposta scritta a questa lettera, 
ma in compenso la dirigente 
scolastica mi ha comunicato per 
telefono che la scuola sarebbe 
rimasta chiusa, perché l’integra-
zione prevista dai programmi 
ministeriali tra tre ragazzini del 
Maghreb, altrettanti bambini 
ucraini e un italiano (ragazzini 
che rappresenterebbero tutta la 
popolazione scolastica primaria 
di Pietrabruna, ndr) era improba-
bile» anzi, «alquanto impossibi-
le».

A Pietrabruna
Sono stranieri
6 alunni su 7:
niente lezioni

Il caso

La polemica Il ministro replica ai sindacati sulle 200mila cattedre in forse

Scuola al via, i prof a pieno regime
Bianchi esclude carenze d’organico

Brescia
L’auto 
distrutta 
nell’incidente 
lungo la A21 

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

Fatalità Le tre vittime erano impegnate lungo percorsi non particolarmente impervi

La dinamica
Secondo
i primi rilievi
sul luogo
dello scontro
il ragazzo
è stato tradito 
da un colpo
di sonno
finendo così
sul guardrail

Val d’Aosta Paola Gallo Balma

di Margherita Nanetti Roma
Un messaggio 
di benvenuto 
sulla lavagna 
di un'aula del 
liceo Augusto
(Ansa)
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Morire a 14 anni in montagna
Precipita per cento metri
E travolge due amici: gravissimi
La vittima è un ragazzino di Varese in gita con una comitiva in Svizzera, nelle Alpi Lepontine

SCENA TERRIBILE

Il primo giovane
muore sul colpo
in zona Capanna
Scaletta vicino Blenio
L’ultimo dei tre
tenta di salvarlo
senza riuscirci
e cade anche lui

di Rosella Formenti
VARESE

È bastata la banale perdita
dell’equilibro da parte di un
14enne, un istante di disatten-
zione su un battuto sentiero di
montagna per trasformare una
tranquilla gita domenicale orga-
nizzata da un’associazione spor-
tiva in una tragedia dal bilancio
tragico. Il tutto nel Comune di
Blenio, in Canton Ticino, a po-
chi chilometri dal confine con
l’Italia: a perdere la vita un quat-
tordicenne residente a Bisu-
schio, nel Varesotto, mentre un
quindicenne della vicina Induno
Olona e un quattordicenne tici-
nese sono ricoverati in ospeda-
le a Lugano in condizioni gravis-
sime.
L’incidente poco prima delle
12: secondo una prima ricostru-
zione il quattordicenne stava ef-
fettuando un’escursione con
una comitiva nella zona della Ca-

panna Scaletta, nelle Alpi Le-
pontine, a 2.200 metri di altez-
za: una meta particolarmente
frequentata in questo periodo
dagli appassionati di montagna.
All’improvviso il ragazzino men-
tre percorreva un sentiero è ca-
duto, compiendo un volo terribi-
le per circa 100 metri. Nello sci-
volare ha travolto il quindicen-
ne che faceva parte dello stesso
gruppo. Un altro quattordicen-
ne, un cittadino svizzero domici-
liato nel Mendrisiotto, al confi-
ne con Varese, ha cercato di
soccorrere i due ragazzi ma è a
sua volta precipitato.
Sul posto, oltre agli agenti della
Polizia cantonale sono interve-
nuti i soccorritori della Rega e
del SAS, il soccorso alpino sviz-
zero. Per il quattordicenne, un
ragazzino di origini marocchine
– caduto per primo – raggiunto
dagli operatori sul greto di un
torrente – non c’è stato nulla da
fare: al loro arrivo era ormai pri-
vo di vita. Gli altri due giovani in-
vece sono stati trasportati in eli-
cottero in ospedale, a Lugano.
Le loro condizioni al momento
del ricovero erano gravissime:
lottano tra la vita e la morte.
Complessa la macchina dei soc-
corsi, con gli operatori che so-
no dovuti intervenire con due
elicotteri, il primo decollato dal-
la base di Locarno e un secondo
da Erstfeld, nel Canton Uri, con
a bordo oltre al personale medi-
co anche alpinisti specializzati.
Sul posto è stato inviato anche
un “care team“, per prestare as-
sistenza psicologica a chi è ri-
masto coinvolto nella tragedia.
Sconvolto il sindaco di Bisu-
schio, Giovanni Resteghini: «In
paese siamo tutti sconvolti, co-
nosco bene il ragazzo deceduto
e la sua famiglia: è come se mi
fosse morto un figlio». Per il Va-
resotto è un’estate tragica per
le vittime di incidenti in monta-
gna: solo quattro giorni fa, a Ca-
ronno Pertusella, si sono cele-
brati i funerali di Paolo Fiscato,
12 anni, morto dopo una settima-
na di ricovero in ospedale a No-
vara, dov’era stato trasportato
nel pomeriggio del 20 agosto
dopo una caduta in Val Formaz-
za.
 © RIPRODUZIONE RISERVATA

TORINO

Due donne sono morte in mon-
tagna nel fine settimana, una in
Valle d’Aosta, l’altra in Alto Adi-
ge. L’escursionista quaranten-
ne, Paola Gallo Balma, pluripre-
miata fotografa di Rivarolo Ca-
navese (Torino), è morta in val
d’Ayas: è precipitata da un co-
stone roccioso nella zona del
Corno Bussola, sopra Estoul
(Brusson). L’allarme «per manca-
to rientro» è scattato ieri sera e
le squadre di soccorso hanno
avviato le ricerche. Il corpo è
stato avvistato e recuperato do-
menica mattina durante un sor-
volo con l’elicottero da parte
del Soccorso alpino valdosta-
no. Le indagini sono affidate al-
la guardia di finanza di Cervinia.
Paola Gallo Balma era una foto-
grafa nota e vincitrice di nume-
rosi premi. A dare l’allarme un
amico che non l’ha vista ritorna-
re a valle dopo l’escursione sul
Corno Bussola.
Nata nel 1982, Paola Gallo Bal-
ma si era laureata in architettu-
ra al Politecnico di Torino. Negli
anni universitari si era avvicina-
ta alla fotografia come autodi-

datta. Dopo una serie di proget-
ti e iniziative a livello locale, a
novembre 2019 era partita per
l’Argentina, viaggiando in Pata-
gonia tra Buenos Aires e Bahia
Blanca fino ad arrivare ad Ushua-
ia. Al ritorno aveva partecipato
a numerosi concorsi fotografici
con il progetto l risultando, tra
gli altri riconoscimenti, prima
classificata al Mifa 2021 catego-
ria portfolio, selezionata al Pho-
tofestival di Milano con l’esposi-
zione a Palazzo Pirola e primo
premio al 6° Portfolio sul Po, de-
cima tappa di Portfolio Italia. Ne-
gli ultimi due anni durante la
pandemia, tra uno spostamento
e l’altro per lavoro, aveva vissu-
to nelle Cinque Terre.
L’altra vittima è un’alpinista di
42 anni proveniente dalla Re-
pubblica Ceca che ha perso la
vita domenica mattina durante
la scalata dell’Ortles. Poco do-
po l’alba, la donna stava salen-
do verso la vetta, che si trova a
3.905 metri di quota, quando
nei pressi della Forcella Coston
di dentro ha perso l’equilibrio
precipitando nel vuoto per un
centinaio di metri. Vani i soccor-
si.

red. int.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tradita dai monti che fotografava
Scivola da un costone in Valle d’Aosta
Paola Gallo Balma, 40 anni, aveva raccontato (per immagini) le Cinque Terre

Saverio Cirillo
Carabiniere, in forza a Legnano

Tra il luglio e il novembre 2002
Paola Gallo Balma ha realizzato
un ampio reportage fotografico (qui
sopra) a Corniglia nelle Cinque Terre

Paola Gallo Balma, morta ieri a 40
anni in Valle d’Aosta

UN’ALTRA VITTIMA

L’Ortles si porta via
un’alpinista
della Repubblica Ceca
Cento metri di caduta
senza via di scampo

QUEL LUTTO IN VAL VERZASCA

Il precedente
estivo

Il 17 luglio in val Verzasca aveva
perso la vita Saverio Cirillo, 34
anni, carabiniere in servizio
presso la Compagnia dell’Arma
a Legnano, vittima di una
caduta durante un’escursione.

TRAGEDIE AD ALTA QUOTA
Tre decessi nel weekend
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Corriere del Ticino 

Lunedì 5 settembre 2022 3DENTRO LA NOTIZIA

Ennesima tragedia della 
montagna nel Sopraceneri. 
Ed è già l’ottava in questo 
2022, nello spazio di soli tre 
mesi. Il nuovo dramma ieri ha 
coinvolto tre giovanissime vi-
te e toccato le numerose per-
sone che stavano trascorren-
do una spensierata domeni-
ca nella natura dell’alta  Valle 
di Blenio, trasformatasi nel 
peggiore degli incubi. A per-
dere la vita nella zona della 
Capanna Scaletta un 14.enne 
italiano domiciliato in pro-
vincia di Varese vittima di una 
caduta, un caso che come ve-
dremo nel dettaglio ha coin-
volto pure un coetaneo mem-
bro dello stesso gruppo d’ol-
tre confine ed un altro 14.en-
ne (del Mendrisiotto) che si 
trovava in zona e ha tentato di 
prestare soccorso: entrambi 
sono rimasti gravemente fe-
riti.  

Ancora nella tarda serata di 
ieri non è stato reso noto il 
contesto preciso in cui i fatti 
si sono svolti. Gli addetti ai la-
vori si sono accordati per non 
divulgare dettagli che potreb-
bero essere mal interpretati, 
lasciando l’incarico di infor-
mare all’ufficio stampa della 
Polizia cantonale che da par-
te sua non ha né confermato 
né smentito quanto trapela-
to, in particolare che la cadu-
ta possa essere avvenuta al di 
fuori di un sentiero ufficiale, 
in una situazione quindi po-
tenzialmente pericolosa. Tra 
chi si è recato sul posto non 
appena appresa la notizia an-
che Stefano Scapozza, vice-
presidente della SAT Lucoma-
gno nonché capocolonna del 
Soccorso alpino svizzero di 
Olivone. Da noi contattato, 
non fornisce dettagli, limitan-
dosi a spiegare che il sentiero 
che porta alla Capanna Scalet-
ta (di cui la stessa Società alpi-
nistica è proprietaria) è sicu-
ro (per chi lo percorre con 
preparazione ed equipaggia-
menti adatti) e che quando 
non lo è viene chiuso e quin-
di sistemato. 

La tragedia si è consumata 
poco prima delle 12 in territo-
rio di Ghirone, nel Comune di 
Blenio. Stando ad una prima 
ricostruzione, il 14.enne va-
resino stava effettuando 
un’escursione in zona Capan-
na Scaletta in compagnia di 
una comitiva formata da una 
ventina di persone. Per cause 
che l’inchiesta dovrà stabili-
re, mentre camminava sul 
sentiero è precipitato per cir-
ca 100 metri e nel cadere ha 
travolto un coetaneo membro 
dello stesso gruppo prove-
niente dal Varesotto, termi-
nando la caduta nel riale sot-
tostante. Un altro 14.enne, cit-
tadino svizzero residente nel 
Mendrisiotto, non facente 
parte della comitiva e presen-
te in zona, ha cercato di soc-
correre i due ragazzi ed è pre-
cipitato pure lui. Sul posto, ol-
tre agli agenti della Polizia 
cantonale, sono intervenuti i 

soccorritori della Rega e del 
Soccorso alpino, i quali han-
no dovuto constatare il deces-
so del 14.enne. Gli altri due 
giovani sono stati trasportati 
in elicottero all’ospedale: a 
detta dei medici, hanno ripor-
tato ferite gravi e la loro vita 
ieri era giudicata in pericolo. 
Al fine di prestare sostegno 
psicologico a tutte le persone 
toccate dal dramma è stato 
inoltre richiesto l’intervento 
del Care Team. 

Un 2022 funesto 

È questo l’ottavo infortunio 
mortale sulle montagne del 
Sopraceneri nello spazio di 
soli tre mesi, con in partico-
lare un luglio particolarmen-
te nefasto. Il 7 giugno il primo 
dramma si era consumato in 
territorio di Frasco, in Valle 
Verzasca. Vittima di una cadu-
ta un 53.enne residente in 
Germania che stava effet-

tuando un’escursione in zona 
Passo di Piatto ad un’altitudi-
ne di circa 2.000 metri. Era 
precipitato per un centinaio 
di metri morendo sul posto. 
Il 18 giugno a perdere la vita 
durante un gita nella zona del 
Pizzo di Claro era stato un 
66.enne di Grono, originario 
della Calanca, caduto a quota 
2.400 metri. Mentre stava 
scendendo è precipitato per 
circa otto metri, senza avere 
scampo. Il 9 luglio la prima 
delle tragedie in valle di Ble-
nio: vittima un 64.enne escur-
sionista svizzero domiciliato 
nel Luganese precipitato in 
un burrone in una zona im-
pervia situata ad un’altitudi-
ne di oltre 2.100 metri. Stesso 
tragico destino il 17 luglio in 
Valle Verzasca per un 34.enne 
cittadino italiano residente in 
provincia di Milano che, ef-
fettuando una gita in zona Va-
legg da Cansgell in compagnia 

di un’altra persona e nell’at-
traversare un riale sopra la ca-
scata, è caduto per circa 10 
metri. Le ferite riportate si 
erano purtroppo rivelate le-
tali l’indomani. Il giorno se-
guente la comunicazione del 
decesso, un’altra tragedia, sta-
volta in Vallemaggia, in zona 
Pizzo Cristallina. A perdere la 
vita un 65.enne escursionista 
svizzero domiciliato nel Can-
ton Zurigo, caduto ad un’alti-
tudine di 2.800 metri. Non 
passano che pochi giorni e in 
zona laghetto di Morghirolo 
(Leventina) un 45.enne escur-
sionista svizzero domiciliato 
nel Bellinzonese viene ritro-
vato senza vita, anch’egli vit-
tima di una caduta. Prima del-
la tragedia di ieri, quella del 21 
agosto, quando un 56.enne 
confederato è deceduto men-
tre stava effettuando con dei 
conoscenti un’escursione in 
bicicletta nell’area di parten-
za della seggiovia del Nara. 
Mentre scendeva sul sentie-
ro in direzione di Prugiasco è 
scivolato ed è precipitato per 
una trentina di metri in una 
scarpata terminando la sua 
corsa nel Riale di Prugiasco, 
morendo sul colpo. Per il So-
praceneri la cronaca dell’esta-
te 2022 è per altro stata nera 
anche a seguito degli annega-
menti registratisi nel Verba-
no, oltre ai decessi in inciden-
ti stradali. 

Il monito ricorrente 

Negli ultimi anni hanno per-
so la vita in montagna a sud 
delle Alpi 4 persone nel 2021, 
5 nel 2020, 7 nel 2019, 11 nel 
2018, 4 nel 2017, una nel 2016 
e 9 nel 2015. L’invito degli 
esperti, anche sulla scia del 
progetto di prevenzione 
«Montagne sicure» del Dipar-
timento delle istituzioni, è 
quello a essere particolar-
mente prudenti quando si af-
fronta una gita sui sentieri. 
Occorre sincerarsi delle pro-
prie condizioni fisiche e del 
meteo, oltre essere equipag-
giati e riforniti in maniera 
adatta. SIBER

Estate impegnativa per la Rega nelle montagne del Sopraceneri.  ©TI-PRESS/AGOSTA

La montagna è ancora maledetta 
Morto un ragazzo, due sono gravi 
TRAGEDIA / L’ennesimo dramma si è consumato in Valle di Blenio e ha coinvolto tre giovani di 14 anni, di cui uno ha perso la vita: era domiciliato in provincia 

di Varese - Hanno riportato ferite che potrebbero essere letali un altro membro del gruppo travolto ed un mendrisiense che ha cercato di prestare soccorso 

Ottava vittima 

durante un’escursione 
nel Sopraceneri 
nello spazio 
di soli tre mesi
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economia e territorio

Caro energia, è allarme
Imprese e commercianti
«Non ce la facciamo più»
La presidente di Confindustria: «È un nuovo Covid. Interventi subito»

MORTO A TENERIFE 33ENNE DI RIVAROLO
Damiano Mazza aveva gestito con il fratello il Mai a letto prima di trasferirsi alle Canarie

Stop alla  centrale idroelettrica  sul  
Chiussuma. Progetto sospeso. Dopo 
quattro ore di conferenza di servizi 
online, Città metropolitana ha mes-
so a verbale l’analisi di Arpa che chiu-
de (forse definitivamente) la questio-

ne. Il motivo: la nuova derivazione 
andrebbe  a  stravolgere  l’habitat  
dell’ecosistema, cambiando volto a 
questo che è un torrente lungo appe-
na 7 chilometri, già in secca 8 mesi 
l’anno. / PAG.9 

Anche nell’inusuale versione di fine estate, il Torneo di mag-
gio alla corte di re Arduino continua a mantenere inalterato 
tutto il suo appeal. In tremila per il finale della manifestazio-
ne. Ad imporsi alla corsa delle botti è stato per la terza volta 

consecutiva il borgo Sant’Anna, contraddistinto dai colori 
gialloblù che rappresentano frazione Campore, con 2 minu-
ti e 57 secondi. I bottari Riccardo Bertoldo e Francesco Mar-
chi hanno preceduto San Rocco e San Faustino. / PAG. 14

canoa

Tre medaglie
(e una è oro)
per Casadei
ai mondiali U23

Ci sono imprese dove l’incidenza del 
costo dell’energia rispetto al fattura-
to è passato dal 20-25% a quasi il  
90%. E non è retorica o allarmismo di-
re che queste aziende rischiano di 
chiudere. Patrizia Paglia, presidente 
di Confindustria Canavese, usa po-
che parole, ma efficaci per definire 
l’impatto  della  crescita  dei  costi  
dell’energia  per  le  aziende:  «È  un 
nuovo Covid: se non verranno prese 
immediatamente misure rischiamo 

di fermarci tutti». Paralizzati anche 
gli appalti pubblici con gare già asse-
gnate e le imprese che non riescono a 
portare avanti i lavori ai prezzi indica-
ti nel bando mettendo in difficoltà i 
Comuni. E mentre in Alto Canavese il 
presidente  dell’associazione  com-
mercianti Maurizio Scafidi pensa di 
organizzare una manifestazione pub-
blica, la Sentinella ha raccolto alcune 
storie di commercianti che mostrano 
le loro bollette di gas e luce, alcuni le 

hanno affisse in vetrina: in dodici me-
si i costi sono triplicati nonostante il 
mettere  in  pratica  comportamenti  
virtuosi per risparmiare energia. «Se 
aumentiamo i prezzi - sono pratica-
mente ovunque le parole - lo faccia-
mo al minimo perché sappiamo che 
le famiglie hanno gli stessi nostri pro-
blemi, ma non stiamo più dentro alle 
spese». Intanto, il tema è all’attenzio-
ne del Governo. SCUTELLÀ E BOMBO-
NATO / PAG. 2,3 E 28,29

CONFIGLIACCO / PAG. 13

Una difesa in più per una delle zone 
più fragili della città, quella di via 
delle Rocchette. Finiti i lavori finan-
ziato da Aipo. / PAG. 6

ivrea

Via Rocchette
ora più sicura
con 70 metri
di massi ciclopici

Caso siepi bucate in corso Botta 
sollevato dalla Sentinella: il Comu-
ne interviene tappando i  varchi  
con nuovo verde. / PAG. 5

ivrea

Attraversamenti
selvaggi
Arriva rinforzo
nelle siepi

settimo vittone

Arpa ferma la centrale
sul torrente Chiussuma 

Cuorgnè, tremila presenze per il finale del Torneo
Sant’Anna vince (di nuovo) la corsa delle botti

san giusto
Non saranno tagliati
i Cedri del Libano
/ PAG. 12

Dai mondiali under 23 di Szeged in 
Ungheria riporta a casa tre medaglie: 
un oro, un argento e un bronzo. Sul si-
to della Federazione italiana canoa 
kayak si parla già di Gabriele Casadei, 
di Candia, come un «fuoriclasse pie-
montese. / PAG. 23 Gabriele Casadei e Dawid Szela

Aveva deciso di fare un’escursione 
solitaria sul Corno Bussola in val d'A-
yas. Con sé solo la sua inseparabile 
macchina fotografica, per lei straor-
dinaria passione e strumento di lavo-
ro. Paola Gallo Balma, di 40 anni, na-
ta e cresciuta a Rivarolo, fotografa 
di fama, da quella «passeggiata tra 
le nuvole» come lei stessa l’aveva de-
finita non ha fatto più ritorno. È mor-
ta cadendo da un costone roccioso 
nella zona del Corno Bussola, sopra 
Estoul (Brusson). La tragedia, che 
non ha avuto testimoni, si presume 
sia accaduta nel tardo pomeriggio 
di  sabato  3  settembre.  L'allarme  
“per mancato rientro” è scattato in 
serata e le squadre di soccorso han-
no avviato le ricerche. Il suo corpo è 
stato avvistato e recuperato domeni-
ca 4, durante un sorvolo con l'elicot-
tero da parte del Soccorso alpino val-
dostano. GIUBELLINI / PAG.16 

ad ayas

Fotografa di Rivarolo
muore in un crepaccio

Paola Gallo Balma
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AOSTA

«Gesù non indaga sulle cause 
della morte della nostra cara 
Jessica, perché è Dio che sa tut-
to dentro di noi». Nel celebra-
re il funerale di Jessica Lesto, 
don Ferdinand Nindorera si è 
soffermato  su  un  passaggio  
del Vangelo di Luca. La trenta-
duenne. conosciuta anche in 
Bassa  Valle  dove  spesso  era  
con il marito, tutt’ora latitan-

te, era stata trovata morta il 31 
maggio  scorso  ad  Aosta,  in  
una fossa lungo la riva della 
Dora Baltea. Secondo l'autop-
sia, il decesso - risalente ad al-
meno 15 giorni prima - è dovu-
to a una «acuta intossicazione 
da cocaina» e per questo la pro-
cura è orientata a chiedere l'ar-
chiviazione del  fascicolo per  
omicidio aperto subito dopo la 
scoperta del corpo. 

«Gesù è in cammino con i  
suoi  discepoli  quando  sente  
un grido di dolore altissimo, di 
una  donna  sconosciuta,  che  
non praticava la fede». Il pian-
to di questa madre che ha per-
so  l'unico  figlio  «percuote  il  
cuore di Gesù, che si ferma», 
ha detto nell’ omelia il vicepar-
roco di Saint Martin de Cor-
léans. Di fronte a lui una trenti-
na di persone: in prima fila la 

madre di Jessica, Luigina, in-
sieme allo zio. Più indietro an-
che  il  consigliere  comunale  
Giovanni Girardini, che da sa-
cerdote  l'aveva  battezzata.  
«C'è un elemento particolare - 
ha sottolineato don Nindorera 
- nell'atteggiamento di Gesù: 
egli non indaga sulle cause del-
la morte di questo ragazzo ma 
sente  la  compassione.  Gesù  
non chiede quando si è amma-
lato, come viveva la sua vita, 
quali sono i suoi amici, che co-
sa prendeva. Gesù non fa que-
ste domande, non indaga, ha 
compassione». Di  fronte alla 
«disperazione di quella madre 
che perde un figlio unico, che 
era la sua ragione di vivere, Ge-
sù si ferma. Parla con lei, per 
consolarla con queste parole 
dolci,  tenere  e  affettuose:  
“Donna, non piangere”». —

Mauro Giubellini / AYAS

Aveva deciso di fare un’e-
scursione solitaria sul Cor-
no  Bussola  in  val  d'Ayas.  
Con sè solo la sua insepara-
bile macchina fotografica, 
per lei straordinaria passio-
ne e strumento di lavoro.

Paola Gallo Balma, di 40 
anni, nata e cresciuta a Riva-
rolo, fotografa di fama na-
zionale, da quella «passeg-
giata tra le nuvole» come lei 
stessa l’aveva definita non 
ha fatto più ritorno.

È morta cadendo da un 
costone roccioso nella zona 
del  Corno  Bussola,  sopra  
Estoul (Brusson). La trage-
dia, che non ha avuto testi-
moni, si presume sia acca-
duta nel tardo pomeriggio 
di sabato 3 settembre.

LA CADUTA
«Vado a cercare un angolo 
di Paradiso» aveva detto di 
buon mattino parlando con 
l’albergatore di Ayas dove 
soggiornava. Ma la parten-
za  l’aveva  poi  posticipata  
all’ora di pranzo. E pochi mi-
nuti prima di mettere il suo 
zaino a spalle e salutare l’a-
mico con cui stava trascor-
rendo qualche giorno «di va-
canza lavoro» - come aveva 
scritto ai suoi follower sui 
social - ha salutato alcuni 
ospiti a cui aveva anche re-
galato una copia con dedica 
dell’immagine vincitrice di 
un premio internazionale.

L'allarme  “per  mancato  
rientro” è scattato in serata 
e le squadre di soccorso han-
no avviato le ricerche. Il suo 
corpo è stato avvistato e re-
cuperato ieri mattina, do-
menica 4 , durante un sorvo-
lo con l'elicottero da parte 
del Soccorso alpino valdo-

stano. Le indagini sono affi-
date agli uomini della Guar-
dia di finanza di Cervinia 
che dovranno scoprire co-
me sia avvenuta la caduta, 
su un tracciato relativamen-
te semplice ma reso insidio-
so dalle nuvole basse.

DA POCO A CASA
Paola Gallo Balma, laurea-
ta a pieni voti in Architettu-
ra, dopo quasi cinque anni 
trascorsi in giro per il mon-
do ed un lungo soggiorno in 
Liguria, dove si era innamo-
rata delle  Cinque Terre  e  
preso casa a Corniglia, pae-
se centrale di quello splendi-
do angolo di Liguria, era tor-
nata a Rivarolo, dai genito-
ri. 

«Una pausa prima di ri-
prendere la via del mondo» 
aveva confidato agli amici 
perché «il mio è uno spirito 
libero, amo la bellezza e mi 
fermo laddove il mio cuore 
me lo suggerisce» amava ri-
petere e a Rivarolo aveva 
già incontrato i suoi vecchi 
amici, i compagni del liceo 
e le volontarie del gattile Le 
Vibrisse onlus per cui ogni 
anno curava il  calendario  
per la raccolta fondi.

LA BIOGRAFIA
«Era partita da Rivarolo ar-
mata  soltanto  della  sua  
sconfinata passione per l’ar-
te e della sua macchina foto-
grafica. In tasca qualche ri-
sparmio e in testa un gran-
de sogno: diventare una fir-
ma mondiale della fotogra-
fia. Per inseguirlo aveva la-
sciato un lavoro sicuro, in 
un grande studio di proget-
tazione»: queste le  parole 
di un articolo a lei dedicato 
il 3 novembre del 2021 dal-
la Sentinella del Canavese in 

cui Paola si raccontava: «E 
seppur a 39 anni e quasi per 
caso - scherzava la fotogra-
fa rivarolese- un primo pre-
stigioso  riconoscimento  è  
arrivato». 

Era stata lei infatti la vinci-
trice del Portfolio sul Po, de-
cima tappa di Portfolio Ita-
lia (ovvero il circuito di foto-
grafia  italiano  più  impor-
tante anche per aver “sco-
perto” autori e fotografi di 
importanza  nazionale  e  
mondiale) Gran Premio Fu-
jifilm svoltosi a Torino. 

Le immagini immortala-
te  dall’artista  canavesana  
“C’eravamo  tanto  amati”  

scattate proprio a Corniglia 
hanno regalato emozioni e 
conquistato  tutti  con  una  
motivazione da brividi: «So-
no immagini che trasmetto-
no sentimenti palpabili», la 
sintesi. 

Paola Gallo Balma aveva 
trovato nella vicina Liguria 
quell’ispirazione che aveva 
cercato dal novembre 2019 
quando partì per l’Argenti-
na viaggiando nella Patago-
nia tra Buenos Aires, Bahia 
Blanca fino ad arrivare ad 
Ushuaia.  Le  foto  di  quel  
viaggio hanno spopolato e 
sono state esposte nelle più 
importanti gallerie milane-

si. «Fotografia e architettu-
ra sono due mondi molto si-
mili», spiegava l’emergente 
e talentuosa fotografa cana-
vesana che si era avvicinata 
alla  macchina  fotografica  
quasi per caso, nel 2004. 

IL POSTO SICURO
Lasciato un lavoro «sicuro 
ma  ormai  noioso»  aveva  
confessato «mi sono guar-
data  dentro  ed  ho  capito  
che per me la felicità era im-
mortalare attimi di vita, per-
ché la vita è il dono più pre-
zioso che abbiamo e spesso 
non ce ne rendiamo conto».

Questo suo essere molto 

introspettiva, quasi filosofi-
ca nell’esporre le sue opere 
e le sue idee aveva creato in-
torno a lei una rete di amici 
veri. E lei, cittadina del mon-
do, non aveva mai dimenti-
cato le due radici e i suoi 
amori. Aveva donato parte 
del ricavato di alcuni premi 
ad associazioni benefiche, 
proprio come il gattile di Ri-
varolo che con i  proventi  
del calendario fatto con le 
sue foto sfamò per mesi i mi-
cini in ricovero.

Ed ora guardano quelle 
immagini il pensiero torna 
a Paola «uscita a fare due 
passi tra le nuvole». —

l’incidente sopra estoul

Ayas, cade in un crepaccio e muore
la fotografa rivarolese Paola Gallo Balma
Aveva 40 anni. Agli amici: «Vado in Valle per una vacanza di lavoro». L’allarme per mancato rientro scattato sabato sera

INDAGINI ANCORA IN CORSO

Ultimo saluto alla donna 
trovata morta 
ad Aosta oltre 3 mesi fa

Il saluto della mamma alla bara

Una immagine a cui Paola Gallo Balma teneva moltissimo: la presentazione della sua mostra a Bairo alla Curtis Canava con l’amico Carlos Baez

C’era davvero tutta comunità verreziese nei vari mo-
menti  di  aggregazione  dedicati  al  santo  patrono-  
Sant’Egidio snocciolatosi in 4 giorni ricchi di appunta-
menti legati alla tradizione, all’enogastronomia, ai gio-
chi, alla musica e, naturalmente, alle funzioni religiose.

VerrEs

Successo per la patronale

16 LUNEDÌ 5 SETTEMBRE 2022
LA SENTINELLA

VALLE D'AOSTA
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Èdi tremorti il pesantebilancio
degli incidentidimontagnadel
finesettimana:unragazzodi 14
annidellaprovinciadiVareseè
deceduto inSvizzera, edue
coetanei sonoricoverati in
gravi condizioni.Mentredue
donnesonomorte,una inValle
d’Aosta, l’altra inAltoAdige. Il
ragazzoera ingita conuna
comitiva inzonaCapanna
Scaletta,nelCantonTicino.È
cadutomentrecamminavasu
unsentiero, scivolandoper
circa100metrie travolgendo
unaltro 14enne, che faceva

partedellostessogruppo,
anche luidellaprovinciadi
Varese.Uncoetaneosvizzero,
nondella comitiva,hacercato
disoccorrere idueragazzi edè
precipitatopure lui.
Un’escursionistadi40anni,
PaolaGalloBalma,nota
fotografadiRivaroloCanavese
(Torino), èmorta invald’Ayas
precipitandodauncostone
nellazonadelCornoBussola.
L’altravittimaèun’alpinistadi
42anniprovenientedalla
RepubblicaCeca, chestava
scalando l’Ortles, 3905metri.

Montagna, fine settimana tragico

Precipitano due donne e un ragazzo
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GRAZIA LONGO 
ROMA 

Questa è una di quel-
le storie che non si 
vorrebbe  mai  rac-
contare.  Intrisa  di  

degrado sociale, dipenden-
za dai social media e soprat-
tutto  violenza.  Tanta  vio-
lenza. Sia fisica e sessuale, 
sia psicologica. 

Laura,  nome  di  fantasia,  
ha appena 14 anni ed già ri-
masta incinta due volte dal-
lo stesso ragazzo, un rome-
no, di 17 anni, che chiamere-
mo Igor. La prima volta Lau-
ra aveva appena 13 anni e, 
con il sostegno dei genitori, 
ha deciso di abortire nono-

stante il fidanzato si oppo-
nesse. Ora è nuovamente in 
attesa di un bambino, che sa-
rebbe però il  frutto di uno 
stupro da parte del diciasset-
tenne. «All’inizio lui con me 
era buono, per questo me ne 
sono innamorata. Poi però è 
diventato violento: mi pic-
chiava, mi spegneva le siga-
rette addosso e mi ha violen-
tato sotto un ponte del Teve-
re» ha raccontato, sconvol-
ta, Laura ai carabinieri. 

E, nonostante il tira e mol-
la del rapporto sentimenta-
le, alla fine si è decisa a de-
nunciare il ragazzo che ora 
è in una comunità protetta, 
dopo essere stato arrestato 
per  stalking,  violenza ses-
suale e lesioni.  Come non 
bastasse tutto questo orro-
re, si aggiunge anche il fat-
to che il giovane ha ripreso 
con il telefonino alcuni rap-
porti sessuali con Laura e li 
ha inviati ad alcuni amici. 

«Io non volevo, ma lui si di-
vertiva così. Ho dovuto subi-
re un mare di umiliazioni, ol-
tre alle botte che mi dava an-
che senza un motivo» ha spie-
gato Laura ai militari dell’Ar-
ma di Prima Porta. 

La ragazzina è stata a lun-
go vittima di una relazione 
“malata”, non solo perché si 
trattava di un rapporto acer-
bo ma anche perché non riu-
sciva a staccarsi dall’ex fidan-
zato. Poi però la situazione è 
peggiorata,  soprattutto  do-
po l’aborto, durante i primi 
giorni dello scorso luglio, per-
ché Igor era assolutamente 
contrario. Prima insisteva af-
finché lei tenesse il bambino, 
giurando e spergiurando di 
essere in grado di potersene 

occupare  nonostante  l’età,  
poi, dopo l’aborto, era infu-
riato per quella scelta.

I due hanno ripreso a ve-
dersi,  ma  lui  è  diventato  
sempre più aggressivo, ma-
nesco,  violento.  E  fissato  
con i video a sfondo sessua-
le.  «Mi  prendeva a  morsi,  
mi insultava e mi tormenta-
va sul telefonino con mes-
saggi pieni di minacce» si è 
sfogata Laura con gli inve-
stigatori e con gli amici. 

Il pm Carlo Morra ha dispo-
sto l’analisi dei cellulari dei 
due ragazzi per accertare la 
verità e le reali comunicazio-
ni fra i due. Laura ha riferito, 
inoltre, che Igor le ha danneg-
giato il cellulare e che una se-
ra che era andata a ballare 

con  le  sue  amiche  lui  l’ha  
riempita di botte per gelosia. 
«Poi  per  vendicarsi  mi  co-
stringeva a rapporti sessuali 
nel prato, mi tappava la boc-
ca con la mano per non farmi 
urlare. E appena io mi lamen-
tavo mi menava forte». 

La versione di Igor è, inve-
ce, diametralmente opposta. 
«Non è vero che l’ho violenta-
ta - si è difeso -. Lei era sem-
pre  d’accordo.  Eravamo  fi-
danzati, ci volevamo bene. E 
anche quei video, li ho girati 
con il suo permesso. Aveva-
mo deciso insieme di man-
darli agli amici in chat. La ve-
rità è che i suoi genitori mi 
hanno  sempre  odiato,  mi  
chiamavno “romeno di m...” 
e non mi volevano accanto 

alla  figlia».  E  in  merito  ai  
messaggi minatori, Igor so-
stiene che Laura se li sareb-
be mandati da sola «perché 
aveva tutte le password del 
mio telefono e dei miei so-
cial». Il suo avvocato Guido 
Pascucci precisa inoltre che 
«nei giorni che la ragazzina 
ha indicato come le occasio-
ni in cui è stata picchiata da 
Igor, lui in realtà era a Udine 
dal fratello». 

Le indagini proseguono 
per  ricostruire  questa  
drammatica  vicenda.  In-
tanto, al di là delle sevizie 
e  della  violenza  sessuale  
denunciate,  resta  anche  
un’allucinante sudditanza 
dai social media. —
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WEEKEND TRAGICO IN QUOTA

Tre morti in montagna, tra loro un 14enne
Tre morti in montagna in poche ore: un ragazzo di 14 anni della 
provincia di Varese è deceduto in Svizzera (e due coetanei sono 
ricoverati in gravi condizioni) mentre due donne sono morte, 
una in Valle d'Aosta, l'altra in Alto Adige. Il ragazzo era in gita con 
una comitiva in zona Capanna Scaletta (nella foto), nel comune 
di Blenio, nel Canton Ticino. Secondo una prima ricostruzione, è 

caduto mentre camminava su un sentiero, scivolando per circa 
100 metri e travolgendo un altro 14enne, che faceva parte dello 
stesso gruppo. Le altre vittime sono un'escursionista di 40 anni, 
Paola Gallo Balma, di Rivarolo Canavese (Torino) morta in val 
d'Ayas e un'alpinista di 42 anni proveniente dalla Repubblica Ce-
ca che ha perso la vita durante la scalata dell'Ortles. —

vittima di bullismo

L’ultimo sms
e i punti oscuri
sulla morte 
di Alessandro

ANSA

«Non ce non la faccio… ri-
cordati di me», è l’ultimo 
messaggio, destinato alla 
sua  ragazza,  spedito  da  
Alessandro, il  tredicenne 
che si è tolto la vita giovedì 
scorso a Gragnano (Napo-
li)  su  istigazione  di  una  
banda di bulli. I carabinie-
ri ne hanno individuati 6 – 
cinque minori e un mag-
giorenne – i cui nomi sono 
già nelle carte della Procu-
ra di Torre Annunziata. Si 
tratta di giovani che abita-
no nello stesso paese e lo 
avevano preso di mira già 
da qualche tempo per mo-
tivi non ancora chiari, for-
se una forma degenerata 
di invidia per quel ragazzi-
no brillante, di bell’aspet-
to, intelligente, sensibile e 
amato da tutti. Allo stesso 
tempo non si esclude che il 
capobranco avesse punta-
to proprio la fidanzata, l’u-
nica persona a cui Alessan-
dro aveva espresso le sue 
preoccupazioni per quelle 
aggressioni che non erano 
state solo verbali. Oggi l’in-
dagine farà un nuovo pas-
so in avanti con gli avvisi 
di garanzia, step indispen-
sabile per far svolgere l’au-
topsia. Sulla vicenda ieri è 
intervenuto anche il mini-
stro dell’Interno Luciana 
Lamorgese: «Stiamo facen-
do tutti gli accertamenti e 
le  verifiche sui  siti  e  sui  
messaggi». E a proposito 
della  lotta  al  cyberbulli-
smo:  «La  polizia  postale  
negli ultimi mesi ha con-
trollato oltre 500mila siti 
web, 236 le persone arre-
state e 8000 quelle denun-
ciate». A.E.P. —
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“Io, stuprata e due volte incinta a 14 anni
il mio ex mi ricatta con i video agli amici”
La denuncia di una ragazza romana. Lui, 17enne, è in comunità e nega: “Eravamo d’accordo”

IL CASO

Il racconto 
ai carabinieri 

“Ho dovuto subire
botte e umiliazioni”

CRONACHE

14 LASTAMPA LUNEDÌ 5 SETTEMBRE 2022

PRIMO PIANO
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Francesco Fain

Si era tuffato per fare il ba-
gno nell’Isonzo. E non è più 
riemerso. Le ricerche sono 
scattate  repentinamente  
nel tardo pomeriggio di ie-
ri.  Ma il  grande impegno 
dei vigili del fuoco non è sta-
to  premiato  nel  migliore  
dei modi. Purtroppo.

Dopo due ore, il corpo di 
un diciassettenne di nazio-
nalità tunisina è stato sì indi-
viduato ma senza vita, ada-
giato sul fondo del fiume. 
Non c’era più nulla da fare. 
Inutile l’intervento del per-
sonale sanitario.

L’allarme è scattato attor-
no alle 16.50. Al comando 
dei vigili del fuoco è arriva-
ta  una  richiesta  d’aiuto.  
Questi, grossomodo, i con-
tenuti. «L’abbiamo visto tuf-
farsi nell’Isonzo. Ma non è 
più riemerso. Non riuscia-
mo più a trovarlo. Di lui non 
c’è traccia». Il tragico inci-
dente è avvenuto poco più 
avanti del parco di Piuma 
verso la centrale idroelettri-
ca di Straccis in un punto 
che non è immediatamente 
individuabile. Lì, a quanto 
siamo riusciti ad apprende-
re, si era radunato un grup-
petto di ragazzi stranieri in 
riva al fiume, probabilmen-
te per passare il pomeriggio 
in tranquillità, per passare 
qualche ora assieme.

Ignorando le tante insi-
die che nasconde l’Isonzo, 
il diciassettenne si è tuffato. 
Ma la sua decisione si è rive-
lata fatale. Una volta arriva-
ta la telefonata, dal coman-
do provinciale dei vigili del 
fuoco di via Paolo Diacono 
è stato immediatamente in-
viato sul posto un mezzo. A 
sua volta, da Trieste, è giun-
ta una squadra del Nucleo 
sommozzatori,  attrezzata  
con il gommone. Allertata 
anche un’unità cinofila che, 

alla fine, non è intervenuta.
Il fiume è stato attenta-

mente scandagliato in lun-
go e in largo: prima nelle im-
mediate vicinanze del pun-
to in cui il giovane si era tuf-

fato,  poi  allargando  gra-
dualmente il raggio. Il cor-
po senza vita del giovane tu-
nisino  era  qualche  metro  
più a valle, adagiato sul fon-
do. Le prime ipotesi parla-
no di un probabile choc ter-

mico. Il diciassettenne, vi-
sto  che  la  temperatura  
dell’acqua era piuttosto bas-
sa,  avrebbe  perso  i  sensi  
pressoché  istantaneamen-
te. Tant’è che, secondo le te-

stimonianze,  non  sarebbe  
più riemerso. A quel punto, 
sarebbe finito sul fondo del 
fiume con la corrente che 
l’ha trascinato diversi metri 
più in là rispetto al punto in 
cui si era tuffato.

Sul posto, anche tre pattu-
glie  della  Polizia  di  Stato  
che dovranno ora ricostrui-
re, assieme ai tecnici dei vi-
gili del fuoco, la dinamica 
del tragico incidente. Stret-

to riserbo sull’identità del 
ragazzo.  Probabilmente  
(ma non v’è certezza) po-
trebbe trattarsi di un mino-
renne non accompagnato, 
ospitato nelle  strutture  di  
accoglienza di Gorizia. Una 

circostanza che, però, non è 
stata confermata e che sarà 
oggetto di probabili appro-
fondimenti.

Al di là del caso specifico, 
l’Isonzo è, da sempre, meta 
frequente dei migranti stra-
nieri. A Gorizia così come a 
Gradisca. Le rive, probabil-
mente,  non  hanno  mai  
smesso di frequentarle, no-
nostante  gli  appelli  della  
Prefettura, della Questura, 
del Comune, della Caritas 
diocesana, dei volontari. E 
nonostante i cartelli che in-
dicano  la  pericolosità  del  
fiume, soggetto a piene im-
provvise, complice anche la 
regolamentazione della di-
ga di Salcano. —
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I precedenti

Da Salcano fino a Gradisca
una lunga scia di disgrazie

Tra le vittime numerosi migranti
che si tuffano senza conoscere
i pericoli delle correnti
Tra il 2020 e il 2021 affogati
anche due bambini in Slovenia 

Sembra scorre placido, ma l’I-
sonzo nasconde insidie ovun-
que e con i suoi vortici e le 
sue correnti spesso si è rivela-
to una trappola mortale per 
chi si è tuffato senza cono-
scerne i segreti o non ha sapu-

to leggerne i segnali. Molti 
hanno pagato con la vita que-
sta superficialità. L’incidente 
di ieri che si è portato via un 
17enne tunisino è  soltanto 
l’ultimo di una lunga lista. 

Per quanto riguarda i mi-
granti nel 2008 un egiziano 
ospite del Cara di Gradisca 
annegò a seguito di un malo-
re. È invece del 2016 la trage-
dia di  un 35enne afghano,  
Zarzai  Mirwais,  anche  lui  
ospite del Cara, annegato nel 

tratto  gradiscano  dell’Ison-
zo,  sul  versante  sagradina  
del  fiume:  stava  nuotando  
sulla sponda opposta del cor-
so d’acqua, quando una cor-
rente lo risucchiò sul fondo. 
A dicembre 2019 il destino te-
se una trappola ad Atif, un 
32enne pakistano scivolato 
in acqua e il cui corpo non 
venne mai ritrovato. 

A perder la vita nel tratto 
goriziano del fiume, invece, 
è  stato  nel  giugno 2019  il  

30enne  pachistano  Sajid  
Hussain. Anche lui era uno 
degli ospiti del Centro di ac-
coglienza per richiedenti asi-
lo di Gradisca. Quando è mor-
to, Sajid attendeva da 8 me-
si, senza successo, notizie sul 
suo rimpatrio. Un rimpatrio 
volontario che non c’è  mai 
stato. Il suo corpo è tornato, 
sì,  nel  suo Paese d’origine,  
ma lo ha fatto dentro aa una 
bara. 

Non sono stati solo migran-
ti, però, a morire nell’Isonzo. 
Il “Fiume di Smeraldo” è in-
differente alla nazionalità co-
me all’età di chi lo frequenta 
e non deve essere sottovalu-
tato tanto in Italia quanto in 
Slovenia. In meno di un an-
no, tra l’estate 2020 e l’estate 
2021, nella zona dello stadio 
del kayak di Salcano si è por-

tato via due giovanissime vi-
te. Era il 28 luglio 2020 quan-
do a rimanere vittima delle 
acque dell’Isonzo è stato un 
bambino di 10 anni. A causa-
re l’annegamento in quel ca-
so era stata un’onda di piena. 
Il 24 giugno dell’anno succes-
sivo,  quando  le  restrizioni  
della pandemia si erano al-

lentate, un incidente si è por-
tato via un altro bambino slo-
veno, in quel caso di 11 anni. 
E paradossalmente a rivelar-
si una trappola mortale è sta-

to l’equipaggiamento di sicu-
rezza che indossava. Secon-
do il resoconto allora fornito 
dalla polizia di Nova Gorica 
il ragazzino stava nuotando 
circa un centinaio di metri a 
valle delle rapide dello sta-
dio del kayak con un giubet-
to di salvataggio e con il ca-
schetto quando è rimasto im-
pigliato  in  un  non  meglio  
identificato pilastro di legno 
che si trovava appena sotto 
la superficie. A quel punto il 
bambino aveva cercato di li-
berarsi,  ma la corrente era 
troppo forte e lo aveva spinto 
sotto la superficie. Vano è sta-
to l’intervento di due perso-
ne, un istruttore di kayak e 
un passante, che sono riusci-
ti  a  tirarlo  fuori  dall’acqua 
ma non a salvarlo.—
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Il giovane era
assieme a un gruppo
di amici nel tratto
fra il parco e Straccis

Nella foto grande i soccorritori alla traversa di Piuma dopo il ritrovamento del corpo; a destra, in alto, il furgone dei sommozzatori dei vigili del fuoco e il parco Fotoservizio Marega

Acqua fredda, gorghi
e correnti improvvise
le vere insidie 
sono spesso invisibili

Il mezzo dei vigili del fuoco 
parcheggiato accanto all’in-
gresso del parco di Piuma. E, 
nelle  immediate  vicinanze,  
persone intente a passeggia-
re, a portare a spasso il cane, 
a rilassarsi, ignare della tra-
gedia che si stava consuman-
do. Questo lo scenario ieri po-
meriggio. Il ragazzo, del re-
sto, si era tuffato in una zona 
non facilmente individuabi-
le dal percorso del parco. —

la giornata

Un pomeriggio
di passeggiate
e tranquillità

l’incidente

Si tuffa nel fiume: 17 enne non riemerge e muore
Tragedia nell’Isonzo. A causa di un probabile choc termico ha perso la vita un tunisino. Il lungo lavoro dei vigili del fuoco

L’allarme è scattato
attorno alle 16.50
Dopo due ore ritrovato
il corpo senza vita

Impegnata anche
una squadra
del Nucleo 
sommozzatori 
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IL PICCOLO

GORIZIA
E-MAIL gorizia@ilpiccolo.it
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Francesco Fain

Si era tuffato per fare il ba-
gno nell’Isonzo. E non è più 
riemerso. Le ricerche sono 
scattate  repentinamente  
nel tardo pomeriggio di ie-
ri.  Ma il  grande impegno 
dei vigili del fuoco non è sta-
to  premiato  nel  migliore  
dei modi. Purtroppo.

Dopo due ore, il corpo di 
un diciassettenne di nazio-
nalità tunisina è stato sì indi-
viduato ma senza vita, ada-
giato sul fondo del fiume. 
Non c’era più nulla da fare. 
Inutile l’intervento del per-
sonale sanitario.

L’allarme è scattato attor-
no alle 16.50. Al comando 
dei vigili del fuoco è arriva-
ta  una  richiesta  d’aiuto.  
Questi, grossomodo, i con-
tenuti. «L’abbiamo visto tuf-
farsi nell’Isonzo. Ma non è 
più riemerso. Non riuscia-
mo più a trovarlo. Di lui non 
c’è traccia». Il tragico inci-
dente è avvenuto poco più 
avanti del parco di Piuma 
verso la centrale idroelettri-
ca di Straccis in un punto 
che non è immediatamente 
individuabile. Lì, a quanto 
siamo riusciti ad apprende-
re, si era radunato un grup-
petto di ragazzi stranieri in 
riva al fiume, probabilmen-
te per passare il pomeriggio 
in tranquillità, per passare 
qualche ora assieme.

Ignorando le tante insi-
die che nasconde l’Isonzo, 
il diciassettenne si è tuffato. 
Ma la sua decisione si è rive-
lata fatale. Una volta arriva-
ta la telefonata, dal coman-
do provinciale dei vigili del 
fuoco di via Paolo Diacono 
è stato immediatamente in-
viato sul posto un mezzo. A 
sua volta, da Trieste, è giun-
ta una squadra del Nucleo 
sommozzatori,  attrezzata  
con il gommone. Allertata 
anche un’unità cinofila che, 

alla fine, non è intervenuta.
Il fiume è stato attenta-

mente scandagliato in lun-
go e in largo: prima nelle im-
mediate vicinanze del pun-
to in cui il giovane si era tuf-

fato,  poi  allargando  gra-
dualmente il raggio. Il cor-
po senza vita del giovane tu-
nisino  era  qualche  metro  
più a valle, adagiato sul fon-
do. Le prime ipotesi parla-
no di un probabile choc ter-

mico. Il diciassettenne, vi-
sto  che  la  temperatura  
dell’acqua era piuttosto bas-
sa,  avrebbe  perso  i  sensi  
pressoché  istantaneamen-
te. Tant’è che, secondo le te-

stimonianze,  non  sarebbe  
più riemerso. A quel punto, 
sarebbe finito sul fondo del 
fiume con la corrente che 
l’ha trascinato diversi metri 
più in là rispetto al punto in 
cui si era tuffato.

Sul posto, anche tre pattu-
glie  della  Polizia  di  Stato  
che dovranno ora ricostrui-
re, assieme ai tecnici dei vi-
gili del fuoco, la dinamica 
del tragico incidente. Stret-

to riserbo sull’identità del 
ragazzo.  Probabilmente  
(ma non v’è certezza) po-
trebbe trattarsi di un mino-
renne non accompagnato, 
ospitato nelle  strutture  di  
accoglienza di Gorizia. Una 

circostanza che, però, non è 
stata confermata e che sarà 
oggetto di probabili appro-
fondimenti.

Al di là del caso specifico, 
l’Isonzo è, da sempre, meta 
frequente dei migranti stra-
nieri. A Gorizia così come a 
Gradisca. Le rive, probabil-
mente,  non  hanno  mai  
smesso di frequentarle, no-
nostante  gli  appelli  della  
Prefettura, della Questura, 
del Comune, della Caritas 
diocesana, dei volontari. E 
nonostante i cartelli che in-
dicano  la  pericolosità  del  
fiume, soggetto a piene im-
provvise, complice anche la 
regolamentazione della di-
ga di Salcano. —
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I precedenti

Da Salcano fino a Gradisca
una lunga scia di disgrazie

Tra le vittime numerosi migranti
che si tuffano senza conoscere
i pericoli delle correnti
Tra il 2020 e il 2021 affogati
anche due bambini in Slovenia 

Sembra scorre placido, ma l’I-
sonzo nasconde insidie ovun-
que e con i suoi vortici e le 
sue correnti spesso si è rivela-
to una trappola mortale per 
chi si è tuffato senza cono-
scerne i segreti o non ha sapu-

to leggerne i segnali. Molti 
hanno pagato con la vita que-
sta superficialità. L’incidente 
di ieri che si è portato via un 
17enne tunisino è  soltanto 
l’ultimo di una lunga lista. 

Per quanto riguarda i mi-
granti nel 2008 un egiziano 
ospite del Cara di Gradisca 
annegò a seguito di un malo-
re. È invece del 2016 la trage-
dia di  un 35enne afghano,  
Zarzai  Mirwais,  anche  lui  
ospite del Cara, annegato nel 

tratto  gradiscano  dell’Ison-
zo,  sul  versante  sagradina  
del  fiume:  stava  nuotando  
sulla sponda opposta del cor-
so d’acqua, quando una cor-
rente lo risucchiò sul fondo. 
A dicembre 2019 il destino te-
se una trappola ad Atif, un 
32enne pakistano scivolato 
in acqua e il cui corpo non 
venne mai ritrovato. 

A perder la vita nel tratto 
goriziano del fiume, invece, 
è  stato  nel  giugno 2019  il  

30enne  pachistano  Sajid  
Hussain. Anche lui era uno 
degli ospiti del Centro di ac-
coglienza per richiedenti asi-
lo di Gradisca. Quando è mor-
to, Sajid attendeva da 8 me-
si, senza successo, notizie sul 
suo rimpatrio. Un rimpatrio 
volontario che non c’è  mai 
stato. Il suo corpo è tornato, 
sì,  nel  suo Paese d’origine,  
ma lo ha fatto dentro aa una 
bara. 

Non sono stati solo migran-
ti, però, a morire nell’Isonzo. 
Il “Fiume di Smeraldo” è in-
differente alla nazionalità co-
me all’età di chi lo frequenta 
e non deve essere sottovalu-
tato tanto in Italia quanto in 
Slovenia. In meno di un an-
no, tra l’estate 2020 e l’estate 
2021, nella zona dello stadio 
del kayak di Salcano si è por-

tato via due giovanissime vi-
te. Era il 28 luglio 2020 quan-
do a rimanere vittima delle 
acque dell’Isonzo è stato un 
bambino di 10 anni. A causa-
re l’annegamento in quel ca-
so era stata un’onda di piena. 
Il 24 giugno dell’anno succes-
sivo,  quando  le  restrizioni  
della pandemia si erano al-

lentate, un incidente si è por-
tato via un altro bambino slo-
veno, in quel caso di 11 anni. 
E paradossalmente a rivelar-
si una trappola mortale è sta-

to l’equipaggiamento di sicu-
rezza che indossava. Secon-
do il resoconto allora fornito 
dalla polizia di Nova Gorica 
il ragazzino stava nuotando 
circa un centinaio di metri a 
valle delle rapide dello sta-
dio del kayak con un giubet-
to di salvataggio e con il ca-
schetto quando è rimasto im-
pigliato  in  un  non  meglio  
identificato pilastro di legno 
che si trovava appena sotto 
la superficie. A quel punto il 
bambino aveva cercato di li-
berarsi,  ma la corrente era 
troppo forte e lo aveva spinto 
sotto la superficie. Vano è sta-
to l’intervento di due perso-
ne, un istruttore di kayak e 
un passante, che sono riusci-
ti  a  tirarlo  fuori  dall’acqua 
ma non a salvarlo.—
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Il giovane era
assieme a un gruppo
di amici nel tratto
fra il parco e Straccis

Nella foto grande i soccorritori alla traversa di Piuma dopo il ritrovamento del corpo; a destra, in alto, il furgone dei sommozzatori dei vigili del fuoco e il parco Fotoservizio Marega

Acqua fredda, gorghi
e correnti improvvise
le vere insidie 
sono spesso invisibili

Il mezzo dei vigili del fuoco 
parcheggiato accanto all’in-
gresso del parco di Piuma. E, 
nelle  immediate  vicinanze,  
persone intente a passeggia-
re, a portare a spasso il cane, 
a rilassarsi, ignare della tra-
gedia che si stava consuman-
do. Questo lo scenario ieri po-
meriggio. Il ragazzo, del re-
sto, si era tuffato in una zona 
non facilmente individuabi-
le dal percorso del parco. —

la giornata

Un pomeriggio
di passeggiate
e tranquillità

l’incidente

Si tuffa nel fiume: 17 enne non riemerge e muore
Tragedia nell’Isonzo. A causa di un probabile choc termico ha perso la vita un tunisino. Il lungo lavoro dei vigili del fuoco

L’allarme è scattato
attorno alle 16.50
Dopo due ore ritrovato
il corpo senza vita

Impegnata anche
una squadra
del Nucleo 
sommozzatori 

16 LUNEDÌ 5 SETTEMBRE 2022
IL PICCOLO

GORIZIA
E-MAIL gorizia@ilpiccolo.it
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SVIZZERA

Incidente in montagna: 14enne
italiano precipita e muore

BLENIO (SIZZERA) Un 14enne italiano residente nella
provincia di Varese è morto in un incidente in montagna
avvenuto a Ghirone, nel comune di Blenio, in Canton
Ticino. E' successo oggi poco prima delle 12. Il ragazzo
stava effettuando un'escursione in compagnia di una
comitiva quando è caduto per circa 100 metri. Il 14enne
cadendo ha travolto un altro coetaneo, anche lui della
provincia Varese, precipitato poco più sotto. Un altro
ragazzino, 14enne svizzero che non faceva parte della
comitiva, ha cercato di soccorrere i due ragazzi ed è
precipitato pure lui. Sul posto, oltre ad agenti della
Polizia cantonale sono intervenuti i soccorritori della
Rega e del Sas che non hanno potuto che costare la
morte del 14enne, mentre gli altri due giovani sono stati
trasportati in elicottero all'ospedale. Entrambi i giovani
feriti sono gravi.
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